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NOTE DEL GIORNO 


I due capisaldi del programma legislativo 


. li Torino per l’attuale periodo parlamen- 


are si possono dire esauriti col monopolio di 
stato per le assicurazioni sulla vita e con la 
forma elettorale, la quale potrà bensì es- 
sere in qualche punto modificata dal Se- 
noto. ma saranno, come l’altra volta, modi- 
ioni tali che la Camera accetterà fa 
ente: epperò l’on. Giolitti ha fatto benis- 
a pregarla di attendere, tanto più che 
le manca modo di ocenpare utilmente il 
po, con il Codice di procedura penale, 
inamento giudiziario, la legge sulla cit- 
linanza, i servizi marittimie qualche altro 
setto di contorno. 
ì siamo del resto che alla fine di maggio 
temperatura è ancora fresca. 


tiri 


Le notizie notturne, contenute nel nostro 
fonogramma da Parigi accennano nuovamen- 
te ad una conferenza per la definizione del 
nostro conflitto con la Turchia: se non che 
tntte queste notizie ci sembrano più che al- 
tro combinazioni chimiche, elaborate nelle 
farmacie dei giornali e digià smentite au- 
torevolmente da Londra e da Pietroburgo. 
amo sotto la liquidazione della borsa e 
i specifici possono forse giovare momen- 
taneamente alla rendita turea: ma non pos- 
sono avere alcuna importanza politica, 
giacchè per far la pace, salvo errore, ci dob- 
iamo essere anche noi. 


Vi fu, è vero, un tempo nel quale la diplo- 
‘a italiana ha facilmente ingerito le po- 
zioni abilmente preparate dagli altri: ma 
l'epoca delle ingenvità si è chiusa col se- 
colo XIX e l’esperienza ci ha insegnato che 
si va a conferire, quando si è ben intesi pre- 
ventivamente sulle risoluzioni. 

Al principio della guerra si poteva essere 
me infatti ci dimostrammo — molto 
condiscendenti, sia per risparmiare a noi 
gravi sacrifizi, sia per risparmiare agli altri 
i fastidi ed i disagi, che sono conseguenza 
inevitabile di una guerra: ma poichè le no- 
stre buone disposizioni non furono accolte 
dall’avversario, oggi non possiamo a meno 
di tener conto nella liquidazione finale delle 
spese e dei danni. 

Non vi è barbaro sopruso che ci sia stato 
risparmiato dall’inizio della guerra fino a 
questo momento in cui i nostri profughi sono 
stati depredati dei piccoli risparmi dovuti 
alle loro fatiche ed alle loro privazioni. 

Ora se si deve chiudere il conflitto non 
metteremo certamente la spada di Brenno 
ulla bilancia, ma la Nazione non tollerereb- 
e il Governo si limitasse a 
quelle condizioni, cui si era disposti alcuni 
mesi or sono, quando le Potenze vollero cor- 
tesemente aderire all'iniziativa della Russia, 
così bruscamente respinta dal Governo dei 
giovani turchi, ai quali una lezione non potrà 
che giovare. 


que 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno BJ] sono della notte 


(S) Napoli. 26. — Stamane lo yacht Enchantress, 
con a bordo il Principe di Battemberg, il Primo Mi- 
nistro inglese H. H. Asquith ed il Primo Lord del. 
Ammiragliato britannico, Winston Churchill, è 
partito per Malta. 

$) Berlino, 26. Il Ministro degli esteri austro-un- 
garico, conte Berchtold, è partitostamane per Dresda, 

—e—— 
Attorno ad un'alleanza anglo-francesi 


(S) Londra, 26. — L’Observer, parlando dei rap- 
porti franeo-inglesi, dice che la situazione nel Medi. 
terraneo è grave. Le guarnigioni britanniche vi sono 
numericamente deboli. La padronanza del Mediter- 
raneo può essere nella mani della Francia, del- 
l'Italia e dell’Austria Ungheria, ma non certamente 
in quella dell'Inghilterra. Non è una suddivisione 
supplementare delle sue truppe che le permetterà 
are l'Egitto, se l'Inghilterra non ha più 
il dominio delle vie del mare. Essa deve creare 
una nuova flotta che possa misurarsi con quella 
della triplice nel Mediterraneo. 

Un'altra alternativa è la difesa degl’interessi 
inglesi nelle mani dei nostri amici francesi. Ma in 
tal caso noi dobbiamo fare altrettanto, cioè difendere 
gli interessi francesi: si può attaccare l'Inghilterra 
per mare e si può attaccare per terra la Francia, 
Noi possamo perciò chiedere alla Francia di ac. 
cettare un accordo per il quale, se noi siamo attao- 
cati, essa assume un dovere verso di noi, e, al con- 
trario, in easo di invasione della‘Francia, le sia assi- 
curato l'appoggio militare inglese. 


—e—_ 
GERMANIA E AUSTRIA-UNGHERIA. 


(S) Berline, 26. — Dai colloqui fra il conte Ber- 
chtold, Betmann-Hollweg e Kiderlen Waechter 
risulta che a Berlino si comprendono perfettamente 
le idee conservatrici della politica austro-ungarica 
© che în particolare ci si rende conto della grande im- 
portanza che presenta per la Monarchia, tanto a 
causa della sua situazione geografica, quanto per i 
suoi interessi economici nei Balcani, il manteni- 
mento dell'ordine in Oriente. 

Vienna. 26. L’ ufficioso Fremdenblatt considera 
che l'accoglienza cordiale e calorosa fatta a Berlino 
al conte Berhtold è una nuova prova della solidità ed 

Ntimità delle relazioni austro-tedesche, e le manife- 
stazioni di amicizia incrollabile delle due potenze al- 
lsaie, quantunque naturali, non mancano mai di ave- 
te una alta importanza politica. 

La situazione attuale, singolarmente complicata, 
ha dato ricca materia ai colloqui tra il conte Berch- 
told e i dirigenti della politica tedesca, e non vi è bi- 
Sogno di rilevare che in questa occasione si sarà do- 
mostrata di nuovo la perfetta identità di vedute fra 
ì due Governi. 


Da PariGI 
{Nestro icnogramma della nota 


PARIGI, 27 (ore 1.10). — Sempre a pro- 
Dosito della sai Slintinle rigate Con- 
Io Elza per porre termine alla guerra ita- 
dergrea, il Siàole crede che l'iniziativa si 
\cbba al ministro degli esteri russo sig. 
"IOnOf e che sia stata fortemente appoggia 
ata ca Presidente del Consiglio sig. Poin- 


care. : - 
rusato ta smentita dell'Agenzia telegrafica 


35 VEDERE NELL: 


GINA LE 


L'Inghilterra — sempre secondo il Sidele — 
Aavrèbbe sottoseritto alla proposta, esigendo 
però che prima dell'eventuale Congresso sia 
bene specificato non doversi in esso trattare 
che della Cirenaica e della Tripolitania e non 
discutere nè meno della presa di posseso 
delle isole dell’Egeo da parte dell’Italia. (F 
la smentita ufficiosa della « Reuter »?) 

.— Si ha da Berlino che il D. Volksblatt 
dichiara che dai colloqui del Ministro austro- 
ungarico degli Esteri, conte Berchtold, con 
i dirigenti la politica estera tedesca, risulta 
che Germania ed Austria-Ungheria deside- 
rano vivamente che tra Roma e Costanti 
nopoli si ristabilisca la pace, ma non si pre- 
steranno ad atti-che possano ferire l’amor 
proprio delle due parti, nè le suscettibilità 
della Turchi; 

— Telegrafano al Temps da Vienna che si 
dà importanza speciale alla voce che l’Italia 
senza annettersi le isole dell'Egeo, avrebbe 
intenzione di crearvi una specie di autonomia 
che le permetterebbe di farsi una clientela 
affezionata delle popolazioni delle isole stesse. 

— La 7. Rundschau, secondo telegrafano 
da Berlino, affermerebbe di aver appreso 

aggio intimo del conte Berchtold 
" alle Potenze per la 
io degli Stretti da 
re russa. Il Governo 
ecolto la domanda 


loro adesione 
parte della mari 
Mico a 
con benevolenza. 

— La stampa di Parigi segue con parti- 
colare attenzione i suggerimenti di alcuni 
importanti giornali di Londra circa la possi- 
bilità di trasformare in alleanza l’attuale 
entente fra i due paesi. ed esprime soddisfa- 
zione nel vedere che di là dalla Manica si 
diseute dei rapporti con la Francia ‘su tale 
base di stima e di fiducia. 

In questi circoli politici però si afferma 
prematura qualunque previsione, la quale 
potrebbe non essere confermata dai fatti; 
ma si aggiunge che i sentimenti dell'opinione 
pubblica britannica trovano qui largo con- 
senso di simpatie. 


—FT_T bl 


‘ebbe 


CONDIZIONI ED I P 


del Marocco sono sospesi finot a lre giugno, in seguito. 


alle vacanze del Governo inglese. 

— I Berberi tentarono un attacco combinato con- 
tro tre punti della città, a nord, ad est e a Dar Ber 
Amar, a due chilometri a sud. 

Due gruppi tentarono di penetrare nella città e di 
aprire una breccia in un muro di Tannert difeso dal- 
la guardia civile. Contro questo muro la fucileria fu 
violentissima: una sezione di tiragliatori ha rinfor- 
zato la guardia. Il fuoco dei Berberi è diminuito a po- 
co a poco di intensità. L’artiglieria ha risposto con 
qualche colpo di cannone. 

ll comendante Tellert di Dar Ber Amar ha fatto 
sparare salve di fucileria e lanciare granate sugli ag- 
gressori. 

Alle 8 la fucileria è diminuita d’intensità. Essa è 
durata quattro ore. Nella notte i Berberi si spersero. 

[fi (S) Fez, 26. — (ore 6 ant.) — Stamane i Berberi 
hanno ripreso l'attacco. 

Una compagnia della legione straniera è stata in- 
viata a Bobftouh con la missione di ricercare gli as- 
salitori. dei quali un piccolo numero sarebbe penetra- 
to in città. In vari punti isolati della città si odono 
colpi di arma da fuoco. 

I Francesi hanno avuto alcuni soldati feriti. 

E (S Fez. 26. — (ore 11 ant.) - per radiotelegram- 
ma — Le harka sono state respinte dalle truppe fran- 
cesi al di là dell'Ued Sebu. 

Ra (5) Parigi. 26. — Il Ministro della Guerra ha si- 
ci preso le disposizioni necessarie per in 
re d’urgenza al generale Liautey i rinforzi che questi 
aveva lasciato prevedere che richiederebbe appena 
giunto da Fez. 


—_e 
(S)Oudjida, 26 —La colonna del generale Girar- 
deau composta di 4500 uomini con dodici pezzi di ar- 
tiglieria ba lasciato Merada, ha attraversato il Muluia 
ed è giunta a Guersif che ha occupato senza incontra- 
re resistenza. 
Il generale Alix dirige l'operazione, 


Merada trovasi sulla riva destra del Muluia, il gros- 
s0 fiume che scende dall Atlante centrale e sbocca nel Me- 
diterraneo a pochi chilometri dalla frontiera algerina. 


Guersit è sulla riva sinistra dello stesso fiume un 15 chi- 
lometri piu’ a monte cioè a sud. 


[nni 


L'Inghilterra e il Mediterraneo 


Giàesponemmo (Pop. Rom. 25 marzoe 2 aprile) 
le due questioni che si collegano strettamente per 
la difesa dei territori occupati dall'Inghilterra 
nel Mediterraneo e che oggi pare richiamino mag- 
giormente l’attenzione del Governo inglese. 


slocazione delle squadre navali in armamento. 

Le odierne conferenze in Malta fra il Pr. Mi- 
nistro Asquith ed il Min. della Marina Churchill 
con lord Kitchener, residente generale inglese in 
Egitto, richiamano l’attenzione su tali questioni 
epperò ci sembra utile riassumere sommariamente 
ciò che serivemmo allora. 

Per ciò che riflette le guamigioni si riportava 
il giudizio del corr. militare del Times circa.la ne- 
cessità di aumentarle in corrispondenza alla mi- 
nore protezione che le basi navali potranno rice- 
vere dalla flotta, riavvicinata al mare del Nord 
e questo bisogno riconosceva per le guamigioni 
prossime alla nuova via mprittima che si schiu- 
derà col Canale di Panama e per quella del Medi- 
terraneo, specie in Egitto, dove le truppe erano 
appena sufficienti a tenere l'ordine al Cairo. 

Per queste ragioni egli proponeva l'aumento di 
tali guarigioni, avvalendosi delle forze, che ri- 
marranno disponibili’ nell'Unione Sud-Africa- 
na e di rinforzare le difese con opere armate del- 
le più potenti e moderne artiglierie. 

Riguardo allo spostamento delle squadre ar- 
mate verso l'Atlantico a scapito della difesa nel 
Mediterraneo, il corr. del Yimes accennava alla 
necessità di aumentare i quadri della Marina per 
tener armato un maggior numero di navi e non 
sguernire troppo il Mediterraneo. 

e 

In unnuovoarticolo del 24 lostesso competente 
scrittore ritorna sulle due questioni e dice che 
la soluzione di esse dipenderà molto dal risultato; 
della guerra italo-turca e specialmente dagli ac- 
cordi diplomatici che ne seguiranno. 

E’ possibile — egli soggiunge — che la conolu- 
sione della guerra possa vedere la Triplice alleanza 
rinforzata ed estesa alle questioni mediterranee 
e che la guerra non possa venire localizzata. 

Ritirando le navi. Malta Gibilterra e l'Egitto 
dovranno essere rinforzate, così da poter resi- 
stere ad attacchi per un certo tempo, fino a che 
cioè, l'Inghilterra abbia potuto ristabilire la 
sua supremazia navale. 

Ciò richiede considerevoli aumenti slle guamni. 
gioni ed alle fortezze ed anche allora la sicurezza 
dell'Egitto non potrà facilmente essere garantita 
da quei soli mezzi. 

— Un altro modo è quello di ristabilire le posi- 
zione navale inglese nel Mediterraneo il che ri- 
chiederà un aumento di molti milioni al bilancio 
della marina. 

I posti avanzati di Gibilterra e di Malta sono 
tenuti dall’Inghilterra per assistere la flotta nel- 
la sua posizione colà. Non 9 la difesa di quelle 
guarnigioni: lo scopo vero dell'Inghilterra, ma la 
difesa della strada commerciale del Mediterraneo 
che è stata recentemente chiamata la strada del 
vettovagliamento inglese, o almeno una delle 
principali. 

Per ristabilire Ia posizione navale bisogna au- 
mentare il personalee quindi poter tenere un mag- 
gior numero di navi armate. il che implica anche 
un'estensione del recente frogramma di costru- 
zioni. 
————————————zs 

La Francia nel Marocco 

(S) Fez, 26. — Il Sultano ha ricevuto stamane il 
generale Lyautey al Padiglione del Bou-Zelourd. 

Regnault, dopo avero presentato il generale, ha 
ringraziato il Sultano per avergli facilitato il compito 
e gli ha chiesto di volere continuare con il generale 
Liautey le buone relazioni che aveva mantenuto 
conlui. 

Il Sultano ha ringraziato Regnault. nel quale 
ha detto di avere sempre avuto un consigliere bene- 
volo © sincero. 

Il generale Eyautey ha reso omaggio alle qualità 
di chiaroveggenza politica e di energia del Sultano 

Questi ha risposto che non dubitava del suocesso 
dell'opera intrapresa dal generale Lyautey, i ‘sen- 
timenti del quale, rispettosi delle istituzioni scerif- 
fiane e della religione del paese, ne sono la maggiore 

a. 

— Un nuovo tentativo di attaccò è stato: fatto 
a Fez nella notte da un centinaio di . maroochini 
che sono stati respinti con perdite. 

(S) Parigi, 26. — L’Echo de Paris ha ds Madrid: 
Canalejas ha annunciato che i questione 


| L'una èla forza delle guarnigioni, l'altra la di- 


P. ARLAMENTI ESTERI 


STATI UNITI D'AMERICA 

(S) Washington, 26. — I} Senato ha approvato un 
ordine del giorno che chiede la presentazione di un 
progetto per autorizzare gli Stati Uniti ad intervenire 
a Cuba sotto certe condizioni. 

Il proponente l'ordine del giorno ha dichiarato di 
non essere ispirato dagli avvenimenti, attuali, ma 
essere necessarioavere una legge che preveda taleeven- 
tualità. 

La terza e la quarta squadra dell'Atlantico hanno 
ricevuto’ordine di recarsi a Koyweste di tenersi pron- 
te a partire per le acque di Cuba, 

Esse trasportano un effettivo di 1250 uomini. 


Credito, Industria e Commercio 


A giudicare dai primi bagliori— ossia dall'apertura 
della borsa di lunedì —si sarebbe detto che s’andava 
incontro ad una bella settimana di maggio. La borsa 
di Parigi esordiva infatti con grande fermezza e dopo 
un breve momento di pausa la quotazione genera'e 
divenne anche più vigorosa, tantochè un giornale dei 
più apprezzati scriveva: si vede che la piazza non è la- 
sciata a sè stessa: i sostegni non mancano, essendo 
troppi gli interessi impegnati a far si che i corsi diano 
prova della maggior resistenza. 

Non diversa era l'intonazione del mercato di Ber- 
lino che segnava corsi alquanto migliori della chiu- 
sura della settimana precedente, essendosi persuasi 
che la lettera del Commissario di Stato alla borsa 
nonera, infine, che un avvertimento precauzionale, 

Queste disposizioni di fermezza si confermarono 
anche il martedì, senza segnalazioni di aumenti 
sul complesso dei valori. 

I primi corsi del mercoledì segnarono andamento 
generale calmo, ma in seguito, riflettendo che si sa- 
rebbero avuti due giorni di riposo per la duplice 
festività di Pentecoste, i compratori pensarono che 
non sarebbe stato inopportuno alleggerire un po” 
le posizioni, ma queste realizzazioni senza pesare 
troppo sui corsi ebbero naturalmente per effetto di 
paralizzare i tentativi diretti ad accentuare il movi- 
mento di ripresa,tanto più che cominciava a dise- 
gnarsi il lavoro preparatorio della liquidazione men- 
sile. 

Il 24 1° andamento generale non fu molto diverso, 
anzi nella maggior parte i corsi rimasero fermi con 
tendenza a migliorare, tantochè le realizzazioni tro- 
varono senza difficoltà le contropartite, di guisa che 
la settimana si è chiusa in condizioni discretamente 
favorevoli, anche perchè le posizioni galleggianti nella 
maggior parte erano andate alla deriva. s 

Vedremo quest’ oggi quali saranno le disposizioni 
delle varie piazze che sì accingono alla liquida- 
zione mensile. 

Ecco gli ultimi bollettini di chiusura della settimana 


Mercato calmo, con indizio di pesantezza, 
causa lo scoipero nei trasporti, che minaccia di esten 
dersi. Miniere Sud-Africane sostenute: diamantifere 
ferme: consolidati pesanti: ferrovie americane irrego- 

: valori in rame stazionari. 
rlino. Debutto sostenuto, senza calore stante 
le due feste: rendite calme: seduta poco attiva: 
valori bancari invariati: industriali piuttosto irre- 
golari. Denaro al giorno più facile: 4 %. 

Vienna. Inizio fermo sv migliori notizie Buda- 
pest, masenza slancio. Seduta variabile, chiudiamo. 
con una certa fermezza. Bancari specialmente s0- 
stenuti. 

Parigi. Predomina calma: maggior parte dei corsi 
mostrano tuttavia fermezza con tendenza a miglio 
rare, ritenendosi liquidazioni posizioni giorni scorsi 
siano pressochè esaurite. 

Chiudiamo con minor esitazione del principio della 
settimana e con disposizioni latenti generalmente 
piuttosto favorevoli stante minori apprensioni situa- 
zione Marocco. 

— Nell’ambiente della politica internazionale do- 
‘mina in complesso la nota dell'incertezza, stante lo 
correnti diverse, che non preoccupano — ma non per- 
mettono di trarre alcuna deduzione. Viceversa il 
mercato monetario è sempre calmo, resistente ,s0- 
lido, nonostante tutti i prestiti più o meno immagi- 
nari alla Turchia. 

La situazione della Banca d'Inghilterra è sempre 
saldissima — il danaro a Berlino più facile: le banche 
nord-americane segnano un aumento nella riserva di 
25 milioni di fr. 

Il mercato italiano ha scoperto le sue vergognon- 
celle: ciò che a noi non ba recato alcuna sorpresa, co- 
noscendo da troppi anni i mezzi strati e i sottostrati 
delle noetre borse, je:quali per la loro.organizzazione 
sono le ultime del mondo, taztochè non è mai stato 


REZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


E p 


possibile a nessun Governo di darvi un assetto un 
po’ razionale, 4 

Che vi fossero dei turchi nelle nostre borse, si sa- 
peva, ma che vi fossero anche delle orde arabe © 
berbere, lo ignoravamo. Su che cosa questi razziatori 
abbiano sperato, vendendo forti partite di rendita, 
così da provocare un déport, che ha toccato perfino 
i 35 centesimi. non si riesce a capirlo. Forse hanno 
creduto che non avendola rendite, speciali difensori, 
il tentativo sarebbe riuscito più facilmente. 

Questa rivelazione ha dimostrato che c'è del pu 
trido in Danimarca e che bisogna assolutamente tro- 
var modo, con'la dovuta calma, di epurare un or- 
ganismo malsano, senza lasciarsi imporre dalle Cor- 
porazioni interessate. 

Se sono possibili siffatte audaci sui titoli di Stato, 
figuriamoci che cosa ci dev’ essere nel campo dei valo- 
ri, Verrà il momento in cui assisteremo ad una corsa 
dei barberì senza moccoletti. 

Mercato 

19 maggio 1912 24 maggio 

Consolidato ... =. n" TAJ 
Italiano —..= 9 9 


della Banca non presenta variazioni notevoli. Un lie- 
ve aumento di 193.023 sterline nella riserva, la quale 
resta a 29.602.376 sterline; mentre invece, in causa 
di un aumento nei depositi, Ja sua proporzione agli 
impegni è diminuita di un punto al 51 38 per cento. 
Il tasso di sconto sul mercato libero si è mantenuto 
di mezzo punto al disopra di quello ufficiale, cioè 
al 34 per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 


Mercato americano. — La situazione ebdomed- 
taria delle Banche Consociate di New York si presenta 
migliore, 

La riserva totale è aumentata di oltre 1 milione di 
sterline e resta a 88.241.600 sterline, mentre la sua 
ecoedenza ufficiale sul minimum legale è risalita a 
3.534.000 sterline. 


Banca di Francia. 


23 maggio 1912 Diff. dal 17 

Riserva oro ...| 3.258.260. 649| + 17.032.395 

» argento. 814.002.201 + 1.645.183 
Portafogli 1.240.839.441] —-| 143.577.053 
Anticipazioni 699.252.052) + 46.546.590 
Conti correnti 916.309.142] | —--360.806.434 
Id col tesoro 250.685.620) + 26.208.242 
Circolazione . 5.161.017 .075| — 54.739.065 


IL POPOLO ROMANO 


*  Centesimi 5 in tutto il Regno 
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INSERZIONI -te 


Mercato francese, 
19 maggio 1912 25 saggio 


3010 francese 3 | “i 
3010; Sea 
rta s 70 | = » 
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Rendita 3 112%--| 95 60 98 12 
Banca d'Italia ..-- | 1391 59 1988 — 
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5790 — 
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382 — 
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cas 1234 — 1204 — 
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205 — 296 — 
109 — 109 50 
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116 50 uTT 
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Conflitto italo-turco 


In Tripolitania 


(S) TRIPOLI, 26 — Ufficiale — Nessuna 
novità. 

(S) TRIPOLI, 26 (Ore 8,40) — Ierinotte 
un gendarme eritreo di guardia ai dete- 
nuti dell’Ospedale civico venne assalito 
improvvisamente da nn prigioniero arabo, 
affetto da scabbia, che faceva già parte 
della banda del Garian e che era nella aspet- 
tativa di un giudizio per rapina. 

L’arabo afferrò il gendarme al collo, ten- 
tando di sottrargli la rivoltella. Il gendar- 
me si svineolé dalla stretta e sparò un colpo 
contro l’aggressore freddandolo. 

Durante la colluttazione il gendarme ri- 
portò varie escoriazioni. 

(S) TRIPOLI, 26 (Ore 10,45) — Sono 
stati impiantati organicamente gli stabili- 
menti territoriali e sono stati costituiti i 
magazzini di rifornimenti, trasformandosi 
il complesso organico dell’Intendenza e sem- 
plificandolo a somiglianza dei servizi della 
madre patria. cpr 

Nulla di nuovo dai presidi della Libia. 

(S) TRIPOLI, 25 (ore 22,40) — Stamane 
i cavalleggeri hanno eseguito una ricogni- 
zione, spingendosi fino a Fondue el Tokar 
e scorgendo a circa seicento metri di distan- 
za una pattuglia di cavalleria nemiec, che 
è retroceduta immediatamente sen2a ten- 
tare alcuna azione offensiva. 

BUCHAMEZ, 26. (Ufficiale). — Per man- 
tenere la sorveglianza sulle carovaniere 
il generale Garioni fece esegnire una nuova 
punta fino a circa 10 k. dal forte. 

Mentre un primo nucleo di truppe con 
artiglieria si appostava a guardia dei passi 
tra la Scebka Bu-Chamez e la Scebka Brega 
a sud-ovest di Bu-Chamez per trattenere 
l'eventuale accorrere di nemici, una colonna 
volante si portava prima di giorno a circa 
otto chilometri da Bu-Chamez e passava 
a guado con un piccolo reparto la Scebka 
per ispezionare la seconda strada carova- 
niera. 

Nel frattempo le truppe della penisola 
eseguivano una sortita dalle loro trincee 
ed attaccavano Sidi Said. 

La seconda carovaniera fu trovata sgombra 
dalnemico e nessuna carovana si Sho, in cute 

n o posto a guardia dei passi 
le. a Soebite ebbe occasione di batter 
molto efficacemente con fuoco d ’artiglie- 
ria alcune truppe nemiche apparse verso 
sud, costringendole a fermarsi e subito 
dopo a ritirarsi in seguito alle perdite subite. 

— Il gruppo che si dirigeva verso Sidi 
Said invece ebbe occasione di impegnare 
un vivo combattimento a 4 chilometri 
dalle sue trincee con numerosi Aruopi di 
nemici appostati sulle dune di Sidi Said 
alla testata della baia interna. 

Questo gruppo era composto di due bat- 
taglioni dell’11° bersaglieri e di una batteria 


a tiro rapido agli ordini del colonnello 
Agliardi. Il combattimento si protrasse tutta 
la mattinata; verso mezzogiorno il fuoco 
nemico tacque. LI us 
Questa azione eseguita molto brillante- 
mente dalle nostre truppe ha servitoa rac- 
cogliere utilissimi dati sulla occupazione 
@ disposizione del nemico intorno a Sidi 


BU-CHAMEZ, 25. (Ufficiale). — Nessuna 


novità. 
Nell’Egeo 

RODI, 25 (Ufficiale). — Situazione in- 
variata. Salvo disposizioni in contrario 
domani verrà tolto il blocco all’isola che 
però rimane sottoposta alle leggi sullo 
stato di n 

Resta vietato alle navi di entrare o di 
uscire di notte nella rada di Rodi. 

Sempre la politica delle bugie 

E° stao pubblicato dai giornali turcofili che a Rodi 

_Eausulmani erano stati concentrati in speciali quar- 


| tieri della città ed impediti di attendere ai loro affari; 

La notizia come tutte quelle che pervengono da 
simili fonti, non ha ombra di fondamento. Difatti 
il gen. Ameglio, interpellato in merito, telegrafa da 
Rodi in data di ieri: 

« Nessun provvedimento è stato pubblicato o signi» 
ficato‘a voce che potesse menomamente nuocere alla 
popolazione musulmana od impedirle il libero esere 
cizio di qualsiasi professione o mestiere. Due giorn 
dopo l'occupazione della città, cento e piu’ sacchi di 
jarina, duecento sacchi di gallette ed altre vettovaglit 
tolte alle truppe turche io feci consegnare al Cat 
affinchè ne curasse la distribuzione tra i musulmana 
poveri. E dopo la vittoria di Psitos fu pubblicato un 
proclama invitando le popolazioni della città e deli 
‘isole a tornare fiduciose ai loro ordinari lavori. 

«E° completamente falsa la notizia che sia intermalé 
la popolazione musulmana in alcuni quartieri »° 

STAMPALIA 


La piccola isola dell'Egeo, cocupata dalla nostra 
marina, continua ad attrarre l’attenzione dei compe. 
tenti stranieri. 

Riportammo rel n. del 17l giudizio di due alti uf 
ciali inglesi, il comandante Egerton © l'ammiraglia 
Hornby. Orail sig. Edwin Freshfield prende occasione 
da tale giudizio che era stato pubblicato dal 7'imes pei 
aggiungere alcune notizie in parte già conosciute; 
ma tuttavia di qualche interesse. 

L'isola — egli scrive — era ben conosciuta ai tempi 41 
‘Roma per i suoi porti e fu allora chiamata Asti pajsaa 
© dev'essere stata una piazza di una certa importanza 
perchè era una «libera civitas », 

Passò sotto il governo degl'imperatori bizantini fin 
dal XV secolo, quando fu presa dall'italiano Giovanuî 
Querini, che si chiamò conte di Stampalia e costrul 
un rimarchevole castello, sulle rovine del quale è co. 
struita la città moderna. 

Più tardi cadde sotto il dominio dei turchi. 

Un bellissimo ricamoin seta esisteva nell'isola, ma 
forse è stato portato via: era di origine bizantina. 

‘Probabilmente l’antico nome dell’isola era Pylaca 
che si ritroverebbe nel moderno nome di Stampalia; 
tenuto conto dell'aggiunta delle parole greche eis teen; 
come appare in Stanchio per Kos e Santorino per 

Situazione interna della Turchi 

(S) Atene, 26. — Si ha da Costantinopoli che le 
dimissioni del Ministro delle Finanze, Nail bey 
sono state provocate dal fatto che egli rilevò nell 
Consiglio dei Ministri che la Turchia non può soppor« 


tare senza correre i maggiori pericoli, le ingemtà 
spese militari © che occorre quindi limitarle. 
Intanto il Ministero dello Finanze ha cessato da 
tre giorni i pagamenti più rilevani 
— Causa la crisi che inferisce in Siria, le banche 
di Costantinopoli rifiutano di scontare effetti di oredita 
su quella regione. 
L'ESPULSIONE DEGLI ITALIANI 


Giudizi tedeschi. 


fano, mentre ora nulla vi è a rivedere, giacchè la 
guerra non è ancora finita e sarebbe perciò i 

bile trovare un accordo tra il programma della Cons 
ferenza e il dovere della neutralità. 


Contro le esportazioni italiane 
(S) Costantinopoli, 28, — Il « Giornale Uffienle @ 
del 21 corr. ha pubblicato la legge definitiva, che ina. 
pone il dazio doganale del 100% sulle mercî impor: 
tate dall'Italia in Turchia. La legge prescrive che la 
franchigia doganale esistente in generale per îl mae 
teriale, che serve alle 


Deliberato nel giomo 24 il richiamo alle armi della 
casse 1888, s'intima il 27 l'ultimatum alla Turchia ed 
biza: mangia izia con la distruzione 
i siluranti nemiche a îintimazi, 
blocco sulla costa libica. > © intimazione del 
Ottobre 

Svarco di marinai îl 4 a Tobruk, il 5a Tripoli. 

Sbarco delle prime truppe dell'esercito il 10 a To. 
bruk, e P11 a Tripoli, il 18 a Derna, îl 19a Fengasi 
(di viva forza ) il 21 a Homa. 

Frequenti attacchi nottumi a Bumeliana a comin: 
ciare dal 10; violenti, sanguinosi © brillantemente re. 
spinti quelli del 23 o del 26, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottom 

Novembre 

Birichiama alle armi la classe 1888 e si emana (gior- 
no 5) il decreto per la sovranità d'Italia sulla Tripo- 
litania © la Cirenaica. 

Sì respingano frequentissimi attacchi, specialmente 
& Tripoli ; si bombardano Zuara, Tagiura, Misurata 
» caserme della costa arabica. 

116 sì riconquista la batteria Hamidiè e l 28 la in- 
tera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamente 
abbandonate 


Dicembre 
Sì respingono frequenti attacchi nei giorni 1 ad 
Homs ;3, 5, 11, 15, 21, 23 e 25a Bgngasi 522a Tobruk 
7, Î116ei126a Dema 
11 4 battaglia © occupazione di Aîn Zara ;il 18.00 
evpazione di Tagiura ; il 17 ricognizione su Zaozur, il 
19 ricognizione e combattimento a Bir Tobrsa 


ANNO 1612 
Gennaio 
Combattimenti in massima di non grande entità; 
11,14, 29 a Tobruk, îl 5ad Roms :il 12a Birel Turki3 
51 13, 18, 23, 29, 30, 31 a Bengasi il 17 a Derna, il 18a 
Gargaresch, il 28 (più importante \ad Ain Zara. 
117 battaglia navale di Konfuda. 
ll » si occupa stabilmente Gargaresch. 
‘7, 19, 24, 27 bombardamento di Zuara, Akaba, 
Moka. e Giabbanah. 
11 21 si notifica il blocco della coste di Hodelda. 
Ji 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Carthage, 
del Tavignan. Fbnie 


3, 5, 14. — Bombardamenti costa araba, 

24— Aficndamento navi turche în Beirut, 

8,5, 7, 17, 25. — Piccoli attacchi a Tobruk 

È 22. Avvisaglie e il 10 violentoattaoconottumo 


ma 
5, 13, 17, 27.— Piccoli scontri a Bengasi. 
1. Attacco notturmo ad Homs e il 27 occupa. 
zione del Mergheb. 
3, 6, — Avwsaglie a Gargareso. 
Li — Promulgazione della legge di sovranità sulla 
ble Attacchi a Carr 
pe 16. — Attacchi a Gargareto, 
10, Tato ad Ain Zara 
©, 6, — Violento attacco notturno al Mergheb, 
Y — Ricognizione ; 12, brillante combattimento a 
Pengesi : 81. scontro di savar! con beduini 
3. — Vioiento attacco; 18 e 20, avvisDerna.aglie a 
11, — Vioiento attacco; 29 e 31, avvisaglie a Tobruk 
Ne] mese idirigibili bombardarono lazona traFondus 
ten Gascir e Zuara 3 si costituisce la banda dal Gar 
tian isì riconosce la baia di Bomba. 


i 3 Aprite 
7-L'amm. Viale assume j1 comando navale, 


8. Il blocco sulla costa araba è esteso a nord di 
Lohein. 


10-11. Sbarco a Macabez e occupazione di Forwa. 

13-19 Si respingono nemici a £. O. del fortino, 

21-22. Avvisaglie 23 . Si respinge violento attacco. 

1-2-18. Avvisaglie intorno a Tripoli - 17 Si disper- 
dono 400 Tarhuna presso Tagiura, 

3. Avvisaglie ad Homs. 

16-21-29. Piocoli scontri a Bengasi. 

3-9. Avvisaglie a Derna 15, Aitacoo fortino Lom 


bardia. 

#7-9.18-21. Piccoli attacchi a Tobruk. 

18. Riapertura nuovo parlamento ottomano, Bom. 
bardamento forti all'entrata dei Dardanelli. 


23-27. Occupazione di StampaDa e cattura del pre» 


0. 
23. Risposta della Porta alle potenza 
Maggio 

1. La Porta promette la riapertura dei Dardanelli. 
2. — Presa di Lebda, Contrattacco nemico nella 
notte, 

3. — Una colonna volante di due battaglioni at 
tacca 2000 nemici trincerati a S. di Forwa. 

Una compagnia bersaglieri attaoca gruppi nemici 
nell’oasi di Sliten 

4. — Sbarco del distaccamento Ameglio nella baja 
di Kalitheas a 8 di Rodi. 


Ì 
5. — Occupazione di Rodi. ed avanzata verso la 


città fno a Sandrulli, facendo prigionieri. 

6.- Due treni e trenta autocarri portano a Tagiu. 
ra il materiale per completare le opere. 

ll gen. Ameglio riceve le antorità greche e turche 
rimaste in Redi © alcuni consoli. 

7. - Le banda del Barca fuga beduini dall’ oasi di 
Gariunes presso Bengnsi. 

L'Ostro cattura a Lindcs Subhi Bey, Valì di Rodi 

Si costituiscono prigionieri 4 ufficiali e 28 soldati 
turchi. 

9. Attacco presso il fortino n. 1. a Tobruk. Siseque. 
strano munizioni a Rodi e sì fanno altri prigionieri 

10. Si rintracciano sorgenti di acqua a Gargarose 

11. Ricognizione su Bir Tobras (cavalleria © di. 
rigbili). 

12. Occupazione delle isole Scarpanto e Caxoe cat- 
tura dei presidi di Episcopi (Tilos) e Nisitoe, 

Il 30° tanteria attacca :l nemo nell'uadi Hada 
presso Tobruk e lo disperde, 

13. Si fanno prigionieri i presidi delle isole di 
Patmo, Calimno, Lero. 

Cavalleggeri e Savari disperdono 


1a, Scambio di fucilate a Derna. Il capitano Bolla 
lancia bombe da un areoplano. 

1 capi arabi di Tripoli inneggiano, in un proclama, 
alla civiltà italiana. 

Ricognizione di truppe sul confine tunisino. 


nemici & 


da Appendice del POPOLO ROMANO 34 


INGIUSTIZIA 


Romanzo di ÀRTURO APPLIN 


Versione dall’irglese di Felicina Lanza 


CAPITOLO XIX. 


Notò un cavallo americano bellissimo chia- 
rato Delirium»; il nome gli piacque e, chiama- 
to per telefono l’agente che egli sapeva era dota- 
to di buon cuore, cercò di persuaderlo a notare 
delle scommesse su quel cavallo. 

Si mise dopo 2 leggere le altre notizie ed ad un 
tratto mandò un’esclamazione soffocata. 

Il cameriere stava sparecchiando. 

— Up fatto terribile quello del «Savoy Hotel», 
signore. Capitare ad un uomo come il signor Fran- 
eks dopo neppure un anno di matrimonio! E’ 
molto misterioso. 

Seribner lo sentiva appena, ocoupato com'era 
a divorare il racconto— scritto bene e con de- 
serizione. - 

«Fatto straordinario-Sbaglio fatale-Il fatto av- 


© polto nel piu profondo mistero» 


‘Rilesse adagiolarelaziome;lsigarosi era spento 
* 3 le sue mani tramavano mentre ripiega va adagio 


° ‘adagio il giornale ; 


2° Dite bone, Bates, è un fatto misteriono=dis: 


L 


15. Si cartura 1/ presadio di Lipso ed in prossimità 
di questa una goletta carica di armi e munizioni. 

16. Continua l'espulsione d’italiani a piccoli gruppi. 

Ml gen. Ameglio con 3 colonne partenti due dalle 
baie di Calabarda e di Malona e la terza (grossa) da 
Rodi per Afando attacca Turchi trincerati nella con- 
ca di Psithos e forza le loro posizioni. 

17. L'intero presidio dell'isola di Rodi si arrende- 

La « Regina Margherita » distrugge la caserma tarr. 
ca sul golfo di Marmaritza. 

I mortai da 210 con bsservazioni del draken bom- 
bardano da Gargarescil marabutto di Sidi Adhul Gelil, 
dove si erano concentrati gruppi nemici attratti dal- 
la cavalleria. 

18. Le truppe di Paitos rientrano a Rodi lastiando 
colà un distaccamento. S'imbarcaronoi primi 700 pri- 
gionieri. 

Si sprono i Dardanelli 

19. Si occupa l'isola di Syri 

20 Si occupa l'isola di Cos. Si presidia il nuovo for- 
te a mare a Tol 

Il governo turco decide l'espulsione degli italiani 
salvo poche eccezioni. 

Quattro battaglioni con artiglieria attaccano nume- 
rose forze nemiche a 10 km. a libeccio di Forma. 

21 S. M.jl Re da 100 mila lire per gli italiani espul- 
si dallo Turchia. 5 

22— L’artiglieria del F. S. Barbara ad Ain Zara 
disperde migliaia di nemici, in prevalenza turchi, avan- 
zatisii colonne a meno di un chilometro, 
izioni a Sud ed Est di Buchemez. 


Nota. — Chi desidera il diario particolareggiato 
dei primi mesi della guerra può chiedere all’ammini- 
strazione i numeri. 274-283 315-331-335-340-353 
355 del 1911 ed i numeri 1-28-39-52-34- e 131 del- 
l'anno in corso. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 26 ore 18,3)— Ogg: s è chiusoil corso del- 
le conferenze all'Università popolare con un discorso 
di Emesto Nathan. 

Assisteva un pubblico numerosissime e scelto ed 
erano presenti anche il Sindaco ed il Prefetto. 

Il Sindaco di Roma dopo avere accennato alla sua 
ultima gita a Milano chefu causata dalla questione 
circa il possesso della famosa Niobe, si disse lieto di 
essere tornato oggi a Milano e di parlare in un luogo 
che dimostra quale sia il progresso evolutivo del po- 
polo italiano. 

Rammentò con compiacenza il 1865,anno in cui, col- 
la famiglia, esule dalla Svizzera, Venne a stabilirsi a 
Milano ove si legò in cordiali rapporti coi maggiori fau 
tori della indipendenza italiana tutti riuniti intorno 
all'Unità Italiana che tappresentava le idee di coloro 
che propugnavano valorosamente la unità d’Italia. 

L'oratore sulla scorta di reminiscenze personali, 
tracciò gustosissimi ritratti del Rizzori, deì Betti, del 
Gnocchi-Viani e specialmente del Maurizio Quadrio 
che chiamò suo grande maestro. 

Nathan concluse il suo discorso col far risaltare gli 
effetti che sorti l'Italia dalla benefica azione di quei 
patrioti. Aila fine del suo dire, l'oratore fu salutato 
da un lungo e umanime applauso 

Mandano da Setrimo che questa notte ignoti la- 

diri si introdussero nell'abitazione del Signor Gaetano 
Baroni asportando per 40.000 lire di gioiellî e 3000 li- 
re in danaro. 
— La sottoserizione in favore degli italiani espulsi dal- 
la Turchia procede in modo meraviglioso. Quella a- 
perta dal Corriere della Sera ha raggiunto le 100.000 
lire e quella del Secolo le lire 15.000 

Torino, 26 ore 16.5 — Il tenente dei bersaglieri E- 
zio Ponzo, che rimase ferito nella battaglia di Psitos 
è morto a bordodella nave ospedale.Regina Margherita 
mentre incrociava a Tobruk per rimpatriare i soldati 
feriti e ammalati. 

Il tenente Ponzo venne seppellito nel cimitero di 
Tobruk. 

— Ieri sera a Troffarello è scoppiato un violento 
incendio nello stabilimento di filatura e tessitura det- 
to Fabbricome — I danni ascendono a circa 300 mila 
lire- Fortunatamente nom si hanno a lamentare dis- 
grazie, ma rimangono senza lavoro oltre 450 operai. 

Pavia, 26 ore 16.45. — Oggi tutti gli ex Alunpi del 
CollegioBorromeosi riunirono nei locali di quel convit- 
to. Fra gli intervenuti erano il conte Guido Borromeo 
il sen. Castiglioni ei deputati Albasini e Ronchetti. 
La festa riuscì oltremodo imponente e vennero pro- 
munciati commoventi discorsi rievocanti il passato, 

Padova, 25 — Mardano da Agria che uno spaven- 
tevole incendio si è sviluppato nella stalla dei fratelli 
| Sturaro. 

Rirnasero carbonizzati 11 bovini e 4 cavalli. Uno 
dei fratelli Sturaro che era entrato nella stalla cer- 
cando di mettere in salvo il bestiame, mori asfissiato. 
senza, 25. — Su proposta degli impiegati delle 
ferrovie sezione traffico è stata aperta una sottoscri- 
zione a favore degli italiani espulsi dalla Turchia. 
Tutta la cittadinanza concorre plaudente alla nobile 
iniziativa. 


. La sala dei concerti deli'étel 
Excelsior era oggi, per l’annunciata conferenza di 
Matilde Serao, affollatissima di autorità e di pubblico, 
tra cui molte ed eleganti signore. 

Erano presenti il Prefetto, il Sindaco, Ammiraglio 
Garelli, il Contrammiraglio Cagni, il Colonnello del 
Genio Squillace. il Colonnello Moscatelli, il Capitano 
di Vascello Carnevale e il Comm. Ravà, e, tra le si- 
gnore, donna Emma Rugreri Squillace, la Contessa 
Ceresa, la Contessa del Bresson, la Contessa di Reale 
Lucchetti, la Contessa Ambrosini, la signora Cagni. 

Matilde Serao, accompagnata dal Sindaco, è statl 
accolta, al suo ingresso nellasalida entusiastici ap- 
plausi che interruppero più volte la conferenza sua 
tema: Erviva fa guerra! è che furono più vivi ed insi- 
stenti alla fine. 


* Italia Centrale. 

Rimini, 25. — Musdano du Viterbo che ieri giun- 
sero colà i solda*i Saronini Vittorio e Turri Renato, 
entrambi reduci dalla Libia. 

_T—————--------«G>=tal 
se con voce ferma— Non è cosa molto semplice 
per Mr. Franoks. non vi pare? 

L'uomo tossì leggermente. 

— A dire la verità è un fatto singolare anzi 
straordinario come dicevo stamane con Filippo 
Si dice che abbia fatto un matrimonio di conve- 
nienza, ma ecco il signor Francks è uno degli 
uomini più ricchi e più gradevoli di Londra. 

— Uno degli uomini più ricchi e più gradevo- 
lit— ripetè Scrbper ridendo. 

Si sentì il suono del campanello e Mr. Heriot 
fu introdotto nella sala da pranzo. 

— Non starò molto— disse: cortese— perchè 
vedo che siete un uomo molto cecupato. Mr Seri- 
bner. Vi è molta gente che aspetta che voi usciate. 

Soribneralzòlespallee guardò Heriot con occhio 
indagatore. La sera prima l'aveva appena visto 
cd ora voleva osservarlo bene, ma vi era qual- 
che cosa in quel rappresentante della legge v del- 
l'ordine che distruggeva il sospetto appena nato 
Sembrava possedere una gioventù imperitura 
e gli oochi erano ingenui con un'espressione qua- 
si d’innocenza, ma Seribner pensò che doveva 
essere più abile di quel che non paresse. 


— Non sono oseupato— disse sbadigliando 
ed indieandogli una sedia nè oredo di essere, quel 
che si dice popolare, tuttavia molti chiedono di 


me in questi giorni e ne sono proprio seccato, Mr 
Heriot. È 
|. sarrise l'ispettore. ear 

Soribner gli offetse un sigaro ma:Heriot-non 
lassttò, © si c 


— Vi sarà forse necessario seguire la moda— 


La popolazione sovolse festante i due valorosi gio. 
vani. Si formò poi un corteo che attraversò le vie del 
‘paese inneggiando alla nuova conquista. italiana ed ai 
valorosi soldati. 

Ancona, 26- ore 10. 30, Ieri il contadino Vittorio 
Fiorini di anni 19 da Pietralacroce, mentre ripuliva 
um vecchio fucile che da molto tempo era carico, fece 
partire inavvedutamente il colpo che produsse lo 
scoppio della canna. Il Fiorini riportò gravi ferite al 
braccio sinistro. 

Festa patriotti 

(8) Ancona, 26. — Quest’oggi nel Palazzo Comu- 
nale ha avuto luogo la distribuzione delle medaglie 
commemorative agli ufficiali, soldati e militi della 
Croce Rossa reduci dalla Libia, presenti tutte le au- 
torità civili e militari , gli istituti e grande folla. 

Il Sindaco, comm. Felici, ha pronunziato un ap- 
plauditissimo discorso rilevando che la cerimonia 
odierna riassume le imponenti dimostrazioni del po- 
polo di Ancona. Dopo otto mesi di guerra l’Italia è 
più che mai concorde e risoluta nel volere,a qualun- 
que costo, la suprema vittoria del suo diritto. 

L'oratore illustra lo scopo dell'impresa, ispirata 
da ideali di civiltà e mirante alla tutela della nazio- 
nalità oppressa dalla barbarie turca. 

Il Sindaco rievoca quindi tutti gli episodi della guer- 
ra, fino alla conquista di Rodi. 

Rileva specialmente l’opera dell'on. Giolitti, che 
nella storia italiana si afferma all'interno colla poli- 
tica di libertà, con la legge del suffragio universale, 
all'estero colla dimostrazione autentica della forza 
civile e militare della nazione. 

Parla poscia il gen. Aliprindi, Comandante del VII 
Corpo d’armata, il quale ringrazia a nome dell’eser- 
cito e dell’armata, la cittadinanza anconetana, che 
ha dato tante prove del suo alto patriottismo. 

Infine il Sindaco ed i membri del Comitato distri- 
buiscono le medaglie, mentre la banda del 93° fante- 
ria suona la mareia reale, salutata da vivissimi ap- 


Italia Meridionale. 
i, 26. — Alle ore 13,30 è arrivato da Smir 
ne e dal Pireo il piroscafo T'herapia, del Lloyd ger- 
manico, con 247 Italiani espulsi. Al Pireo il T'herapia 
ha sbarcato altri 116 espulsi dalla Turchia. 
La Regina Madre 

Napoli. 27 (ore 1). — Mi risulta che nella 2* quin- 
dicina di giugno S. M. la Regina Madre verrà a Napoli 
ove si tratterrà un me: 


Un generale turco liberato dagli italiani 


Brindisi. 26 (ore 17) — Col piroscafo Scilla è 
giunto il general-maresciallo Zezi pascià, che fu ge- 
neralissimo turco e ministro della guerra sotto il 
vecchio regime. 

Dal nuovo regime fu arrestato e tenuto in carcere, 
poi relegato a Rodi. 

E’ venuto adesso in Italia essendo stato liberato 
dal generale Ameglio, il quale pose in libertà anche gli 
altri condannati politici che si trovavano a Rodi. 

Il maresciallo Zezi che ha 70 anni è accompagnato 
dalla moglie, da due figlio ed un figlio, munito di 
lascia pussare del gen. Ameglio. 

Zezi pascià, naturalmente, inneggia agl'italiani, al 
loro valore ed alla loro dgaltà. 

Egli è partito per Napoli. 

— Continuano ad arrivare profughi italiani dalla 


mitato costituito dal sig. Giustino Durano 
corr. del Popolo Romano, provvede a collocare gli 
operai che non hanno parenti in Italia. 

giunta anche una sezione della Croce Rossa. 


Servizio Radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 27, con le sotto-indicate 
stazioni: 

Siena © Principe di Udine con Capo Mele — York. 
con Capo Mele e Capo Sperone — America, Hamburg, 
Umbria © Gneisenau, con Capo Mele, Palmaria ed 
Isola Chiesa. — Madonna, con Capo Mele, Palmaria, 
Ponza ed Isola Chiesa — S, Guglicimo e Pannonia, 
con Isola Chiesa, Forte Spuria e Taranto — Argentina 
(Austro-Americana) con Isola Chiesa, Forte Spuria,e 
Taranto — Guelph o Kleist con Forte Spuria e Ta- 
ranto — Rembrandt, Mongolia e Moldavia con Taranto 


Mercati italiani ed | esteri. 


Cereali. 
Ferrara. Frumento ferrarese fino pronto L. 34 — 
.75 — frumentone del Polesi 
0 a 26.25 — estero 25.25 a 2 
4 40 — colorati 35 a 38 al quint. 

Pisa. Grano-gentile 1* qual. L. 35 a 35.25, di Ma- 
remma 34.50 — granoturco 1* qual. 25.50 a 26 - al 
quint. in partita, fuori dazi 

Bari. Frumenti duri fini L. 33 a 36 — correnti 
is — teneri bianchi 34 — rossi 35 — avena 
nazionale 25 a 28 — orzo 24 a 25 — fave di cottura 28 
— per foraggio 23.50 — ceci di cottura 28 a 35 — len- 
ticchie 35 a 96 al quint. 

Riso. 

Novara. Riso nostrano (Ostiglia, ostiglione, mezza 
resta) L. 43 a 47 ranghino, melghetta ed affini 38 
a 42 — Jencino ed affini 35.70 a 41 - giapponese biondo 
nero, Birmania, ecc) 34 a 38 - avariato (nelle varie 
specie) 31 a 34 al quint. 

Risons nostrano (nero, biondo, ecc.) L. 25 a 27 
- ranghino melighetta ed affini 24 a 27. — lencino d 
a 27 — giapponese (nelle varie specie) 24 a 27 al quint 
ai tenimenti. 

Risetto mezzagrana 26 a 28 — pistino 22. a 26 al 
quint. 


Farine. 

Genova. — Farina AL. 44245. B42a43-C4la 
42 - D. 39. farinetta a 25 al quint. 

Semole SST L. 48 SS 46 a 46, 45 a 46.50 - 

_—r—r____——ÉÉ 

-- Ora vediamo come giudicate stamane l’ac- 
caduto di ieri sera? sempre ansioso di far rappor- 
toe denunciarlo? 

— Vorrei il vostro consiglio. 

— Nono sono avvocato io, Mr Scribner. 

— Voi sapete il nome dell’uomo che mi ha as- 
salito— e Scribner guardò l'ispettore, ma il volto 
di questi era impenetrabile. 

— Non so nulla! 

Seribner si alzò e gettò il 
paracenere. 

— Era Jimmy Francks, l'uomo che la notte 
scorse uccise. Fenn 

— Mr Seribner! Dovete badare a quel che di. 
te, vi prego. © 

Seribner alzò le «palle. 

—- Non avete letto i giornali, stamattina? 

Vi fuunlungosilenzio. L'ispettore passeggiava su 
€ giù per la camera, poi apeito l'uscio guerdò 
lango il corridoio e tornato indietro riprese il suo 
posto domandando: 

— Che cosa sapete sull'affare del «Savoy Hotel? 
Voi siete amico di Mr. Francks. 

— Sono obbligato a rispondere alle vostre 
domande? 

— No, ma dopo quanto mi avete detto credo 
che sarete chiamato e. deporre nell'inchiesta. 

Un debole sorriso apparve suli labbra di 
Seribper... . .., . 

— Francks ed io eravamo amici ed entrambi 
innammorati di Miss de Pointagne; egli ei è fatto 
‘avanti pel primo e per di più è ricco e fu accet- 


sigaro dentro al 


Semoletta 44 a 44.50 - Semolino 40 a @2 - 
extra - comune 32. 

Brescia — Farina da pane L. 44 a 44.25 - da pasta 
43.50 a 44 - di frumentone fioretto 30,50 - a 31.50 - 
comune 28.50 a 29 al quint. 

Crusca L. 21.50 a 22. cruschello 20.50 a 21 al quint, 

Foraggi e semi di foraggio. 

Ferrara. — Fieno maggengo lire 6.50 a 7 - misto 
6.25 a 6.50 - erba medica.6,75 a 7.25 - paglia natu- 
rale 2.25 a 2.50 - pressata 3.25 a 3.60 al quint. 

Uova. 

Milano. — Uova 1 qualità scelta (da bere) alla doz- 
zina L. 0.892 0.91 - 2.8520.87-3. 0.802 0.82. 

oni 

Bari. — Olii d’olivoextra e fruttati 157 - fini L. 140 
- mezzo fini 130 a 135 - mangiabili 125 a 127 - al quint. 

Vini 

Alessandria. — Vino rosso comune 1 qual, I. 44 a 
48 - 2. 38 a 42 T'ettol. in città al minuto: al tenimento 
all'ingrosso: 1 qual. 40 a 44 - 236 a 40. 

Piacenza.— Vino fino L. 55 a 58 - comune (ba- 
stardo) 46 250 - da pasto 402/43 all’ettolitro. 

Bari. — Vini da taglio finì L. 40 a 50 - mercantio 
302.36 - corrente 26 a 28, - bianchi fini 30 a 32 - corren- 
ti 26 a 28 all’ettol 


Zolf. 

Genova, — Doppio raffinato in pani L. 12 a 12,25 - 
impalpabile 14,50 molito 13 a 13,25 - mezzo molito 
12.50 a 13 - floristella 12,25 a 12,50 - cannoli 14.50 a 
15 - fiori sublimato 14.25 a 14.75 - uso 14 ventilato 
16 a 16.25 al quintale cif. Genova. 


Pra ri 
TEATRI ed ARTE 


‘in un pozzodi petrolio a Moceny. L' 


mori sotterranei. La popolazione èstata presa da do 
nico. 

Vi sono stati alcuni danni. 

Alle 10 una seconda scossa meno forte è stata ay. 
vertita. La popolazione esita a rientrare nelle prome 
case per timore di qualche catastrofe. sud 
(S) Bucarest, 26. — E° scoppiato un incendio 

10 i ‘incendio continua 
tuttora. Si è tentato di bombardare, mediante i ca 
noni con proiettili contenenti acido nitrico, l'apertur 
del pozzo colloscopo di estinguere l'incendio, ma 
tentativo è riuscito vano. od 


Per il Pubbli 
er li FUDDIICO. 
: CALENDARIO, 

LUNEDI 27 Maggio 1912 > S Gregorio VII bd 
Leva il sole alle 4,42 — Tramonta alle 7,32 
Leva le luna alle 4.19 — Tramonta alle 2.36 

L’Ave Maria suona alle ore & 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni dei 26 maggio 1912- Or018 


e 
#4 ineurosa 


crrta” |remn | Gieto  |OITTA» |reme| Cielo 
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Lirica. — Il m. C. Viscardini ha quasi finito di mu- 
sicare l Ultima Aurora di Giuseppe Nolli. Musicherà 
anche L’assente dello stesso Nolli. 

Così Lo staffile. 


sr 


Varie — Un'inchiesta sul teatro è sul libro.Il Fio- 
rentino Marzocco dà conto dell'inchiesta fatta dal 
giornale Les Marges sul tentro e sul libro, rivolgendo 
a serittori, a critici e xd artisti questo domande 
«Che cosa pensate del gusto della società contem- 
poranea pel tentro * Costiuisce secondo voi un segno 
di progesso intellettuale o di decadenza? Lo spetta- 
colo mette în gioco le stesse facoltà intellettuali della 
lettura ? Chi, secondo voi, è sui 
‘ama lx lettura, o luomo che hs la 
tro?» Maurizio Barrès ha risposto: 

«Il gusto del teatro, d'un tentro che sta per diven- 
tare un caffè-concerto o un cinematografo, indica 
una tendenza al minimo sforzo. Per apprezzare delle 
alte e forti idee bisogna infatti costringersi, racco- 
gliersi, elevarrsi. Ma che? Sinmo noi sicuri che sia pro- 
prio una cattiva cosa chel pubblicosi purghi dei più 
bassi elementi, che se ne vanno agli spettacoli inferio- 
ri? Cerchiamodi profittarne e di lavorare degnamente 
per il pubblico purificato!» Henry Duvernois scrive: 
«Facevo il critico letterario e la gente mi diceva: Co- 
me, voi leggete tuttii libri che si pubblicano ? Che co- 
raggio. Sono critico drammatico e la gente mi dice : 
Ailora voi andate a tutte le prove generali ? Ne avete 


della fortuna ! Ecco, io credo, il sentimento contempo- 
raneoriguardo al teatro ed allibro.» Vincent d’In- 
dy harisposto: « Senza dubbioa mio credere, il gusto 
della letturi è supe.iore a quello, tutto superficiale, 
della rappresentazione. Per me, preferisco infinit 
mente leggere una bella partizione di musica dram- 
matica, piuttosto che assistere ella sua realizzazione 
teatrale, realizzazione sempre inferiore a ciòche la 
mia immaginazione può raffigurarsi», Georges Le- 
comte pensa che si delinei ogni giorno di più 
w abisso tra la lettura ed il teatro. Camille Mau- 
claire dice: «Il gusto deila società contemporanea per 
il teatro non esiste, quasi: ciò che esiste è laamania per 
la scena e l'istrione e sol riescono quei fornitori accor- 
ti e servili, che per diverse combinazioni discene e di 
istrioni, divertono questa società. Tre o quattro ec- 
cezioni onorevoli non fanno che confermare questa re- 
gola. C'è dunque decadenza e quanto deplorevole!» 
Pierre Mille risponde invece: «Il pubblico va al teatro 
perchè, a conti fatti, vi è menoderubato che dai librai. 
Rachilde esprime cosìilsuo parere: «Penso che la società 
contemporanea ha il gusto dell'esibizione sino al punto 
preciso in cui comincia la nevrosi. 
da, commedia nei salotti, tutto finisce con la po- 
sa e la fotografia indiscreta raddoppia di un'ombra 
eterna, ahimè, gli atteggiamenti più effimerise noni più 
ridicoli». Secondo Pèladar «Lo spettacolo che mette 
in giuoco la sensibilità è d’essenza materiale e inferio- 
rissimoalla lettura che èdi essenza spirituale. » Eugéne 
Manfort, direttore della rivista esprime a mo’ di 
conclusione questo parere: « Ciò che prova che il libro 
è superiore al teatro, è che un’opera di teatro non è 
bella e non dura.se non può essere letta. L'opera dram- 
matica vale qualche cosa solo quando può diventare 
unlibro.. » È 
Concorso intern. di musica a Parigi. 

Ei (S) Parigi, 26. Nun società musicali con- 
venute oggi a Parigi per il Concorso integpazionale 
di musica hanno dato durante la giornata concerti 
nelle piazze pubbliche, ove si è raccolta molta folla. 

Stasera sulla piazza dell’Hétel de Ville una Società 
mista di Leeds e Sheffliela ha dato un grande concerto 
corale e strumentale, al quale hanno parteci pato 350 
esecutori. 

Due premi di 5000 franchi sono stati assegnati a 
due Società del Dipartimento del Nord, l’Harmonie 
des Mines di Courrières ed il Cerche Berlion di Lilla, 

Questo due Società concorrono al premio di dieci- 
mila franchi della Città di Parigi al Trocadero. 

Molti altri concerti vengono dati in altre sale. 


e ——__————_—_——_——++++ 
Drammi di terra e di mare 


Terremoti e incendi in Romania. 


$) Bucarest, 26. — Iersera verso le 8 fu avver- 
tita in quasi tutto il Regno, una scossa di terremoto. 
Specielmente forte fu a Fodsani, ove si udirono ru- 


tato. Stavano per sposarsi quando accadde qual- 
che cosa che mandò a monte il matrimonio. 

Se desiderate ulteriori, particolari potete chieder- 
ne al padre della siagnora Franoks, vecchio avv. 
cato di nome Stanisbury, e ad uno stroz- 
zino chiamato Aaron Roberts se riuscite a fargli 
aprir bocca. 

Ad un osservatore superficiale l'ispettore sareb- 
be parso interessarsi mediocremente a quei di- 
scorsi. 

— Volete forse dire che Mr. Franoks si trovò 
costretto a sposare Miss Stanisbury, contro lasua 
volontà? 

— Appunto Francks è nnosciooeo, nessun altro 
ricco come lui avrebbe rinunziato ad una giovane 
come Miss de Pontaigne. 

L'ispettore sorrise. 

— Ed allora entraste voi in scena; il. vostro 

nto fn annunziato l’altro giomno? 

Fred non rispose a questa domanda. 

—Appena era tornato dal viaggio di nozze 
fori SPIA agg” £ successo quel terribile delitto. 


si Si, signore, delitto. 
( azzuri di Heriot perdettero la loro 
abitualo espressione di dolcezza © di ingenuitào 


|: divennero. duri come l’aociaio, 


— Vi debbo:avvertire di nuovo, Mr. Soribper 


che è pericolose ocusare chiunque. 


Pietrob, | 17 5j314 cop. |\Nizza | 15.1jicon 
Ambur |10 i|coperto {Zurigo | 9 8|nebbicwo 
Vienna | 11.6/piovoso |'Tripoli | 20.2)12.cop 
Madrid | 11.5|sereno |Malta | 16.3\12cn 
Parigi 9.2|coperto |\Ateno | 20.8|coperto 
fin Italia È 
cImTa fra ciELO | maRE 
Genova 16.8 [coperto [mosso 
Torino 19.4 [114 cop. È 
Milano 14.9 |314 cop. = 
Venezia 17.0 [coperto [calmo 
Bologna 15.9 |12 cop. “= 
Ravenna _ -_ - 
Ancona 18.0 [coperto [calmo 
Firenze 16.6 |coperto - 
> Roma 14.6 [coperto -_ 
eee e nua 16.0 [514 cop. [calmo 
Napoli 16.0 [34cop. |l. mosso 
Caggiano - -_ _ 
Tirolo 10.0 [coperto - 
Palermo |17.6/3;4 cop |l mosso 
Messina 18.4 [l}2cop. |calmo 
Cagliari 16.6 coperto [mosso 


Probabilità; cielo quasi generalmente nuvoloso 
con pioggerelle specie sulle regioni centrali; venti 
moderati in prevalenza del terzo quadrante; mare 
Tirreno alquanto agitato. 

A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 756,3 
— Termometro centigr. massima 22,3, minima 140 
— Umidità relativa 54 assoluta 10,24 — Vento a 
mezzodì E — Stato del cielo 3/4 nuvolo, 


LOGOGRIFO SILLABICO, 
Con la testa e con il busto 
Formo cosa assai schifosa: 
Cor il busto e con la coda 
Sono pascol degli augelli; 

Ed uniti tutti e tre 

Del color son tra i più belli. 


Spiegazione del giuoco precedenta 
Trame - Merta, Terma, Trema, Marte, Matre 
Tarme. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Novara - Intendenza as fininzi 


+ 2° giugno » conferimento 
rivendita privative in Sillavendo. 

Pia - Coétruzioni artiglieria - 1° giugno - Provrista di 
panconi di noce e di olmo L. 18.450 - Dî quercia o frassino 
L. 13.260 - Di tavoloni di quercia L. 15.400. 

Torino- R. Prefettura - 1° giugno - Sistemazione di un tosoii 
scolo presso Pinerolo - L. 72.300, 

Venezia - jfficio fortificazioni - 1° giugno - Manutenzione sui 
mobili - L. 45 mila. 

Castellammare di Stabia - Humicipio - 
Terme Stabiane - L. 53 mila annue. 

Potenza - Municipio - 1° giugno 
soolastico - L. 130.981. 

Genova = Municipio - 1° giugno - Vendita di un tera 
L. 170 mila. 

Roma - Commissariato militare - 1° giugno - Vendita di crusca 
e cruschello. { 

Ossola - R. Sottoprefettura - 1° giugno » Vendita dei Bani 
nei Comuni di Torceno e Vocagna. 

Pozzuoli - Municipio - 1° giugno - Appalto unico dello spa 
zamento - L. 27 mila annuo, " 

Ministero Lavori Ppbblici - 3 giugno - Costruzione oper di 
difesa della spiaggia di Marina di Pisa - L. 201.220. 

Franatî - Municipio - 3 giugno - Costruzione di un lszzarelto 
- L. 62.000. 

Udine - R. Prefettura - 4 giugno - Ristabilimento navigazioni 
del fiume Meduna - L. 50 mila. 

Messina - Municipio - Lastricatura Viale S, Martino -L- 

ila. 
gra - Amministrazione Provincialà - 4 giugno - Consoli 
damento e sistemazione stradale - L. 33.:961. 

Pendolasco - Consorzio Valle Rogna - 4 giugno » Arginato® 
del torrente Rogna - L. 57.534. 4 

Minislero Finanze - 5 giugno - Concorsi a 20 posti di regm 

io di ultima classe." A 
san - Intendenza di Finanza - 5 giugno » Vendita di besi 
in Montecatini - L. 800 la a 

Piacenza - Costruzioni dArtiglieria - 5 giugno - Provvist di 
carrette per munizioni e bilancini per carrette » 268 mile i 
due lotti. 


in—————____—Ét@èà2""‘ 


della morte di lei preso una automobile ed andò 
dalla donna che amava e che aveva perduto. 

E Seribner non poteva nascondere il disprezio 
e l'odio che si notavano si nella voce che nes 
persona di lui. L'ispettore lo osservava cogli 
chi socchiusi. Ù 

— Quando giunse ad Abi 
vò là è vi assalì subito, così 
Si ergo così: sapeva che io avevo Sdi 
Miss de Pontaigne, che forse egli gonsider si 
ancora come sua proprietà, 0 trovandomi da ©’ 
fu preso dalla collera e, senza dir parola, 


1° giugno - Appalo 


+ Costruzione edificio 


lon Villas vi tre 
pps mi dioeste 


ì te bastone che portava. 
Do eee evidentemente aveva a0 
rta 1 ceri ‘deposizioni sono piuttost» 
gravi, Mr Soribuer «disse Heriot mentre pub n 
degli appunti sul suo libretto- Siete pros 
sostenerle.... 

— Lo sono. 7 
_ Non avete altro da aggiungere nnols. 
—Nalla, Naturalmente mi dispiace per FELT si 
Sarei spiacente anche per qualunque 
trovasse...— ma 8’ interruppe di dotto: rina 
jot voltò la faccia dall’ ha 
sg Ta ora era tutt altro Ò 


, il funzionario obo avesse, 
È Sei duo mistero pie © la rispo® 
| brutto seendalo degernerato in tag 
io sulla pieta di ua. 
brava na segugio Ate slanciai suo 9° ; 


convegni 
‘minare dei 
come in Ingh 
sicurezza, n 
colo pubblic 
Times che sd 
il grande libel 
sciuto, a man 
buon senso e dq 
donne. 


ne del giorno 
aver letto, è 
buon senso chi 
in mezzo alld 
vento di follì 
ultimi tempi 
parte almeno 
abbandona a 
agnaglianza 

L'illustre scl 
asfissiante dell 
ha, colla para 
n nna powra 
so nascondere 
piacenza, e pi 
preceduto un 
quella sorta, 
inoffensi 


pieno di buon 
divagazioni ret 
il sentimento 

che ne) medio « 
e aile feste civ 


al dunqu 
e i voti non 
pesati, il cl 


Al rumore e 
vetri e all’agit 
dra, per le quali 
prevale, il celet 
‘anatomia, co 
cisione matemat] 
al grande sf 
ni, che i quare 
ra italiana fari 


e ad esprimere 
«Le donne, eg 
attività p 
dogia, che sì ri 
«la loro psiche. I 
«ti e inelnttabili 
cipersen; 
eriscono 


«re la via diretta 
«quando la loro i 
«gue, lunghi e g 
«le turbano. La | 
snemente 


«ver carico a un 
«fine che l'arma 
«mondo incardin: 
«Potere fisico di f 
«debbono lasciarg 
«to per la loro in 
non violare a lo; 
«ge etica, che tra 
«una tregua alla 


La discussione] 
nostro Parlam 
‘esercitazione 


del tempo da perd] 
a quella riforma 
molte difficoltà 


misurare la poten 
gruppi che evide 
delle restrizioni m 

Ciò è tanto v 
Consiglio si è lasci 
zo. che ha dato 1 
“scussione. 

Poi procedendo, 
verso le signore c 
stare i deputati i 
che di mancar lor: 
prese una form 
avrebbe supposta; 
Colalanni a fare al 
sua madre con ni 
l'applauso. 

Quell’approva 
Colaianni, il quale 
quel che è stato de 
migliore è quella di 
una grande filoso; 


appartiene al parti 
e non può essere ac 


Il voto femminile 
L 


Quando io in un recente articolo in questo 
le .additavo con una 8pecie 


‘stesso giorna) 
di terrore il propaga: 
convegni femmintli 
minare dei Comizi, 
come in Imghilterra, 


colo pubblicato in 


il grande liberalismo 
scinto, a mandare a vnoto, per fortuna del 


UN GRIDO DI ALLARME: 


rsi dei congressi © dei 
che potevano deter- 
i quali esigerebbero Î, 
, un servizio di pubblica 
sicurezza, non conoscevo ancora un arti- 
quattro colonne dal 
Times che servì a lord Asquith, malgrado 
che gli è da tutti rico- 


buon senso e dell'ordine, îl bill pel voto delle 


donne. 


Quell’articolo firmato da sir. Almeroth 


Wrigh, uno dei più 


grandi medici inglesi che i 


quarantotto deputati che hanno voteto l’ordi- 
ne del giorno Mirabelli hanno il torto di non 
aver letto, è una conferma di quel po’ di 
buon senso che è rimasto a me povera donna, 
in mezzo alla confusione delle lingue e al 
vento di follia che si è scatenato in questi 


ultimi tempi nel mondo femminile. in 
part almeno del mondo femminile, 
abbandona a questa specie di 
nzuaglianza civile dei dune sessi 
TL. illustre scienziato che ha se 
iante delle suffraghette del suo paese, 
, colla parola della scienza, dato autorità 
ina pow&ra donna par mio, del che non 
so nascondere la più viva e profonda com- 


nella 
che si 
ort della 


‘ntito il peso 


piacenza, e poichè la compiacenza di aver 


preceduto un filosofo e uno feienziato di 
a sorta, costituisce una specie di dina- 
mica inoffensiva, non so resistere al deside- 
«i segnalare qui quanto egli ha detto e 
:lermato, e di ripeterlo al domani della di- 
tissione avvenuta in Parlamento sul voto 
emminile, che fu, speriamo per sempre, re- 
spiato, 
Poichè in Italia, che è un paese antico e 
nieno di buon senso, si possono fare delle 
«livagazioni rettoriche e in cui vince sempre 
ì sentimento di quella cavalleria cortese 
che nel medio evo presiedeva ai torneamenti 
e aile feste civili, colle piume sul cappello 
«i! giustaeuore di velluto; ma quando si ar- 
viva al dunque prevale sempre la nota giusta, 
€ i voti non sono soltanto contati ma sono 
pesati, il che vale ancora qualche cosa di più. 
-** 
Al rumore e al disordine, alla rottura di 
i e all’agitazione dei policemens a Lon- 
per le quali cose non sai se il riso o la pietà 
prevale, il celebre fisiologo inglese, nella sua 
anatomia, con termini scientifici di una pre- 
cisione matematica, ha contrapposto, insieme 
a ande statista, queste brevi considerazio- 
nî, che i quarantotto onorevoli della Came. 
ra italiana farebbero cosa assui utile di sot- 
toporre elle loro pseudo elettrici, quando in 
commissione solenne si recanoaintervistarli 
e ad esprimere i loro voti. 
Le donne, egli dice, sono inabilitate ad 
ni attività politica dalla loro stessa psico- 
ia, che si riverbera costantemente sul- 
loro psiche. In certe contingenze frequen- 
ineluttabili, esse van soggette a fasi di 
sensibilità e di irragionevolezza; smar- 
riscono il senso delle proporzioni e il loro 
«carattere si altera. Un amore deluso poi 
«basta spesso a travolgere; e una forte 
«sione di nervi può bastare a far lo 
cre la via diretta. Di più dai 45 ai 
«quando la loro facoltà riproduttiva si esti; 
«sue, lunghi e gravi disordini anche mentali 
«e turhano. La loro mentalità quindi è pere) 
i di riverberi di speciali 
nercenze fisioloziche. Per cui dar loro 
«m’arma politica è come affidare un revol- 
«ver ca un fanciullo. Senza contare in- 
‘arma del voto, ia questo nostro 
«mendo incardinato sulla forza suppone il 
potere fisico di farla valere, mentre le donne 
«debbono lasciare da parte le forze, non tan 
to per la loro inettitudine fisica, quanto per 
suon violare a loro proprio danno questa leg- 
«ge etica, che tra luomo e la donna impone 
tregua alla violenza». 


vet 


Ei 


La discussione sul voto alle donne nel 
nostro Parlamento è parsa sulle prime una 
esercitazione di gente spirit che aveva 
ciel tempo da perdere, e solo per jarsi la mano 
a quella riforma della legge che presentava 
molte difticoltà pratiche e teoriche e voiesse 
misurare la potenza dei gruppi e dei sotto- 
gruppi che evidentemente celavano in petto 
delle restrizioni mentali. 

Ciò è tanto vero che lo stesso Presidente del 
Consiglio si è lasciato sfuggire la parola scher- 
zo. che ha dato l’intonazione a tutta la di- 
scussione. 

Poi procedendo, lo scherzo, per cavalleria 
verso le signore che erano andate a intervi. 
stare i deputati i quali non cercavano altro 
che di mancar loro di parola, la discussione 
prese una forma quasi seria, che nessuno le 
‘avrebbe supposta; e che indusse perfinol’on. 
Colaianni a fare appello al nome vener: to di 
sua madre con una reverenza che meritò 
l'applauso. 

Quell’approvazione alle parole dell'on. 
Colaianni, il quale mostrava di riconoscere 
quel che è stato detto in antico— 7a donna 
migliore è quella di cui sijparla meno — celava 
una grande filosofia morale, tanto maggior- 
mente apprezzabile în un uomo come lui, che 
appartiene al partito politico più avanzato, 
€ non può essere accusato di perruque e roco- 


n I 


ranze, 


lontaria di 
senza ombra di 
della probità della tesi) ancora è riprodotto 
nelle antologie scolastiche, 
ciate al Parlamento in un mi 
come quello di 
alla legge del voto, han 
insita ‘virtù sciogliere 


presenza delle suffragh 

che dall’alto delle tribune stavano aspet- 

tando il verbo degli amici e degli ammira- 

tori dei loro desideri, dei loro pseudo diritti, 

delle loro aspirazioni e delle loro toilettes. 
s** 

Tutto quell’apparato di discorsi, però in 
realtà tutte quelle ciarle inutili, tutto quel 
tempo così inutilmente perduto, è stato 
un gioco per tenere a bada le signore, che se 
l’erano presa così calda per questo benedetto 
voto. Ma chi sa il gioco, non l’insegni; se lo 
tengano bene a mente i legislatori: le donne 
potrebbero bene vendicarsene. 

Meglio fare come Asquith, che si è rivolto 
alla scienza per avere la soluzione del pro- 
blema e che lo ha fatto definire un non senso 
fisico, malgrado il pericolo minacciato dalle 
suffraghette di rompergli i vetri, che por- 
tarle è spasso sulla maturità, sull'opportn- 
nità, sulla possibilità di renderlo pratico. 

In un libro recente di Jacques Barboux 
professore fi 1’Ecole libre des sciences politi- 
que a Parigi silezgono, con viva compiacen- 
za, queste parole che la Regina Vittoria 
ha scritto nel suo diario il 3 febbraio 1852: 
£ Noi altre donne non siamo fatte per gover- 
nare, e se noi siamo delle rere donne non 
possiamo che detestare queste occupazioni 
mascoline ». E questo Essa ripete nel suc- 
vo giorno 19 stesso mese. E la Regina 
toria, il cui regno fu chiamato glorioso 
per la politica, ebbe anche la gloria di in- 
Staurare, in una Corte di rilassati costumi 
con questa sua dirittura e semplicità di- 
inente, la moralità dei costumi del suo paese. 

In definitiva la finalità naturale della 
donna, malgrado che il signor Bretta, depu- 
tato della Senna magnifichi nel suo vote des 
femmes questa grande conquista della demo- 
crazia internazionale, è questa: la propa- 
gazion» è la conservazione della specie, 
la sua fortezza e la sua moral e fino a 
quando nel mondo esisteranno i due sessi 
ad essi è affidata questa grande forza che im- 
plica molte considerazioni filosofiche e edo- 
nomiche, le quali non possono sfuggire ad 
alcuno. Certe convulsioni isteriche e grot- 
tesche non possono avere il sopravvento 
sulla natura onnipotente e mirabile ne’ suoi 
decreti e nelle sue leggi. Può darsi che la 
scienza scopra anche il modo che il genere 
umano nasca e si moltiplichi indipendente- 
mente dai due sessi; ma anch'io sono del 
parere di quel tale, il quale credeva chela 
prima maniera, sebbene empirica, sia la 
preferibile. 


Caterina Pigorini Berì. 


———_——_—; 
Le maggiori spese militari 


E' stato presentato in questi giorni alla Camera dei 
deputati un disegno di legge di maggiori spese militari 
per la somma complessiva di 60 milioni da spendersi 
nel sessennio 1912-918 nella ragione di 6 milioni în 
ciascuno dei primi due esercizi e di 12 milioni in cia- 
seuno dei successivi esercizi. 

La somm» è destinata ai seguenti 


isogni 


Armi portatili c relative munizioni —L. 6.000.090 
Approvigionamenti di mobilitazione —» 4.000.009 
Artiglierie di grande potenza, per | 

mamento difese costiere e terrestri » 15.000.000 
Fortificazioni terrestri e costiere » 18.000.000 
Acquisto di cavalli » 5.000.000 


Fabbricati militari, poligoni egpiazze 
d'ormi 
Somms a disposizione 


Totale L. 60.000.000 
Le ragioni del provvedimento, presentato all'ap 
provazione del Parlamento, sono così cs 
Ministro della guerra nella relazione, cl 
il relativo disegono di legge. 
«Provvedere alla completa sistemazione tertito- 
riale difensiva delle nostre frontiere terr 
time; munire il nostro esorcito di un 
di un munizionamento in tutto rispordent 
moderni portati della scienza; pre d orgeniz- 
zare infine tutte Je dotazioni degli sveriaticsim 


marit- 


Lonversazioni lettori 


Evelyn, Piero della Francesca, 
$. Lapi 1912, 

Sulia Cartwright: <sadelle d'Este, traduction et adap- 
fation de l'anglais par M. Emmanuel Schlumberger, 

Préface de Robert de la Sizeranne (ouvrago illustrà 

So inni trois planches hors texte). Paris, Hachette 


Città di Castello; 


Di Piero della Francesca, che apparve e fu detto da 
alcuno e poi ripetuto da molti monarca della pit- 
{ra ai moi di, è molto più quello che S'ignora che 
Quello che si sa; incerta Ja sua biografia, incerte 
‘Pure mole delle opere che gli vennero attribuite; nelle 
Opere stesse che pniono veramente essere dovute 
Al suo pennello, si avvertono inspirazioni diverse 

Maestri anteriori; diversa maniera, diverso too- 
"o, diverse tendenze ; ora egli parrebbe, come nelle 
Vas) figure che si direbbero quasi miniate, un poco 
oallnare Verso la grazia della scuola giottesca; in 
Altre, invece, è un materialismo e realismo vigoroso, 
tan che appar grossolano. Molti affreschi di lui fu: 
tappi !ei vivo;ricoperti da'altri affreschi, il che per- 

* Se nen altro, dimostrare un mutamento di 


(el € *|«-«« ‘’‘’_.__t_ 
gusto ne’ Mecenati della pittura, ai quali dovette for- 
se,apparire che nelle scene grandiose l'artista mancasse 
di amabilità. Tutte queste incertezze rendevano 
melto arduo il gentile proposito di Evelyn d’illustrare 
Ia vita e le opere di quello che essa chiama il snalo 
di famgha, essendo ben noto che l’amabile e ilfine 
scrittrice inglese s'è accasata in Itilia, con un 
gentiluomo di San Sepolcro, della famiglia dei Fran- 
ceschi, che, per via di donne, s'imparentò nel seicento 
con la famiglia Marini ed aggiunse al nome dei Ma- 
rini quello dei Franceschi. In ogni modo, anche senza 
questa ragione domestica, Evelyn che rappresenta in 
sè tutta l’arte e tutta la letteratura di San Sepolcro, 
non poteva trascurare lo studio di un artista del 
Borgo il quale ebbe, nel suo tempo, grandissima voga, 
e di cnî a San Sepolcro stesso e ad Arezzo essa aveva 
tante volte osservato ed ammirato le opere, 

Qualunque sia l'opinione che si possa avere in- 
torno al gusto di Piero della Francesca, era deside- 
rabile che chi ne aveva con più amore studiato l’opera 
ammirandola, ce ne rendesse conto con lo stesso 
smore fervido, per darci una rappresentazione ani- 
moto delle impressioni vivaci da lei ricevute; poichè 
l'oggetto che si ama piglia nella nostra immaginazione 
© nella nostra espressione una figura sempre più 
nccesa, obbligando chi ci legge © chi ci ascolta ad 
osservar meglio, fino al punto d’interessarsene,sog- 
getti trattati con indifferenza, ed anche soggetti 
antipatici, per i quali si provava quasi a; 

Evelyn ha ora fatto il miracolo di richiamare nuo- 
vamente l’attenzione sopra un artista del quattro- 
cento. un: po’ negletto, e di cui alcune opere sicure, 


losa e che mi fece scorgere fino da allora un 
avversario convinto di tutte -le intempe- 


Eb le parole di Napoleone Cola- 
lanni non sono stateche la parafrasi invo- 


Quell’articolo, che (e sia detto 
Superbia ma come prova 


e che pronun- 
\omento solenne, 
una riforma così radicale 
no potuto per la loro 
il grande problema 
della femminilità ragionevole. E questo alla 

ettee delle suffragiste 


0, come è stata qualificata l'umile sori! ‘comprendere 
ce di queste parole, e non una volta sola. di ‘di mobilitazione era il pro. 
Sono poco meno di quarant'anni che | gramma di lavori — ice Ton. Spingardi - che ebbi | nuamente sì 
Ferdinando Martini, allora del | l'onore di svolgere quando sesunsi la. direzione del | combattiamo, 
Fanfulla della mi fece l’onore { Ministero della Guerra 
crinserie fon articolo calo; intitolato Le | Poesocm che, gi ettari, hanno po. | &TTT=1==<<<<==gpQ 
nostre 'amme cl se l’allarme nel | tato il più largo ed encomia! contributo gli sta- Hd fi 
campo femminista, allora appena in nebu- | bilimenti pr © l'industria nazionale, secondo Il risparmio in Italia 


i frutti benefici della lenta a 


siamo prefissa, 


seguire attentamente, anche durante la guerra, lo: 


speciali provvedimenti d'ordine finanziario. 
Trattasi 


1908-1909. 
frontiera. 


truppe di fanteria e di cavalleria. 


tati prezzi hanno avuto sul bilancio della guerra. 


si impone il riserbo. 


eserciti europei, la nostra fanteria e la nostra caval- 


leria di un’arma facilmente trasportabile e di sicuro 
impiego, la cui efficienza ha ormai avuto la sua pra- 
;anzione nella guerra che l’Italia sta attualmente 


tica 
combattendo contro la Turchia. E” un'esigenza non 
nuova codesta, anzi prevista già fin dal 1909 mx priva 
ancora, a quell'epoca, di une, soluzione tecnica sicura 
e completa; mentre la soluzioiie oggi esistente può 
dirsi sotto ogni riguardo, inspirata ai criteri più 
moderni che si abbiano in myteria. 

Attorno alle tre cause principali sopra accennate, 
altre molteplici, e di minor rilievo, si sono rese mani. 
feste durante l'attuazione del vasto programma 
influendo anch'esse sulla necessità di aumentare la 
dotazione di alcuni capitoli di parte straordinaria 
del bilancio della guerra di somme che, quantunque 
di entità non rilevante, sono tuttavia tali da assumere 
un grande valore ni vista della organizzazione di 
taluni servizi, org:nizzazione che, altrimenti, rimar- 
rebbe incompleta, essendo gli stanziameati già fatti 
dalle precedenti leggi inadeguati ai nuovi bisogni che 
col tempo si sono imposti. 

Così dicasi degli acquisti di materiali di casermag- 
gio, resisi necessari per aumentare lo dotazioniinse- 
guito all adozione della fer biennale ed all'au- 
mento delle, forza bilanciata; così dicasi dell'acquisto 
di bicicletie per i battaglioni ciclisti creati con l'ul- 
tima legge di ordinamento; così dicasi infine della prov- 
vista dei materiali vari occorrenti per la costi- 
tuzione fin dal tempo di pace dello divisioni di caval- 
leria; nonchè dell'acquisto di nuovi terreni e della 
costruzione di nuovi fabbriezti per i depositi d’al- 
levamento cavalli; tutte esigenze concatenate co- 
deste e dipendenti, direttamente o indirettamente, 
dai provvedimenti legislativi che Voi siete venuti di 
mano in mano adottando. 

Attenendomi strettamente alle sopra accennate 

sità, che in questo momento si presentano come 
concrete ed urgenti, ho calcolato nella cifra di 60 
milioni il fabbisogno di perte straordinaria occor- 
rente per l'integrazione del noto programma. 

Il mio intento, conchiude la relazione, è di siste 
mare in maniera definitiva — entro i limiti di quel 
programma, cui, con la più stretta coerenza, mi sono 
attenuto o mi atterrò sino al suo compimento — il 
nostro apparecchio militare e le nostre difese terri. 
toriali. 

To Vi dichiarai nel 1909, ed ho ben ragione di con- 
fermare oggi, che l'attuazione compieta di esso pro. 
gramma, ormai non più lontana, ma prossima a noi, 
è destinata a dare al nostro esercito ed alla nostra 
difesa tale efficienza da poter compietamente ras- 
sicuraze, giacchè Voi sapete che, n presidio dei mezzi 


11É_unzmzpx 


se anche in parte, derivanti da altre, recano una 
impronta di forza che le fa epparire originali. 

Essa ha attinto le sue informazioni sul così detto 
monarca della pittura, ai libri, e agli insegnamenti 
di scrittori e maestri, che le furono di ottima guid: 
ma il meglio,in questo come in altri suoi scritti d’arte, 
è sempre quello che l’autrice osservò direttarfiente 
da sò sull’opera stessa. Anche tenendo conto degli 
adornamenti poetici coi quali Evelyn suole rivestire 
la sua prosa descrittiva, l’acume delle osservazioni 
particolari dà alla sua prosa un fascino che spesso 
conquide. Così è agevole capire che Ella non ama 
troppo il modo con cui, diversamente da altri più 
leggiadri pittori del quattrocento Piero della Fran- 
cesca ha figurate le sue donne, le sue sante e le sue 
madonne. 

Ecco un saggio notevole dell’acume della rara scrit- 
tri 

« Ricercatore profondo della verità scientifica, 
prima ancora della bellezza puramente plastica, il 
Maestrosi curò di disegnare in modo quasi geometrico 
il viso femminile, condensandone le fattezze nella 
forma sferica dell’uovo; tanto che il volto delle sue 
donne appare regolare, ma spessu anche freddo e 
rigido, mancante totalmente di quella leggia- 
dria e di quella grazia che conferisce talvolta una 
lieve irregolarità nei tratti e la mobilità dell'espree: 
sione. Le donna che si presenta nei dipinti di Piero, 
è la forte, austera 6 semplice massaia della pri 


N 


gli intendimenti da me espressi © gli impegni da mo 


Quella meta. adunque, che apparve già tanto 
lontana ai nostri occhi, di una completa sistemazione, 
e, in qualche parte, di un completo rinnovamento del 
nostro apparecchio militare, può dirsi ormai quasi 
raggiunta. Ed una prova tangibile di ciò Voi avete 
nella impresa nazionale della nostra spedizione în 


Libia, per la quale l'Esercito di occupazione ha po- | e Casse di Risparmio Postali » 1.585.113,677 
tuto essere senza sforzo prontamente e largamente ——_—_—_mî 
munito — in fatto di armamenti, di equipaggiamenti Totale L. 3.890,324.008 
© di servizi - di fatto quanto l'attnale guerra esige. | n questa somma sono comprese L. 345.823.770 

Mentre però con generale soddisfazione raccogliamo quali depositi a risparmio del servizio all’estero - 


ifficile pteparazione, 
conviene non distrarre lo sguardo dalla meta che ci 


Inspirandomi a questo concetto non ho mancato di 


gimento graduale del programma; onde ho potuto con- 
statare come in di peridenza di cause varie siasi venuta 
man mano creando ed affermando col tempo una serie 
di esigenze diverse, le quali possono dirsi complemen- 
tarì al programma da me a suo tempo espostovi, e, 
come tali, rendono necessari nl momento presento 


i esigenze di varia natura che si possono 
raggruppare attorno alle seguenti tre cause principali. 

1. il cresciuto prezzo delle materie prime e della 
mano d'opera in confronto dei preventivi fatti nel 


2. la necessità di provvedere ad una migliore or- 
ganizzazione difensiva di qualche tratto della nostra 


3. l'esigenza di munire l’esercito di un’arma porta- 
tile modernissima,quale è la mitragliatrice leggiera per 


Sulla prima delle cause suesposte è superfluo ch'io 
mi indugi, essendo ben noto a tutti il crescendo con- 
tinuo dei prezzi della mano d'opera e del mercato av- 
veratosi in questi ultimi anni, specialmente sulle ma- 
terie prima occorrenti per la lavorazionedelle armi, per 
le costruzioni e per gli oggetti di equipaggiamento. 

Basti accennare che ho avuto da notare aumenti 
che hanno raggiunto il 30 per centoin confronto dei 
prezzi di pochi anni addietro ed in alcuni casi il 50 per 
cento. Ora si pensi alle quantità enorme di forniture 
di provviste e di lavori occorsa all’amministrazione 
militare in questo turno di tempo, e sarà facile farsi 
un concettodella notevoleri percussione chegli aumen- 


A riguardo della esigenza di una migliore orga- 
nizzazione difensiva di qualche tratto della nostra 
frontiera, consentitemi che io mi limiti ad accennarvi 
che non si tratta punto d’alterare menomamente le 
linee direttive essenzizli tracciate nel programma 
originario relativo alla difesn territoriale, bensi di 
di completare eon qualche nuova opera la sistoma- 
zione già studiata e in via di attuazione; e ciò în 
seguito a risultanze di più accurati studi, sui quali 


Finelmente, circa l'esigenza delle mitragliatrici, io 
vi propongo, col presente disegno di legge, i provve- 
dimenti finanziari occorrenti per munire, a simiglisnza 
di quanto hanno fatto 0 stanno facendo i principali 


Di wn altro soggetto interessante ci dà dettagliato 
notizie il 1° volume dell’annuario statistico italiano 
(vedi Popolo Romano del 18 Maggio 1912) cioè del 
Risparmio, ripartito fra le Casse di Risparmio or- 
dinarie e le Casse di Risparmio Postali, ed esposto 
per l'anno 1909, (per l’anno 1910 non si hanno an- 
cora tutsi i dati nelle cifre seguenti: 


Casse di Risparmio ordinarie L. 2.305.210.479 


L. 10.499.537 quali somme raccolte dagli ufficiali ita 
liani all’estero, dagli uffici della Colonia Eritrea e 
dagli uffici a bordo delle Regie navi, ilche ridurrebbe 
a L. 3.534.000.789 le somme depositate in Ital 

‘Ripartita questa somma fra i 35.959.077 abitanti 
(censimento 1911)si avrebbe la percentuale 98,27 
per abitante. 

Ma nel riparto che l’Annuario fa della somma stessa 
tra i 16 compartimenti in cui si suddivide l'Italia con- 
tinentale ed insulare, troviamo ragguagli più interes- 
santi ancora, come segue: 

Il Piemonte con una popolazione di 3.508.919 abi- 
tanti figure per una somma di L 565.241.952 pari a 
L. 161.08 (2) per abitante. 

La Liguria con una popolazione di 1.200.774 abi- 
tanti figura per una somma di L. 188.588.430, pari a 
L. 15705 (3) per abitante. 

La Lombardia con una popolazione di 4.913.490 abi- 
tanti figura per una somma di L. 910.126.191, pari a 
L 18523 (1) per abitante 

Il Veneto con una popolazione di 37738379 abi- 
tanti, fiura per una somma di L 271 959857, pari a 
L 7274 (8) per abitante. 

l'Emilia con ua popolazione di 2.733.591 abi- 
tanti, figura per una somma di L. 305.223.540, pari a 
L. 111.65 (6) per abitante. 

La Toscana con una popolazione di 2.739.875 abi- 
tanti, figura per una somma di L. 351.324.784 pari a 
L. 128.22 (5) a testa. 

Le Marcle con una popolazione di 1.145.660 abi- 
tanti figurano per una somma di L. 95.006.918 pari a 
L. 82.92 (7) per abitante. 

L'Umbria con una popolazione di 714.650 abi- 
tenti figura per una somma di L. 37.712.582 pari a 
L. 52.76 (11) per abitante. 

Roma(il Lazio) conuna popolazionedi 1.302.520 abi- 
tanti, figura per una somma di L. 200.872.439 pari a 
L. 154.21 (4) a testa. a 

L'Abruzzo e Molise con una popolazione di 1.579.007 
abitanti, figurano per una somma di L. 37.454.966 pari 
a L. 23.72 (16) a testa. 

La Canpania con una popoolazione di 3.472.832 abi- 
tan ti, figura per una somma di L. 199.769.548, pari a 
L. 57.52 (10) per abitante. 

Le Puglie con una popolazione di 2.174.845 abi- 
tanti, figurano per una somma di L. 75.896.957 pari a 
L. 34.89 (14) a testa. 

La Bastlicata con una popolazione di 486,495 abi. 
tanti, figura per una somma di L. 34.133.302 pari a 
L. 70.16 (9) per abitante. 

Le Calabrie con una popolazione di 1.535.045 abi- 
tanti figurano per una somma di L. 50.383.243 pari a 
L. 32.82 (15) per abitante. 

La Sicilia con una popolazione di 3.841.930 abitanti 
figura per una somma di L. 174.187.382 pari a lire 
45.33 (12) a testa. 

La Sardegma con una popolazione di 871.065 abi- 
tanti, figura per una somma di L. 36,118,698 pari a 
L. 41.46 (13) per abitante, 

ss 


Riassumendo troviamo che il compartimento più 
ricco 0, se si vuole, il più previdente, è la Lombardia 
(1), che presenta la cifra di L. 185.23 per abitante; 
vengono quindi i compartimenti del Piemonte (2), 
Liguria (3), Roma (4), Toscana (5), Emilia (6), che 
presentano tuti cifre superiori alle L. 100 per abitante, 
Viene ultimo l'Abruzzo e Molise (16) colla meschina ci 
fra di L. 23.72 per abitante, ed altri 4 compartimenti 
la Sicilia (12), la Sardegna (13), le Puglie (14), le Ca- 
labrie (15), con cifre inferiori alle L. 50 per aMitante. 

Al 31 dicembre 1909 figuravano anche depositate 
a risparmio oresso varie Società ordinarie di credito 
L. 412,342,581 e presso varie Società cooperative 
di credito (Banche popolari) L. 739.558.105, il che 
darebbe un totale generale di L. 5.042.224.782, pari 
a L. 153.60 per abitante. 

Ma il vero risparmio, quello cioè inspirato dalla 
previdenza pare dovrebbe esser quello rappresen- 
tato dalle somme versate alle Casse di rinsparmio- 
ritenendosi i versamenti fatti presso Banche o So- 
cietà Cooperative, piuttosto come somme depositate 
in Conto corrente, da servire per bisogni minuti di 
famiglia, o come mezzi disponibili per occorrenze 
industriali. 

Comunque sia, in linea generale, pare non si stia 
troppo male e che il sentimento della previdenza 
vada estendendosi sempre più, ove si tenga presente 
che la predetta cifra di L. 5.042.224.782 del 1909 va 
messa a confronto con quella di L. 465.359.328 del 
1872, 

In qualche parte si potrebbe star meglio. Ma il 
meglio verrà, non dubitiamo. 


Imo Borgialii. 
——_ __rr_e_i 
Bagno pronto in 10 mjnuti 
CON SOLI 15 CENT. DI SPESA 
Adoperando scaldabagni a gas ultimi modelli. 


vendonsi, anche a rate, dalla 
EOCIETA' ANGLO-ROMANA 


‘| fago come. wo fantasma; «poggiando sull'orlo, con 
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© pregando, nelle lingho assenze dei loro mariti oc- 
cupati a guerreggiare lontano, oppure assorti negli 
affari pubblici, non di rado tumultuosi, della loro 
terra. Quell’esistenza monotona e calma, tutta ma- 
teriale e punto cerebrale, trascorsa tutta quanta 
in semplici cure domestiche ed in esercizi di de- 
vozione lasciava il viso della donna inespressivo, 
quasi bovino e ben diverso dalla fisonomia fem: 
minile odierna, plasmata dal pensiero. intellettua- 
le, tormentata da una mentalità complessa ed 
esuberante; però, in questa sua austera semplicità : 
la donna di Piero si mostra spesso macstosa, perfino 
regalo, come, per esempio, la Santa Maria Maddalena 
nel Duomo di ‘Arezzo, Ma le movenze di quella donna 
dovevano essere pesanti e gravi, come rigida e tor 
pida sarà stata, in generale, la sua mentalità, Nessuna 
flessuosa seduzione traspare dalle sue forme matro- 
nali, velate da stoffe di lana grevi che cadono a fitte 
pieghe, come le ampie gonne delle donne fiamminghe; 
mentre che i suoi piedi sono calzati dî scarpe, 0 zoc- 
coli, ad alta e grossa pianta; © la sua testa è coperta 
da una larga cuffia, sotto alla quale sparisce la chioma 
abbondante - supremo fascino muliebre! » 

E paginedi uguale efficacia desòrittiva non mancano 


in questo bel libro di Evelyn; vogli recare Dia tero, 
sa (asia. oi tazione; la nobile al ceri RalsuDa Dresta alita sul brullo 
Scrittrice ci fa del capolavoro di Pier della Francesca, | Paesaggio di monti; dietro ai quali spunta il primo: 
l'affresco della Risurrezione, nel Comunale | grigio © freddo barlume dell'alba primaverile. La: 
di San Sepolero: campagna selvaggia e solitaria è piena di simbolismo 

E' il Cristo anzi tutto,.sorprende e colpisce suggestivo da una parte si presenta fertile, conalberi | 
Se e o ee cre verdeggianti, dall'altra è rivestita di alberi secobi, dei: 


sere servite da piroscafi della stazza lorda di 


sono destinate più specialmente a servire i porti 
scali della Tunisia e della Libia. 


lunga ogni due settimane a Venezia, toccando 1 


di stazza variabile da 1000 a 2500 tonn. convelo- 
cità di 10 miglia; e 


da 22 piroscafi, con un percorso complessivo di 
‘767.108 miglia e la sovvenzione annua di Lire 
410.000. i 


mossa energica di potente affermazione, il piede 
sinistro. Nella destra, regge la bianca bandiera, ben 
subordinata alla figura, la cui asta dirittarinforza 
la linea verticale del torso e della testa. Egli sembra 
sostare un momento, meditabondo: l’angoscia della 
morte, il letargo del Limbo pauroso si riflettono an- 
sora nel suo sguardo triste e profondo, che sembra 
mirare di là dalla tomba, al di là del mondo! La sua 
persona è avvolta nel manto color rosa pallido, di 
gui rattiene le pieghe con la manosinistra che si ap- 
poggia sul ginocchio alzato, attitudine che conferisce 
alla 


Tutto è naturale e,nello stesso 


sguardo, che ‘ha del sovraumano e del divino, I 
grandi occhi buoni che illuminano i 
tuali, il pallido viso incorniciato dalla 
© bruna barba, sono abissi di mistero, 
riflettere tutte le sofferenze dell’umanii 
tutta la pietà divina! Ma sulla fronte irradia una luce 
celestiale. In quel momento di sosta © di attesa, il 
Cristo tace, le sue labbra sono 
della morte, sulla quale egli 
tutte la natura intorno partecipa al grande mia 


rami spogliati a, . 


I servizi marittimi sovvonzionati* © 


Domani la Camera dei deputati inizierà la 
discussione del disegno di legge, che, presentato 
dal Ministero Luzzatti e fatto proprio o6n emen- 
damenti dall'attuale gabinetto, determinerà i 
oriteri fondamentali della politica marittima 
dell’Italia nei riguardi dei servizi postali e com- 
merciali da sovvenzionarsi dallo Stato per inte- 
grare in alcuhi casi o promnoverne in altri le pri- 
vate iniziative. 

Le vicende attraverso le quali è passato il’ 
complesso problema deiservizi marittimi, sono 
troppe recenti, perchè le ricordiamo. qui. Fal- 
lito le varie combinazioni proposte da duo mi- 
nisteri successivi si ricorse ad una soluzione 
provvisoria, che è prossima a scadere. Indi 
l'urgenza di prontamente fissare per legge i capi- 
saldi di quella soluzione definitiva, che non 
potrà essere troppo rimandata per l'ora che in- 
galza: imperocchè se tempo oocorre per indire 
le aste altro ne bisogna per mettere in pronto 
poscia da parte degli assuntori dei vari servizi 
la flotta necessaria. Non mancherà opportunità 
nel coreo delle difcussione parlamentare di esa- 


TIRRENO SUPERIORE 

Questo gruppo, che è designaio con il numero I 
comprende 13 linee: 

a) unalinea postale Genora-Bombay, con scali 
a Livorno, Napoli, Messina, Porto Said, Suez e 
Aden, c ritorno, da esercitarsi con piroscafi del 
tonnellaggio lordo di 6000 tonn. e velocità di 
15 miglia marine — 13 viaggi annuali con percorso 
complessivo di 117.499 miglia © sovvenzione 
annua di L. 1.710.009. 

3) 4 linee postali coloniali, cio: 

Genova-Mombasa e ritorno con scali Livorno, 
Napoli, Messina, Aden, Mogadiscio e Kisimayo: 
13 viaggi annuali enn percorso di 119.288 miglia 
e sovvenzione annua di L. 1.200,00 

A questa linea devono essere adibiti piroscafi 
della stazza lorda di 3500 tonn. con velocità di 
12 miglia marine; 

Aden-Mombasa e ritorno, con scali ad Obbia, 
Mogadiscio, Merka, va e Kirimajo; 8 viaggi 
annuali, percorso complessivo 13400 miglia: con 
piroscafi della stazza da 900 a 1000 tonn, e della 
velocità di miglia 9; 

Massaua-Suez e ritorno. Viaggio settimanale, 
percorso comp,lessivo 74.490 miglia, con piro: 
scafi della stazza da 800 a 1000 tonn. e velocità 
di miglia 9. 

Massaua-Aassab-Hodeida-Jedfa, Porto Sudan 
—Suakim Massaua, 13 viaggi annuali, con percorso 
complessivo di 17.095 miglia, con piroscafi della 
stazza da 800 a 1000 tonn. e velocità di 10 miglia. 

0) 8 linee commerciali che fanno capo a Genova, 
tuite settimanali ad eccezione della linea Carlo. 
forte-Portovesme e Carloforte-Calasetta, che 
sono giornaliere 

Di queste linee, una, toccando gli scali della ri- 
viera ligure di ponente, si spinge fino a Marsiglia; 
un’altra si spinge fino a Trieste; una terza fino 
ad Alessandria d'Egitto, con prolungamento in 
Soria a settimane alterate, ed una quarta, 
nalmente, tino a Saloniecoe Smime o Costanti. 
nopolî e Odessa alternativamente. 

Le altre tre servono gli scali della Sardegna. 

Complessivamente al servizio delle otto linee 
commerciali sono destinati 27 piroscafi di tonnel- 
laggio variabile dalle 1200 alle 4000 tonn., della i 
velocità dalle 12 alle 9 miglia. i 

L'intiero gruppo comprende 13 linee, servite 
da 34 piroscafi con un percorso complessivo di 
1.091.134 miglia marine e la sovvenzione annua 
di L. 6:123.000. 

Sovvenzione unitaria media L. 5,6116 per mi- 
glio marino. 


TIRRENO INFERIORE 


Questo IT gruppo comprende 7 linee postali e 
4 linee commerciali, destinate a collegare gli scali 
del basso Tirreno con quelli dell'Africa settentrio» 
nole. 

Delle linee postali muovono: 

8 da Napoli, dirette rispettivamente a Tripoli, 
Derna e Tunisi; con scali a Messina © Siracusa la 
prima, a Catania, Siracusa e Bengasi la seconda, 
4 Palermo e Trapani la terza. 

2 da Siracusa con meta diretta a Tripoli l'una, 
© Bengari l’altra; 

1 da Palermo a Tripoli, con scalo a Trapani. 

1, finalmente, da Genova a Tunisi con scalo 
a Palermo e Tra, 

Sono tutte settimanali, ad eccezione della linca 
Siracusa-Tripoli che è bisettimanale; devono es- 


2500 tonn., con velocità di 14 miglia. 
Percorso complessivo 364.833 miglia, con sov- 
venzione annua di L. 2.430.000. : 
Le linee commerciali, con periodo settimanale, 
muovendo rispettivamente da Palermoe Genova, 


delle Calabrio e della Sicilia ed a collegarli con gli 


Una delle due che fanno capo a Genova, si pro- 


Brindisi, Bari ed Ancona. 
Percorso complessivo 402.275 miglia, piroscafi 


Sovvenzione annua L. 1.680.000. 
L’intiero gruppo comprende 11 linee, servite 
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un senso grande di dignità e di riposo, 


tempo, solenne in que. 
ta posa, cui dà anche maggiore forza e riliero lo 


chioma 
© ‘sembrano 


; insieme a 


sigillate nel segreto 
ha trionfato. Intanto, 


È 


I 
î 


Sovvenzione unitaria media L. 5.3552.. 
GRUPPO ADRIATICO 


1 INI Gruppo, che fa capo a Venezia compren: 
de tre linee postali e 2 commèrviali. 

Delle linee postali tre servono a collegare gli 
neali delle due sponde dell’Adriatico; ed una 
quarta si spinge da Brindisi a Corfù, Patrasso, 
Pireo e Costantinopoli. * 

Questa ultima è servita da piroscafi della sta; 
za lorde di 3000 tonn. con velocità di 18 miglia. 

Alle altre linee «ono adibiti!piroscafi dalle 1000 
alle 1200 tonn. dalla velocità di 12 miglia. 

La Venezia-Trieste e ritorno è trisettimanale 
le altre sono settimanali. 

Le linee commerciali muovendo da Venezia, 
toocano i porti italiani della costa Adriatica e 
da Brindisi si dirigono una ad Alessandria d’E- 
gitto con prolungamento in Soria © l'altra a Co- 
stantinopoli toccando Corfù, Patrasso, Pireo 
Salonicco o Smirne, con prolungamento a set- 
timane alternate porti del Danubio. Questa 
seconda è settimanale, la prima è quindicinale, 

Ad amendue le linee sono adibiti piroscafi 
della stazza di 2500 tonn. lorde e velocità di 10 
miglia marine. 

Le sei linee, che costituiscono il gruppo, han- 
no un percorso complessivo di 491.894 miglia 
sono servite da una flotta di 16 piroscafi che go- 
dono di una sovvenzione annua di L. 3.200.000. 

Sovvenzione unitaria media L. 6.0551. 


LINEE CELERI DELL'EGITTO 

Questo gruppo, il IV, comprende due sole linee 
che, muovendo rispettivamente da Brindisi © 
da Napoli, arrivano ad Alessandria d'Egitto, 
toccando Siracusa la seconda. 

Esse saranno servite da piroscafi dalla stazza 
di 6000 tonn. e velocità di 20 miglia marine 

Per un percorso complessivo di 123520 miglia 
è concessa la sovvenzione annua di L. 2500.000. 

Sovvenzione unitaria media L. 22.0225. 

Riepilogando, coco l'insieme delle proposte del 
joverno: 

GRUPPO I — 34 piroscafi del tonnellaggio 
complessivo di 84100 tonn - 1091134 miglia di 
percorso annuo — L; 6121.000 di sovvenzione 

La sovvenzione media è: 

per tonn di L. 72.806. 
per miglio di « 3.629. 


GRUPPO II — 22 piroscafi del tonnellaggio 
complessivo di 47.900 tonn. — 767.108 miglia di 
percorso annuo — L. 4.110.000 di sovvenzione, 
nella misura media di: 

per tonn. L. 86.804 
per tom. di L. 5.355 

GRUPPO III. — 16 piroscafi del tonnellaggio 
complessivo di 35.900 tonn. — 491.894 miglia di 
percorso annuo — L. 3.200.000 di sovvenzione 
media: 

per tonn. di 
per miglio di » 

GRUPPO IV. — 2 piroscafi del tonnellaggio 
complessivo di 12.000 tonnell. — 11 miglia di 
percorso annuo — sovvenzione L. 2.500.000 nella 
misura media: 

per tonn. di L. 2 
per miglio di » 

Da queste cifre apparisoe evidente che la velo- 
cità ed il tonnellaggio dei piroscafi sono i fattori 
principali, che pesano sulla sovvenzione e che 
concorrono ad aumentarla, con movimento acce- 
lerato. . 


Congresso emiliano-romagnolo 
dell’ “ Unione magistrale ,, 


(S) Bologna, 26— Stamane, nella vasta sala dei 
trattenimenti della Associazione degli impiegati civi- 
li, ha avuto luogo l'inaugurazione del primo Congres- 


L. 89.134 
6.056 


so emilia nolo della «Unione magistrale» e 
della «Unione della educazione popolare», presenti 
l’on. Sottose tario di Stato alla P. Istruzione on. 

ini, l'on. Comandini per l'unione magistrale nazio- 


Brunelli, l'avvocato Iacchia, il rappresen 
provincia, i prof. Tabelli e Pullè, oltre a 
otabilità.Si notavano pure numerosi con- 
ni quali moltissime signore e signorine in 
ganti toilette 
L'on. Comandini prende per primo la parola pe 
portare ai congressisti, il saluto della unione e per trac- 
ciare i fini che si propone l’attuale Congresso. 
Segue lon. Vicini. 


DISCORSO DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Dato il saluto del Governo alla città madre degli 
o egli intervenuti al Congresso, ne ha rapidamen- 
nimati i temi proposti all'odierna. discussione, 
done l'importanza e facendo cofioscere sopra 


10 di essi gli intendimenti del Ministro dell'I- 
struzione. 
Preparazione diei maestri e di maestre 
r la sc lementare 


Altissimoe insieme nobilissimo problema— dice l'on. 
Vicini— è quello che vi siete proposto; problema che 
affatica ora la mente geniale di Luigi Credaro, uno dei 
pochi uomini che in Italia siano degnamente prepara- 
ti a risolverlo e che saprà restituire alla scuola magi- 

> îl suo vero carattere; e dico restituire, perchè a 
voi è ben noto che la legge del 1896 la trasmutò in una 
scuola di coltura generale per le giovinette. Così 
l'Istituto magistrale, senza danno di altre tendenze, 
riassumerà il suo legittimo carattere proseffionali 
e la scuola normale, integrata dalla scuola pedagogica 
dando nuove forze e più sicuro indirizzo all'istruzione 
popolare formerà e avvierà il maestro agli uffici diret- 
tivi. 

Una volta preparato l'insegnamento al nobile eser- 
cizio del magistero educativo, bisogna anche pensare 
agli strumenti del suo lavoro. Dotate le setole del 
più opportunoe copioso materiale didattico, sarà senza 
dubbiofeconda dî ottimi frutti unaletteratura scolnsti- 


pa 
Piero della Francesca lasciò traceîa luminosa di sè, 
oltre che nel suo paese, a Firenze, a Roma, ad Urbino, 
a Ferrara; in queste due città specialmente si onora- 
* vano molto le arti; e questo gusto per l’arte, in grazia 
d’Isabella d'Este, si trasferì pure dalle corti di Ur- 
bino e di Ferrara a quella di Mantova. 

Dopo che Guidobaldo partì da Urbino, all’an- 
nuncio che Cesare Borgia muoveva con due mila 
uomini contro Urbino, perriparare nel convento degli 
Zoccolanti, dove Pier della Francesca aveva dipinto 
la pala d'altare che ora si trova nel Museo di Brera 
2 Milano, e dopo che il Duce Valentino s’impadroni 
della Urbino, uno dei primi pensieri della 
Duchessa di Mantova fu quello di farsi dare dal fra- 
*tello un bel torso di Venere, opera di sooltura greca 
e un piccolo Cupido, che si credeva pur greco, ma 
‘che era scultura giovanile di Michelangelo Buonarroti. 

Isabella d’Este avea fin dall'infanzia imparato ad 
,ammirare le cose d’arte nel castello di Ferrara, alla 
‘ Villa di Schifanoia, eal Belriguardo. « Le Bella Don- 
zelletta » come chiamava Isabella, quando nacque 
‘nel 1474, ln Duchessa Eleonora sta madre, aveva 
lavuto occasione di ammirare nel castello e nelle ville 
opere d’arte insigni, del Pisanello, del Tura, di Piero 
{Della Francesca, del Costa, di Jacopo Bellini, dello 
8 fo © d'altri; avea dunque preso, per tempo, 
[l'amore delle cose cleganti, che ne fece poi la più 
l'squisita buongustaia della sus età. 

Ora su questa interessantissima dama del fine del 
| quattrocento e del principio del cinquecento, ossia 


ca meglio rispondere ai fini civili della sonola popolare 
Ma in questa materia il Governo non può e non deve ' 
ar altro che ispirarsi al criterio della più piene fidu- 
cia nel corpo insegnante e al rispetto più ampio della 
libertà: s'intende bene che non può essere consentita 
la licenza, non debbono essere tollerati gli abusi, non 
sì deve lasciare aperto il cammino ‘alla speculazione 
audace e disonesta: ed a ciò ha provveduto il Ministero 
affidando a una suprema magistratura, la Sezione del 
Consiglio Superiore per l'istruzione primaria, i giudizi 
definitivi sopra le questioni, di loro natura assai di- 
sputabili inerenti ai libri di testo. 

La riforma del «Monte pensioni», che è l’ultimo tema 
del Congresso, è uno dei più urgenti e sentiti bisogni 
della classe magistrale. 

Il Monte pensione per gli insegnanti elemantari pro- 
messo nella legge Casati, fu istituita soltanto con la leg- 
g© del 1878; ma troppe furono allora leesclusioni e Je 
limitazioni consigliate da una prudenza avveduta. 
Dopo dieci anni, con la legge del 1888, si allargò e de- 
terminò meglio la funzione del Monte, la quale da que 
momento in poi si venne via via svolgendo, mediante 
le leggi successive del 1894, del 1903 © del 1908, che 
segnano altrettanti passi nell'ascensione dell'istituto. 
Certo i benefici del Monte non sono ancora quali v: 
gheggia per il primo il Governo, si che l’esercito dei 
lavoratori della scuola sia del tutto libero da preoccu- 
pazione per l’avvenire proprio e sulla sorte futura del- 
le vedove e degli orfani e possa dare con fiducia 
all'educazione delle nuove generazioni tutto l’ardore 
della sua grande anima ma il meccanismo delle pensio- 
ni e dello indennità è così delicato che non si può toc- 
care ad ogni momento, nè si può toccare altrimenti 
che con mano sapiente. Perciò il Governo segue con 
particolare interesse i voti e gli studi che su questa ma- 
teria si fanno dalle associazioni e nei Congressi della 
classe magistrale: li segue e li farà propri, quando sia- 
no giunti a quella maturità che è la migliore prepa- 
zione a risolvere qualsiasi problema amministrativo 
e-sociale. Or dunque consentite ch'iomi rallegri con 
voi per il contributo che vi apprestate a portare, da 
questo convegno, alla lenta, ma graduale e non mai 
interrotta ascensione di un istituto che rappresenta per 
voi, per le vostre famiglie un modesto, ma sicuro èo- 
stegno contro i colpi dell’avversa fortuna: fate che la 
vostra parola sia tanto più discreta quanto più vuol 
essere efficace 0 il Governo si afiretterà a raccogli 
promuovendo l’attuazione di quelle riforme 
ri che portino la grande opera fino ai superbi fastigi 
del più alto coronamento. 

Il discorso è accolto da vivissimi applausi, che si 
rinnovano quando l'on. Vicini si accomiata dai con- 
gressisi 


— 
Incominciano subito i lavori e prende la pa- 

rolailsignor Pietro Fandella relatore del primo tema. 
Il Congresso finirà domani e prorpi lavori. 


Le nozze d'oro di una Società di M. S. 


(S) Milano, 26. — La Società Generale di Mutuo 
Soccorso di Istruzione delle cpersie di Milano fe- 
steggia oggi solennemente il cinquantesimo annive 
sario della sua fondazione con un congresso di 
cietà femminili di Mutuo Soccorso. 

Nella propria sede, in Corso Porta Nuova, decorata 
con fiori e trofei di bandiere, ha avuto stamane luogo 
la cerimonia inaugurale alla presenza dell'on. Luigi 
Luzzatti, dei rappresentanti del Sindaco e del Pre- 
fetto, di altre autorità e di numerose rappresentanze 
di Società aderenti, con una cinquantina di bandiere. 

Dopo la lettura delle adesioni e la relazione fatta 
dalla sig. Pisa-Rizzi, l'on. Luigi Luzzatti ha pronun- 
ziato il discorso inaugurale di cui ecco un sunto. 

L'on. Luzzatti, prendendo le mosse dell’accenno 
fatto alla sua collaborazione iniziale ed assidua negli 
esordì di questo sodalizio, evocò la figura splendida 
per ingegno, per bontà, per patriottismo di Laura 
Mantegazza, che diede vita alla mirabile istituzione, 
e ricordò un suo discorso fatto alla Società operaia 
femminile nei primi mesi del 1864, nel quale dimo- 
strava che la redenzione della Patria non sarà com- 
pleta senza la elevazione del popolo che sofîre e la- 
vora. 

Spera di essersi tenuto sempre fedele a questo 
programma e delinea a grandi tratti i principi îon- 
damentali informatori dell’assicurezione obbliga- 
toria per le malattie dei lavoratori, da lui prepa- 
ata in gin disegno di legge insieme col suo collega 
ed amico, l'on. Raineri, e di cui questi fece un cenno 
alla Camera nella recente discussione sul ritardo 
nell'esame della legge sugli infortuni agrari. Il mu- 
tuo soccorso appare sempro più la scuola primaria 
della previdenza sociale e rimarrà la base delle grandi 
riforme che si attendono per la elevazione dei lavo- 
ratori. 

Conclude innegsiando a questo spirito di recipro- 
co aiuto che abbella e nobilita la nostra patria ed 
applica la grande legge di solidarietà collegando la 
coltura con l'ignoranza , l’agiatezza colla. miseria e 
preserivendo la cordiale elevazione degli umili. 


PSE sli 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
GRAN BRETTAANA 


—1 capi dei dochers londinesi va- 
lutano a 120 mila il numero degli scioperanti Tutto 
sembra indicare per il momento una nuova crisi che 
porti ad una estensione dal lavoro per una quindici 
di giorni e forse un mese, Vi è la minaccia di uno scio- 
pero nazionale. Gli scioperanti sono bene organizzati 
I depositi sono bene sorvegliati da essi. L'esperien 
dello sciopero dell’anno scorso li ha resi accorti. I sal- 
vacondotti che consegnavano allora avendo servito 
per far passare le merci che essi volevano fermare, ora 


| i salvacdftdlotti non sono accordati se non a determi. 


nate condizioni. Le domande di lascia-passare sono 
state rifiutate ad alcune case. I proprietari hanno ri- 
fiutato di versare agli scioperanti la paga di questa 


ita, 26. — La Federazione degli ope: 
rasporti aveva organizzato per oggi una manifo- 
ono al Trafalgar Square. Erano state prese misu- 
re severe pel mantenimento dell'ordine, ma non si è 
verificato alcun incidente. 


Tr —__am_m—yyP—tr—mmrt— 


‘ne del giorno con cui si chiede che venga fissato un sa» 


I partecipanti al comizio hanno approvato un ordi- 


lario minimo di 10 pence per ogni ora di lavoro or- 
dinarioe di 11 pence per ogni ora: 
SPAGNA 

fa] (5) Madrid, 26. Losciopero degli impiegati delle 
forrovie dell'Andalusia nel settore di Malaga provoca 
un tarbamento genetale nel servizio dei viaggiatori 
e delle merci su tutta la rete. 

Loscioperosi è estesos pecialmente durante la gior- 
nata di ieri. Si crede che prenda un'estensione mag- 
giore în seguito alla adesioneidei settori di Cordova; 
Siviglia, Ceres e Cadice. Si calcola che il numero degli 
scioperanti sia di circa 5000, ciò che paralizzerà com- 
pletamente il traffico. 

[1 (S) Aigeciras, 26. Si annuncia che gli impiegati 
della linea ferroviaria Bobalilla—Algeciras hanno in- 
formato le autorità della loro decisione di dichiarare 
lo sciopero per solidarietà con i ferrovieri. andalusi. 

Finoad orai ferrovieri del sud della Spogna restano 
al loro posto. Gli scioperanti si mantengono cali 
Alcuni incidenti sono segnalati , tutti però senza im- 
portanza. 


Corse ai Parioli 
Il Riunione di Primavera - Ultimo giorno. 
Domenica 28 maggio. 

Poca folla nel prato e poca folla nelle tribune. 

TI pésage affollato di tutti i più noti sportsman e di 
di signore in eleganti toilettes. 

Alle 16 cominciano le corse che hanno il seguente 

to: 

I Corsa - Premio Subiac. m. 3500 - L. 2000, 

(Stecple-Chase-Hanters-Handicap discendente). 
(U ali in attività di serv N 
Arrivano: 1. Andrè; 2. Realist, 

N totalizzatore paga al pisage: L. 10 al prato L. 9. 

ZI Corsa - Premio Castel Sant'Angelo - m. 3800 
L. 2000. 

(Steeple chase). 


ris 


Arrivano: 1. Doidicete; 2. Bonlangere. 
Il totalizzatore pan al pesage L. 7, al prato L. 7. 
III Corsa mio Nami - m. 2000 - L. 1500. 


‘intlemen riders). 
gara, 2. Le Bois Sacré, 3, Verroc- 


chietta. 

Ii to tore poga al pésage L. 8, 7, 8. al prato: 
L.9. 7.10, 

I vincitore mess ta per L. 4000 resta invendu- 


to e rimane al proprietario. 
IV Corsa - Premio Campidoglio, - m. 4000 - L. 6000. 
( Corsa di siepi). 
Arrivano: L Wealher Eye, 2. 
Il totalizzatore paga nl pes E 
Il totalizzatore paga al pesage L. 14. al prato L. 12 
Y Corsa - Premio Morlupo - m. 3500 - L. 2500. 
(Steeple Chase - Handicap discendente). 
Arrivano: 1. Sambar, per una lunghezza; 2. Tramat 
3. Simone ILI, per due lunghezze. 
11 totalizzatore paga al.pesage L. 14, 8, 10, al prato 
L. 14, 9, 12. 
Ritorno în città poco animato. 


LE CORSE DI MILANO 

speciale del « Popolo Romano »). 
Milano 26 ore 19. — Oggi si è svolta all’Ippodro- 

mo di San Siro la 12* giornata di corse al galoppo. 
Tempo incerto. Discreto concorso di pubblico 

i i risultati: 


(Servizi 


Premio Casorate - L. 3000, delle 
quali 350 al secondo e 150 al terzo — M. 2000. 

Sei partenti. Arrivano: 1° Misraim di Chimelli — 
Da Zara per una testa; 2° Lady Helen della Scude- 
ria Flaminia; 3° La Gaule di G. Lapòze. 

Seconda Corsa — Premio Olmo (a vendere) — Lire 
3000delle quali 250 al secondo 150 al terzo - M. 1400 

Nove partenti. Ari offredo di Buglione 
del conte di Sorrivoli; 2° Lybieri delia Scuderia Fla- 
minia; 3° Stige della Razza di Besnate. 

Il totalizzatore paga 162 per 10; 60 per 

Terza Corsa — Premio Ombriano — L, 5 
quali 700 al secondo e 

Sette partenti. Arrivano: 1° 
rico Tesio; 2° Andretta della $ 
3° Nettuno di Sir Rholand. 

Quaria Corsi — Premio Lampugnano (a vendere - 
h. d.) — Li 3000 delle quali 350 al secondo e 150 al 
terzo — ML 1600, 

Corrono tutti i 9 iscritti. 

Arrivano 1° Medonte di Antonio Dull'Acqua per 
una corta di Sir Rholand; 3° Aibina 
della Scuderia Annunziata. 

Quinta Corsa — Premio Lombardia (h. d.) — Lire 
20.009, delle quali 2500 al secondo, 1000 al terzoe 500 
al quarto — M. 2400. 

Nove partenti. 
Flaminia per una bergto 
Chantre; 3° Nuzia di Fabriano di Federico Tesio; 4° 
La Carza del march, L. Corsini. 

Sesta Corsa, — Premio Canegràte (a vendere) — 
L. 3000 delle quali 350 al secundo, 150 al terzo — 
M. 900, 

Dicci partenti cioè tutti gli isoritti. 

Arrivano 1° Valencay della Razza Casilina; 2° Ma- 
cherio della contessa Baby Visconti; 3° Salpètre della 
Razza di Besnate. 

Settima Corsa, — Premio Ferno -— L. 2000 delle 
quali 250 al secondo — M. 1000. 

Nove partenti. Arrivano: 1° La Monta 
i, Lapèze; 2° Pier pontina di Frank Turner; 3° Monna 
Vanna del conte di Sorrivoli. 
LE CORSE DI TORINO 
Gervizio speciato del « Popolo Romano ») 

Torino, 26, oc:c 18,20. — La seconda giornata 
di corse all’Ippodromo di Mirafiori è stata favorita 
da un tempo spiendido, Assisteva un pubblico ele- 
gante. 

Eccovi i risultati. 

Prima Corsa. — Premio del Ministero di Agricol- 
tura — L. 2000 delle quali 250 al secondo — m, 2200 
Corre il solo Gigino della Razza di Besnate. 


tm] 


no: 


del periodo più splendido del Rinascimento Italiano, 
abbiamo in bella veste francese, per cura della signora 
Schlumberger, la lodatissima monografia ing'ese, che 
le dedico’ Julia Cartwright, pseudonimo di Mistress 
Ady, versione francese alla quale Robert de la Si- 
zeranne mandò innanzi ungarbato proemio, ove la 
gloria acquistata da Isabella nella storia dell’arte e 
nella vita delsuotempo, viene magnificata, sulla giu- 
da stessa dell’eccellente e affascinante libro della Car- 
twright, che, innamoratesi della sua meravigliosi 
eroina, la segui în ogni suo passoe in ogni sua mani 
festazione, con simpatia, se bene con piena libertà 
e franchezza di giudizio. Tra lo riostre donne del Ri- 
nascimento, Isabella d’Este fu, senza alcun dubbio, 
la più fedelmente rappresentativa. 

«Il y a des noms, scrive il De la Sizeranne, qui sont 
des clefa d’or, Les prononcer, c'est ouvrir è l'ima- 
gination un pays enchanté, plein de choses pré- 
sti et brillntes, infinies. Tel est 
lenom d’Isabelle d’Este.On ne le prononce qu'à pro 
Fame cogiioe Poro fore 
devant les pins best Mantegna di monde, et:qu'on 
demande pout:‘qui le peintre les fit, l'histoire répond: 
pour Isabell-d'Este. Quand, au Salon Carré, ou 
admire le piu riche de nos Titien on le plus savon- 
reux de nos , si on fait awx-historiens la 
mème question, ils font, quoiqu'avec um pen plus de 
rèserves, la miéme réponse. Quand on visite è Man- 
des Gonzague, en face des horizons 


parmi les entrelacs du plafond, dans es caissons bleu 
et or,, ou les morqueteries de bois précieux, st-dessus 
des luths, des violes, des virginals et des villes chi. 
mérjques, comme pour donner la clef do toute cette 
fantaisie dée ‘ect de ces miracles de Part, c'est 
encore le nom d’Isabelle d'Este. Le Marquis de Carabaa 
aux XVI sidole, c'est In Marquise de Mantone». 

Come con gliartisti, Isabella se l'intendeva. coi let- 
terati, con gli ambasciatori, con gli uomini di Stato, 
e, per mezzo di essi, entrava in quellastoria che aveva, 
in parte, contribuito a fare, ne’ molti anni di vita, 
poichè, nata nel 1474, protrasse i suoi giorni fino 
al 1539. 

Studiando e conoscendo lei, s'impara a’ conoscere 
molta parte del costume dei suoi tempi; di qui la 
grande importanza © il grande interesso che desta 
il volume della Cartwright, assai ben tradotto dalla 
signora Schlumberger. Î contemporanei che hanno 
conosciuta ed ammirata Isabella d'Este, cel’hamno 
anche rivelata; potevano anche essere. brigalfgi, ma 
studiosi d’ogni eleganza, ammiratori d'ogni bellezza, 
© d'ogni rarità. 

Dice dunque ancora assai bene il De la Sizeranne, 
conchiudendo il suo bel proemio: « c’estle privilége 
des figures de ce temps d'avoîr éfh, pour les observer, 
les yeux les plus’ pènètrants, et potr les retracèr 
les mains les plus habiles que Dieu ait jusq' ici, 
donnés aux hommes. Toutes les: actions: do ln Re- 
naissance, ses dèconvertes, ses 
‘olntions, sea crimes mémes, se Sont déroulés 
au milieu d’admirables monumente d'art, La justice 


conquetes, ses ré- | 


Seconda Corsa — Premio Tesoreria (b.s.) L. 3000. 
delle quali 350 al secondo e 150 al terzo — m. 1400, 

Arrivano: 1° Varese della Razza di Besnate; 2° Idle 
di B. L. Guastalla; 3° Ikurla di Sir. Rholand. 

Dopo la seconda corsa arriva S, A. R. la Duchessa 
di Genova, 

Terza Corsa, Gran Criterium Internazionale L. 15.000 
delle quali 2000 al secondo, 1000 al terzo e 500 al 
quarto m. 1200. 

Partono e arrivano: 1° Arianna della Razza di Be- 
snate; 2° Satiro idem. 3° Vivarina di F. Tasio; 4° 
Bun della Scuderia Flaminia; poi Simplo Sam © 

Quaria Corsa. Premio Vinovo (corsa siepi h. a. 
G. R.)- L. 1500 delle quali 250 al secondo © 100 al 


G. Ferri; poi Herbalist. 
Quinta Corsa. — Premio delle Tribune (a vendere) 
L. 3000 delle quali 350 al secondo e 150 al terzo — 
m. 1800. i 
ono ed arrivano: 1. West End della Scuderia 
, che vince facilmente; 2. Mordore di M. 
Oriba cattivo; 3. Mistificateur della Razza di Besnate 
ISeala Corsa. — Corsa militare ist. ch. - a vendere) -- 
L. 2000 date dal Ministero della Guerra, delle quali 
1500 al vincitore e 500 al secondo — m. 3500. 
Partono ed arrivano: I. Sfax del tenente Amalfi, 
che vince fncilmente; 2. Urbina del tenente A_V.lerio; 
cattivo 3. Origille del tenente 


BANCHE e SOCIETA’ 


Assemblee diSocietà Anonime 
Convocazioni del mese di giugno. 
1. Colorificio e oleificio Sbertoli, Genova. 
2. Cartiere G. Stefano e C. di Crusinaldo - Milano, 
» Galotti per materiali da costruzione - Bologna. 
» Grignani, Leoeo e C. - Milano. 
3 Saline eritree - Asm: 
» Zucchereria Nazionale, - Genova. 
» « Adria » per la sublimazione dell'alcool e dello 
zucchero - Genova. 
5 Generale esercizi automobili - Milano. 
9 Ferrovia Sassuolo-Modena-Mirandola e Finale - 
Modena. 
» Unione delle Fabbriche - Badia Palesine. 
» A. Cederna e C. - Milano. 
10 Canapificio Anglo-Italiano Sira - Ferrara. 
» Fecolerie italiane riunite - Torino. 
11 « Lamone » agricola industriale - Ferrara. 
» Tessitura Lenat - Torino. 
16 Ferrovia Mantova-Cremona - Milano. 
» Unione militare - Roma. 
17 Commerciale Pavese Marinoni - Pavia. 


Gli Ordini dei medici 

E° noto come in ogni provincia si siano istituiti 
i tre nuovi ordini dei Medici, Veterinari, e farmacisti 
e come si sia proceduto pressochè dapertutto nello 
scorso mese e în questo alle elezioni dei singoli con- 
sigli degli ordini, elezioni che nel prossimo giugno 
saranno completate. 

Sebbene di alcune poche già sia data notizia in 
queste colonne, crediamo opportuno di pubblicare 
oggi il risultato di 2utte le elezioni, avvenute sino a 
dicci, comprese naturalmente nel numero quelle 
già anunciate nello scorso aprile salvo a dare per 
e altre man mano che esse avranno e si saranno co- 
mumicate, 


— presidente dott. Benignetti 
gretario dott. A. Gatti - tesoriere dott. G. Meschieri — 
consiglieri dott. C. Amantini, G. Berardi, A. Clavi, 
E. Paganelli. 

Siracusa. — dott. L. Piazza presidente > N. A. 
Spagna segretario — dott. F. Guarrella tesoriere — 
consiglieri dott. M. Adamo, F. Linares, V. Maccio, 
V Secolo 

Potanza. — dott. A. Riviello presidente — dott. 
M. Mariho segretario — M.G. Giuliani tesoriere — 
dottori O. Gavioli, G. Aldinio, R. Pagniello, R.Rinal- 
di consiglieri. 

Ancona. — presidente dott. R. Ruzzini, dott. A, 
Guizzardi, tesoriere dott. G. Modena segretario — 
dottori G. ‘B, icci, C. Monacelli, U. Salvolini e 
Mergari consiglieri. 

Gatanzaro prof. V. Colonino presidente — dott. Co- 
lao segretario — dott. Gagliardi tesoriere —— dottori 
De Vennero, Ciaccio, Montesarti® Tropeano, consi. 
glieri. 

Venozia. — prof. L. Cappelletti presidente — con- 


Pesaro Urbino. — dot Venturi pr 
dott. E. Maccagno segretario — dott. R. Ceramicola 
tesoriere — consiglieri dottori M. Bellotti, G. Lùtti- 
i, prof. C. Ricci. 
è Modena. — prof. L. Nasi presidente — dott. G. Dè 
Andrea segretario — doit. E. Stufler tesoriere — dot- 
tori V. Palmieri, V. Serafini, professori C. Levi, A. 
Monari Consiglie; 

Grosseto. — dott. T. Fratini presidente — dott. Gi. 
Niccolini segretario — dottor. S. Giannelli tesoriere — 
consiglieri dottori O. Bianchi, A. Fontana, L. Go- 
lassi, A. Tuvillozzi. 

Parma — dott. @ Tonelli presidente — dott. E. 
Verduri segretario, prof. A. Ghelfi tesoriere — consi- 
glieri dottori A. Generosi, T. Betti, B. Depratti, prof. 
E. Bertirelli. 

Lecce. — dott. V. Faggi presidente — consiglieri 
dottori C. Iannelli, G. Pagliarolo, A. Luceri, G. Li- 
bertini, G. Vernazza, I. Carrieri. 

Pisa. — dott. C. Ferrari presidente — prof. L. Lar 
«gretario — dott. G. presenti fesoriere — consiglieri 
dottori G. Collodi. F. Fontana, A. Gazzarrini, prof 
E. Minzani 

Novara — presidente dott. A. Vaccino — segretario 
dott. R. Cos tesoriere C. Avegno — consiglieri A 
Veggia, €. Crida, A. Colvara, R. Borella. 

Genova-presidente dott. F. Grossi-Segretario dott. 
M. Mossa-Z'esoriere prof. A. Sipelli-Consiglieri dottori 
A. Passaggi, M. A. Palmieri, €. Gandolfo, F. Mergoni 


en a souvent été absente, jamais la beauté. Des 
trahisons é:sient commises par do gens qui ci- 
taient los dagues qui tuaient avaient 
sé par Ercole Fedeli; à la toque des bandits, 
brillaient des médaillons de Caradosso. 

Tandis que nous cherchons en vain, dans les manu- 
serite ou sur les fresques, les ressemblances de tant 
de saintes,d'inventeurs ou de bienfai teurs des hommes 
il n'est pas un de ces brigands de la Renaissance qui 
n’ait son portrait par Pinturicchio, Piero della Fran- 
cesca ou le Titien, ou sa médaille par Pisanello ou 
Niccolò Fiorentino, ou son palais par Benedetto da 
Maiano, par Bramante ou San Gallo. Leurs fétes 
Staient ordonnées par Raphaéi, leurs tombeaux par 
Michel-Ange. L'humanité, dans sa marche è son 
idéal Joîntain, n’avangait pas mieux qu'aujourd'hui, 
plus mal peut-étre, tragiquement parfois, pénible- 
blement toujours, mais sur une route bordée de 
chefs-d’ouvre n, 


Tutto ciò non è solamente del bene, 
e pia ep 

Sopra Isabella d’Es ittori, N 
dal fascino dol ricco e n 
parecchi sprazzi di viva luce; ma Julia. Cartwright, 
Lrsisigiseniziimi i. tutta nella vita, com- 
piendo così il ritratto.di. Beatrice d sorella, 
gia pubblicato nel 1899, Le due ‘trata 
a vicenda, ma Jsnbella dii 
viva; non per nulla Paoto Gi 
mela più rara tra le donne del; 


Forli-prof. Sì Solieri presidente-dott. 


’Segretario-dott: G. Montanari Tesriere-Comannni 


dottori P. Gavelli, C: Della Massa, O. Grigioni, (1 P 
Caserta-presidente prof. G. Petteruta-dott. V.Ca; 
piollo segretario-dott. R. Leonessa tesoriere =onsigi. 
ri dottori L. Senese, E. Brunetti, E. Sertonazio Nico. 

lini, prf. G. Matarazzi. 

Rovigo-presidente dot. A. Seechieri-segretario dott, 

V. Vacca-tesoriere dott.. F. Salvagnini-consiglieri dot. 
torì P. Oliva, A. Matteucci, S. Gengo, prof. P. Bolo, 
gaini. 
Catania-prof, L. Marchese presidente-dott, 0, Mir. 
tana segretario-proî. F. Mannino tesoriere-consiglier; 
pro. E. Clementi, dottori, L. Barletta, C. Dolci, R. 
Grassi Bertazzi. 

Girgenti — dott. O, Caruso presidente- dott, C. Va. 
lenti segretario— dott. D. Licate tesoriere- Consiglieri 
dott. L. Alaimo, C. Lattuca, C. Leonardi, prof, C. Gan. 
gitano. 

Massa e Carrara. — dott. C. Verciani presidente 
dott. M. Ambrosi segretario dott. N. Santini tesori. 
re- consiglieri dottori P. Orsini, G. Angella, P. Rianj 
prof. P. Orecchie. » 
Siena. — prof. A. Guzzoni Degli Ancerani presiden. 
te- dott. O. Bicchi segretario — prof. F. Somoncelli 
soriere- dottori O. Domenici, G. Pieraccini, profesti. 
ri A. Andrucci, A. D° Ormea consiglieri 
Messina. — prof. S. Tornalda presidente- prof. V. 
Cordano, dottori P. Lombardo. L. Ziino, G. Fazio, 
Cocito, S. Coniglio consiglieri, 

Reggio Emilia. — prof. P. Petrazzini presidente - 
dott. Campani, segretario dott. Giaroli cassiere - 
Piguedoli, Grasse.li e Plankner consigliagi. 


VATICANO. — Teri mattina il Papa haricevuto 
în separate udienze; mons. Eyssantier vescovo di la 
Rochelle; mons. Max Beyer. fparroco di Berl 
prev. Kaiser e la marchese Guerrieri Gonzaga. 

Consiglio provinciale, — Il Consiglio è 
per domenica, alle 15, per proseguire la 
del Regolamento del Manicomio, 

— Ieri la deputazione provinciale ha deliberato, 
all'unanimità di stanziare L. 5000 — per gl'italiani i 
digenti espulsi dalla Turchia. 

Per i combattenti della Libia. — Ieri alle 17, nel. 
l'Aula Massima del Collegio Romano per iniziativa 
dell’Associaziore Artistica fra i cultori dell'Archeo. 
logia Romana, ed a beneficio della Croce Rossa per il 
fondo delle, guerra attuale il prof. Roberto Paril 
direttore del Museo alle Terme, alla pres 
In Regina Madre ed innanzi ad un pubblico n 
ed intellettuale, tenne l’annunziata conferenza sni 
monumenti della Libia, 

Riassumere la dotta conferenza che sì protrasse per 
più di un ora fra la più viva attenzione delloscelto udi- 
torio, sarebbe Solo diremo che l'il. 
lustre prof. Pi iante parola ci fece 
rivivéro nei tempi più lontani, poichè parlò ricostue; 
do la storia dell'Architettura fin dalle scoperte più 
remote, ricordando i tempi pro-egizi e man mano 
parlò, degli scavi che portarono alla luce veri gio. 
jelli d’arte sin in Tunisia che in Tripolitania ed in Ci- 
neraica. Egli sì disse sicuro che mercè l’opera del no. 
stro governo, importanti scoperte. archeologiche 
verranno alla luoe datoil lungo periodo di dominazione 
romana nella Libia. 

Numerose ed istruttive proiezioni furono amj 
mente illustrate dall'oratore che terminò il suo dire 
inneggiando alla conquista della Libia. che apporterà 
vantaggi di molta importanza all'archeologia. 

Un meritato e caloroso applauso chiuse la brillante 
conferenza. S. M. la regina madre si complimenté vi- 
vamente con l'oratore: 

La « Festa di Roma» per la Hotta aerea. — In 
uno dei superbi saloni dell’hot/ Bertolini, ieri mattina 

i è la Commissione per la « Festa di Rare», 
olgerà il 2 giugno a Valle Giulia ad iniziativa 
dell’Associazione Artistica Internazionale e del Co. 
mitato Romano. 

Presiedevano l’on. march. Guglielmi ed il conm. 
Bazzani: presenti tutti i componenti la Commissione 
organizzatrice edi rappresentanti dei giornali di Roma 

Dopo ampia discussione, durante la quale sonostate 
fatte, esaminate cd approvate moltissime propo: 
niali, che assicurano certamente la riuscita di questa 
festa patriottica la quale, per lo spiccato carattere di 
romanità darà agio al vibrante sentimento generoso e 
forte del nostro popolo di affermarsi ancora una volta 
solennemente. K 

Il programma, completato nelle sue linee generali, 
sarà, nella nuova riunione di martedì sera, arricchito 
e perfezionato nei dettagli. Intanto possiamo annun 
ziare che nel recinto di Valle Giulia presteranno ser- 
vizio due musiche militari, mentre nel Palazzo delle 
Feste, in singoli reparti, si svolgeranno i divertimen 
ti più attraenti del mondo e cioè: quadri last 
ai quali concorre la leggiadria di gentili signorine, cow» 
certi strumentali, esposizione e vendita di fiori, ci 
‘nematografo. ece.. ° 

All’aperto vi saranno spettacoli di eccezionale im- 
portanza, dei quali i principali numeri saranno co- 
stituiti da assalti di Zofta fra valorosi dilettanti, eser- 
di acrobati jemozionanti esperimenti di sala 0 
discesa di scalinate da parte del ciclista Mandrulli, ecc. 

Durante ln festa il servizio di buffet tanto nell'in 
terno del padiglione, quanto nel recinto esterno, sarà 
affidato ad una rinomata ditta che applicherà prezzi 
convenientissimi. k 

Vi sarà anche la vendita di una artistica eleganti: 
ma cartolina allegorica, che certamente andrà a ruba; 

Nel recinto avranno luogo l'ingresso e la premiazio- 
ne della squadra ciclistica vincitrice della « Coppi 
GuiglieIni » che sarà posta in garail giugno 

Il clou del programma sarà indubbiamente lo spetta 
colo aviatorio, per il quale:è assicurato, salvo impedi 
menti di forza maggiore, l'intervento di due distinti 
è valorosi aviatori che eseguiranno numerose evolu- 
zioni. 

Il programma particolareggiato sarà pubblicato fra 
pochi giorni. 


n °—__ete 


il Bembo, l’Arîosto l'avevano celebrata, e altri e 
giristi la chiamavano la prima donna del mondo 
facevano levarsi e inchinarsi nel suo cospetto ne 
le muse; l'enfasi della Jode universale rispondeva 

à gloriosa. 
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nello splendore meraviglioso del suo insieme, cel 
dendo: « Isabelle d'Este a bien été la Za i 
temps, par ses fautes comme par ses Vel 
nobiesso ct la générosité de ses aspirasions e 
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claîr et adr et des dons exeeptionnelsi om PL 
véritablement quello embrassa la vio dana ©! (na 
nitude. La joie do vivre qui rayonne de * iure 
ardente, l'amour de la beauté, la protooo dig 
de son coprit, la sérénité de 500 caraetie; i lar 
et la pureté do sa conduite, personnel! 0. compl 
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Teri mattina è stato inaugurato il 
congresso nazionale degli impiegati delle Opere Pie. 

Il teatro splendidamente illuminato, accoglieva 
un numero grandissimo di convenuti fra i quali molte 
gentili signore, Fra le autorità abbiamo notato l'on. 
Ciappi presidente della Federazione, e l'on. ingo, 
vice-presidente di Roma, il comm. Castellini rappre- 


di Roma, il comm. Magaldi direttore generale della 
previdenza per S. E. Nitti, e poi l’on. Pietravalle, 
il cav. Sindici per la Deputazione Provinciale, i 
Consiglieri provinciali Piceirilli, Pagliaro e Veroni, 
i consiglieri Comunali Torlonia, presidente della 
Congregazione di carità di Roma; Bonfigli, Pavoni, 
comm. Gaumond, comm. Vanni © molti altri. 

Hanno aderito con lusinghiere lettere: il presidente 
del Consiglio S. E. Giolitti, i Ministri Credaro e Nitti; 
i Sottosegretari Falcionie Capaldo; un infinito numero 
di deputati, il Prefetto Annaratone, tutte le Sezioni 
italiane della Federazione. 

Non appena è aperta la seduta si leva l'assessore 
Grif che in rappresentanza del Sindaco, porta îl 
saluto beneaugurante al Congresso, 

Dopo l’on. Ciappi ed il dott, Poce, presidente l'uno 
© segretario l’altro della F. N. S. O. P, parlano il 
Magaldi e Pon. Pietravalle. 
con ciò la seduta inaugurale ha termine. 

— Nel pomeriggio si sono inaugurati i lavori: 
Sile alla presidenza l'on. Ciappi. Si comunicano le 
adesioni giunte da poco, dell'on. Pescetti, del prof. 
Orrei è della Sezione di Sezza Aurunea. Sì procede 

ina della presidenza del Congresso, rimangono 
ti a presidente l’on. Ciappi, ea segretario 
. il Poce, sono eletti vice-presidenti gli avv. 
ontefusco di Napoli, Modenesi di Bologna, De Gio. 
vanni di Firenze; Del Gobbo di Venezia, e Barbati 
di Napoli. Ed iniziano senz'altro i lavori con la di. 
seussione sul Progetto di legge per lo stato giuridico 
nari delle Opere Pie. L'on. Ciappi comunica 
sl progetto elaborato dal Comitato Centrale 
mn raccolte le adesioni di un centinaio di deputati; 
ra quindi che presto esso possa divenire oggetto 
a proposta ed iniziativa parlamentare o almeno 
ia accettato dai rappresentanti del Governo. 
‘assemblea viene nella determinazione di premet- 
iscussione di tutsi gli argomenti relativi allo 
Stato giuridico dei funzionari delle Opere Pie, per 
poter da essa assurgere a più illuminata conclusione 
el discutere il progetto di legge. L'avv. Adolfo Pal- 
mone di Napoli paragonando le condizioni degli im- 
delle Opere Pie a quelle di ogni altra categoria 

impiegati, osserva ch'essi sono ancora alle dipen- 
denze dei dirigenti, per la mancanza di ogni garenzia 
li nomina e di scelta; per il rapporto di impiego con 
10 Stato. 

Su queste conclusioni parlano De Giovanni di Fi- 
renze e Mariotti di Reggio Emilia, 

Viene quindi approvato un ordine del giorno, col 
quale il Congresso fa voti che lo stato giuridico dei 
funzionari delle opere pie venga regolato da una legge 
organica la quale: a) assicuri efficace garanzia di 
nomina, di trattamento, di difesa e di quiescenza;- 
5) richieda il requisito di capacità, comprovato, ove 
occorra con diplomi professionale: c) imponga l’ob- 
bligo della nomina stabile previo un periodo di prova 
non superiore a due anni, che la nomina venga con- 
ferita per pubblico concorso, qualora non possa av- 
venire per promozione; d) stabilisca la costituzione 
dei Consigli di disciplina dei funzionari con intervento 
di diritto di uno o più rappresentanti della classe per 
tutta la funzione disciplinare, 

Sì passa quindi alle Incompatibilità comminate 
dalle vigenti legg. agli Impiegati delle Opere Pie a coprire 
cariche pubbliche. Su di esse riferisce il dott. Piccardi 
in luogo del rag. Parisini, di Bologna, egli fa notare 
che tale discussione viene in un momento molto op- 
portuno perchè e dinanzi ad uno dei rami del Parla- 
mento il progetto per l'ampliamento del voto e con- 

seguentemente dell’elettorato passivo amministra- 
tivo. L'oratore scevera la natura giuridica dell'istituto 
dell’incompatibilità che dice derivare da un antico 
concetto reazionario che colpisce piuttosto la persona 
che la pubblica istituzione: esso offende la dignità 
del funzionario e occorre quindi lottare perchè sia 
eliminato. Esamina le ragioni giuridiche © politiche 
che ispirarono il legislatore nel formulare quel decreto 
dimostrandone l'infondatezza, E affermando che la 
classe deve lottare con tutte le forze a. questa {riven- 
dicazione di diritti che un tempo erano incontrastati, 
presenta un relativo ordine del giorno Su di essa par: 
lano Gemo di Vicenza, Liberti, Zambianchi, Schelioli, 
De Joannis tutti di Firenze, Natali di Capua, Agapiti 
di Fermo, Mariotti di Roma, Re di Vigevano; ai 
quali risponde esaurientemente il relatore accettando 
qualche emendamento. Si approva quindi alla una- 
nimità questo ordine del giorno: Il I Congresso Naz, 
degli Impiegati delle Opere Pie considerato che l’esten- 
sione del suffragio elettorale deve consentire una 
ninore restrizione nella scelta degli eligenai, in quanto 

avviene ad ostacolare la libera esplicazione della 
sovranità popolare, considerato che l’ostracismo 
dato ai funzionari delle Opere Pie nel governo degli 
Enii pubblici locali torna a danno ed a disdoro 
diella olasse, fa voti che sia abolita l'ingiusta ineleggi. 
hilità degli impiegati delle Opere Pie alle cariche pub. 
che elettive degli Enti locali, bastando a dirimere i 
possibili inconvenienti le disposizioni di legge riguar- 
danti i casi di incompatibilità applicabili a tutti gli 
amministratori ui siffatti enti a, 

La seduta è chiusa. 

Museo di Gessi. — Nella conferenza di ieri il 
prof. E. Loewy, dopo aver dato saggi dell’interes. 

ima ceramica minoica che in qualche esem. 
plare ricorda i prodotti dell'Estremo Oriente, rias. 
sume la questione delle cronologia della civiltà cre- 
tese-micenea. 

Mediante sincronismi egizi se ne può determinare 
| culmine fra il 1800 ed il 1400 a Cr., con un periodo 
(li preparazione che risale fino al quarto millennio, 
#4 un lento declinare fino verso il 1000 a Cr. 

Viù difficile e il problema etnico; ed ancora non 
sembra venuto il momento di decidere se il popolo 

sviluppò la civiltà minoica sia di razza diversa 
falla greca del periodo posteriore, oppure un ramo 

to della stessa famiglia ellenica, forse gli Achei 
molti opinano. Comunque una parte non esigua 
gli acquisti di quel popolo nel campo del pensiero 
" dell’arte sopravvivono nella civiltà ellenica, e per 
Îl tramite di essa, nella mostra. E forse la stessa sorit- 
tura nostra rimonta in ultima analisi a quella mi- 
noica, di cui îl conferenziere presentò degli esempii, 
illustrando con rapida sintesi i tentativi fatti finora, 
Megnatamente dall’Evano, di affermare il sistema 
cd il significato. 

Con un accenno alla missione dell'Archeologia 
che con queste scoperte e con gli studi relativi ha 
Teintegrato una pagina luminosa della storia umana, 
Îl prof. Loewy chiuse il presente ciclo di conferenze 
cho dalla prima all'ultima furono seguite dalla più 
Viva attenzione del pubblico numeroso ed eletto, 
‘ario di Roma. — Ieri si è riunitoil 
l'onsiglio Direttivo del Comizio Agrario di Roma 
Per addivenire alla elezione di due delegati nel Con- 
jiglio gerierale del Traffico come proponeva ln circo- 

A del Ministero di Agricoltura del 25 Aprile. 
! Il CApsiglio preso atto che moltissimi Comizi 
*grari del Segno hanno designato al Ministero i 
nori prof, gi Amilcare Fracchia, Vice Presidente 
del Comizio grario di Roma e direttore della Cat- 
siedo Ambuifinte di Agricoltura di Roma, comm. 
Padlrale Col}fB Presidente del Comizio Agrario di 
; "dova votayAfii unanime i detti candidati attivie 
“oRbetenti alla flarica cui sono chiamati. 
1 fllistituto sl por gli Studi In Roma — 
i $ituto Sabi Ii per gli studi in Roma; col nuovo 
sitatuto N 1911, ha costituito il Premio 
1500 per il perfezionamento 


dle 


sentante S. E. Credaro,l’assessore Grifi per il Sindaco 


da conferire a quelli tra i giovani sabini, sussidiati o 
sco migliori prove di diligenza e di 
stadio. 


Per il 1911 il premio Roma fu vinto dal dott. Giu- 
seppe Seri laureato in medicina a pieni voti assoluti 
nella R. Università di Roma, e lo medaglie d'Istituto 
Sabino vennero conferite ai signori Nello Cocco, Gino 
Colelli, e Gerardina Gerardi. 

La cerimonia della consegna delle madaglie ha ava- 
to Inogo ieri mattina alle 11, nell'aula magna del 
Palazzo Sabino, presenti il comm. Vittorio Fiorini, 
per il Ministro della P. I, gli on. Giovanni Amici ed 
Antonio Solidati, Tiburzi, molti consiglieri provinciali 
e comunali della Sabina, molti capi di istituto ed in- 
segnanti di seuole medie e un largo stuolo di gentili 
signore © di belle signorine. 

Il presidente dell'Istituto, cav. prof. Bruchietti, 
ha esposto i risultati veramente notevoli, ai quali è 
giunto nell'ultimo decennio l’Istituto, che eroga per 
uma popolazione di circa 11500 abitanti Lire 54000 
annue în borse di studio. Quindi il sig. Nello Cocco, 
vincitore della medaglia d'oro. ha esposto la storia e lo 
vicende dell'Istituto. Infine si è proceduto alla conse- 
gna delle medaglie, riuscitissima opera del sig. Tai- 
letti, e dei diplomi, genialmente identi dal cav. Luocio, 
Cosìgli oratori, come i premiatisonostati festeggiatis- 
simi 


e nza Tonizzo alla Sala Verdi. — Ieri 
mattina alle 10, alla Sala Verdi il valoroso musicista 
© musicologo Angelo Tonizzo tenne l’annunciata 
conferenza dal titolo « La musica per l'educazione 
dei minorenni infelici ». Speciale interesse destò ln 
conferenza del Tonizzo in quanto che egli è stato 
prescelto dal Giudice Maietti, per il suo umanitario, 
omai notissimo « Rifugio », come educatore musicale 
di quei piccoli infelici, nella sciagura fortunati, per- 
chè accolti nell’asilo santo del Maietti. Il conferen- 
ziere che per il suo nuovo compito potè con l’osser- 
vazione quotidiana rafforzare le sue teorie di coltura, 
dlisse ier con efficacia, grandi verità. Da principio 
il conferenziere disse della azione che esercita ln mu- 
sica sula psiche, e come la musica, in certi casi, como 
fonte emotiva, possg essere assai utile per modifi- 
care e sviluppare alcune facoltà. psichiche latenti. 

Ora da questa promessa ne viene di conseguenza, 
che un’applicazione razionale della musica alle pic- 
cole anime che per condizioni di ambiente e di vita, 
possono presentare fenomeni più numerosi la musica 
dovrebbe essere uno dei principali mezzi educativi, 
L'oratore quindi disse con molta modestia quale fu 
il suo lavoro e quali resultati esso apportò: davvero 
aggiungiamo noi stupefacienti. Il pubblico presente 
formato di colte persone, educatori, scienziati, intuì 
rapidamente quale importanza avesse l'opera del 
maestro Tonizzo e volle dimostrare la sua ammira- 
zione con frequenti applausi e una lunga ovazione 
al termine della conferenza. Il Giudice Maietti presente 
con parola commossa ringraziò gli ascoltatori di 
essere intervenuti. Da ultimo alcuni fanciulli ricove- 
rati, cantarono assai bene, con trasporto, con pas- 
sione sincera, una delicata « preghiera » composta 
dallo stesso Tonizzo, il meraviglioso coro del Nabucco 
di Verdi e uma spigliata graziosissima canzonetta» 
marcia, 

Il pubblico rinnovò gli applausi calorosi. 

Circolo Giuridico. — Ieri, alle 11, nel salone del 
Circolo Giuridico — al palazzo di Giustizia - è conti- 
nuata la discussione settimanale sul tema: « La ri- 
forma legislativa intorno alle indagini sulla paternità. 

Parlò lungamente l'on. prof. Vittorio Scialoja, 
che, con la vivacità della sua dialettica, la sottile 
logica delle sue argomentazioni e delle sue conclu- 
sioni, tenne costantemente avvinta — per oltre un'ora 
© mezza — l’attenzione più intensa dell’uditorio 
tutto, che lo salutò alla fine del suo dire con una im- 
ponente ovazione, 

Assisteva alla dotta conferenza il Ministro di 
Grazia e Giustizia on. Finocchiaro Aprile, 

Notammo pure S. E. Finali, i senatori Garofalo, 
Bodio e Filomusi Guelfi, gli onorevoli Mosca e Bar- 
zilai, i magistrati D'Amelio, Moschini, Coppola, San- 
tasilia, Gatti, De Notaristefani, Marcucci, Porchio 
© Savastano; i professori Vivante, De Gubernatis, 
Chiovenda, Grisostomi, Semeraro, Raguisco, Giovanni 
nini; gli avvocati Pascale, Taranchi, Lollini, Pasini, 
TTroffo, Pasquali, Cartasegna, Quartara, Caruso; le 
signore Ascoli Nathan, Re Bartlett, D'Amelio, Ricci 
Basatti e moltissimi altri. 

Per la costruzione del Viale Pomerio. — Losvi- 
luppo ilpopolamento sempre maggiore dal quartiere + 
di S. Saba all'Aventino rendono urgente il provvedere 
agliaccessi,soddisfacendocosìalle giuste esigenze e allo 
continue sollecitazioni degli abitanti di quella località 
i quali attualmente, per giungere alle loro abitazioni 
debbono passare per un viottolo angusto e pericoloso 
‘per l'eccessivo transito di carri che ivi si verifica. 

Secondoil progettoe preventivoeseguitodall’Ufficio 
tecnico gli accessi suddetti che consistononella costru- 
zione, secondo il Piano regolatore, del viale Pomerio 
interno dalla porta $. Paolo 2 S. Saba, importano una 
spesa complessiva di L. 180.6: sÌ ripartita: 
Sistemazione stradale e fognatura L. 
Espropriazioni 


TotaleL. 180.625,00 

In considerazione pertanto che nella località, ove 
deve eseguirsi il lavoro, esiste già il Cantiere dello 
Istituto delle case popolari, che costruisce il quartiere 
di S. Saba, © per evitare che due Imprese lavorino 
nel medesimo cantiere la Giunta ritiene che i lavori 
suddetti vengano eseguiti da una unica Impresa 
si proporrà pertanto al Consiglio di voler affidare, a 
trattativa privata, all'Istituto delle case popolari, 
l'appalto dei lavori di sistemazione stradale e di fo- 
gnatura del viale Pomerio interno dalla portaS. 
Paolo a 8. Saba, per l'importo complessivo di LL 
160.000 lorde dal ribasso del 15 per cento dall'Istituto 
stesso offerto, e alle condizioni tutte stabilite nel pro- 
getto e capitolato dall'Ufficio tecnico redatti. 

In pari temposi proporrà al Consiglio di voler auto- 
rizzare gli atti di espropriazione a carico dei signori 
Pottoratzhy, Biondi, Doviziali, ed altri, proprietari 
di un relitto di area, necessario alla costruzione del 
suddetto viale Pomerio, 

Università fe Romana. — Il viaggi 
istruzione organizzato dalla Università Popolare, è 
definitivamente stabilito pei giorni di sbato, domenica 
e lunedì 8, 9, 10 giugno prossimo, Saranno visitati gli 
Alti-forni e le acciaierie di Piombino, le rovine di Po- 
polonia, le Miniere dell'Isola d’Elba, la Villa Na- 
poleonica, e si farà anche una gità a Porto Longone 
© Rio Marina. So 

Il Circolo di Coltura di Piombino, e i municipi di 
Piombino e Porto Ferraio preparano liete accoglienze. 

Le poche tessere ancora disponibili pel viaggio fer- 
roviario Roma-Piombino e ritorno, si distribuiranno 
al prezzo ridotto di L. 19,70, presto l'Ufficio Viaggi 
dell’Associazione pel Movimento dei Forestieri in 
Piazza Sciarra. 

AI Circolo Marchigi: — Nella sede del Circo- 
lo Marchigiano, innanzi a numeroso ed elegante pub. 
blico, iersera alle 21 il prof. Giulio Vitali ha tenuto 
un'interessante conferenza sul tema: Per la gioventù di 


io di 


Ù; 

La dotta e brillante conferenza ascoltata con vivo 
compiacimento ed interesse dagli intervenuti è stata 
alla fine vivamente applaudita, 

Wegozianti e industriali di Roma. — Jeri al 
ristorante Apollo ha avuto luogo il banchetto per 
solennizzare il XXV anniversario della fondazi: 
della Società generale tra Negozianti e Industriali 
di Roma. 


don Augusto Torlonia, il comm. Bellock, rappresen- 
tante il Ministro di Agricoltura, Orrei viospresidente 


‘provinciale; Morelli in rappresentanza 
del sen. Vannisanti o Staderini. 

Nello altro tavole tra tutti i ra; tanti delle 
associazioni commerciali e industriali di Roma ab 
biamo notato i cons. comunali Testa, Zingone, Asca. 
relli Del Vitto, Orlandi, Chiappa, Caretti, Cagli e Albini 

Alla fine del banchetto, prima dei discorsi il cav, 
Corner ha fatta una questua per gli sfrattati dalla Tur. 
chia e la questua ha fruttato L. 912, 

Venuto il momento dei discorsi, dopo che il cav. 
Cartoni ha portato l'adesione di tutti i deputati di 
Roma © della Unione delle Camere di Commercio, 
hanno parlato il cav. Cadciani, il comm. Vanni, il cav. 
Orrei, il cav. Ascenzi, e altri, tutti inneggianti alla 
prosperità della Società fra Negozianti e Industriali 
che già ha dato così eloquente dimostrazione della sua 
salda organizzazione, 

Sala della loteca femminile (Piazza Mico- 
gia 35) — Oggi lunedì 27, avrà luogo alle ore 17,30, 
un'audizione della nota pianista Margherita Berio. 

Il programma difficile e interessante è improntato 
quasi completamente a stile classico. 

Girsolo Universitario Cattolico Romano. — 
Mercoledì 29 corr. — alle 19,30 nella sala del Circolo 
Universitario Cattolico (Via della Scrofa 70) il prof. 
A. Zacchi parlerà intorno « Ai supremi destini dell’uo- 
mo » chiudendo così la serie dei discorsi filosofico-re- 
ligiosi da lui tenuti settimanalmente con tanta com- 
petenza tecnica ed oratoria, 

Il Circolo Universitario Cattolico superbo per la 
felicissima riuscita di queste conversazioni polemiche 
sente il dovere di tributare pubblico rintraziamento 
allo studioso modesto e geniale, il quale sa difendere 
così brillantemente i diritti supremi della Fede e della 
Rehgione. 

Ingresso libero e libera discussione. 

Oggetti rinvenuti e depositati dat 18 al 24: 

Biglietto di Stato, borsa con fazzoletto e cucchiaio, 
bastone, portafoglio con fotografia e varie cartè, pic- 
colo orecchino d’oro, medaglia d’argento, mantellina 
da bambino, chiave, fazzo!etto.con denari, paletot di 
pelo per donna, libretto di cA?ques chiave, due chiavi, 
chiave, quattro chiavi con tre anelli, portafoglio con 
varie carte e due passaporti a nome Plini Antonio e 
Petrangeli Vincenzo portamonete con chiavetta, cion- 
dolo e pochi soldi, cappello da bambino, camera d’aria 
per automobile, 2 
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Furti. — In danno di Desiderio Sergenti, ab. in 
v. Carbonari n. 10 furono ieri rubati quattro sacchi 
vuoti del valorei lire 10, 

Il ladro che è stato arrestato è certo Filippo Proietti 
di anni 20. à 

— In cosa, della signora Vittoria Pietrangeli di 
a. 40 ab, in via Cavour n. 394 si presentò un individuo 
il quale domandò sesi poteva vedere una camera 
d’affittare. Mentre la domestica che gli era andata 
ad aprire si recava in una stanza vicina a chiamare 
la signora, lo sconosciuto rubò un orologio che era 
situato suun mobile. Il valore dell'orologio è di circa 
18 lie. L’autorità indaga per arrestare lil ladro, 

Arresto. — Ieri al Grand Hételdove alloggiava da 
gran signore è stato arrestato in seguito a mandato 
di cattura, certo Giuesppe Orsi di a. 57, responsabile 
di parecchie truffe ch'egli commetteva spacciandosi 
ora per ingegnere ora per conte; è stato rinchiuso a 
Regina Coelì, hi 

— Per porto abusivo di rivoltella ieri notte al 
Lungo Tevere Testaccio due agenti di P.S, arresta» 
rono certo Nicolò Uro, il quale è stato mantenuto a 
Regina Coeli deferito all'Autorità Giusdiziaria, 

Investimento. — Ieri mattina alle 10, in v. Vatelli, 
Attilio Montesi di a. 11 è statò investito dal ciolista 
Veroli Luigi il quale è stato arrestato, 

L'investito fu giudicato alla Consolazione guaribile 
n 60 giorni. 

— In v. Flaminia certa Maria Franceschini fu 
investita da una bicicletta montata daruno sconosciuto 
© nella caduta si fratturò il femore sinistro. 

Fu accompagnata a S. Giacomo dove la dichiararo- 
no guaribile in 60 g. 

Distrazione pagata cara. — Certa Vincenza Ru- 
biconda di a. 82 iersera mentre chiudeva la porta di 
casa in v. del Boschetto 138 si lasciò prendere sba- 
datamente il dito indice della destra tra le imposte 
in maniera da lasciarvi il polpastrello. Andò a farsi 
curare a S. Antonio dove le dissero che ne avrà per 
25. 

Borseggio. — In un tram della linea 15 iersera fu 
borseggiata del portamonete contenente una diecina 
di lire la suddita prussiana Luisa Schvinek di a. 60. 

La P. S. indaga. 

Investimenti. — Certo Albino Angolai di a, 22, 
transitando iersera in bicicletta per v. della Scesa 
vecchia fuori Porta S. Pancrazio, s’'imbattè in una 
comitiva di sordomuti condotta a passeggiare e ne 
investì uno, certo Giuseppe Laslavia che fu accom- 
pagnato a S, Spirito dove lo trattennero in osserva- 
zione per le contusioni riportate. 

Anche il ciclista nella caduta riportò molte esco- 
riazioni al viso e alle mani. Allo stesso ospedale lo di- 
chiararono guaribile în 10 g. 
imento —L’altrasera in v, Sabelli per questioin 
di gioco vennero a lite certo Alfredo Affogani di a, 20 
e Oreste Vincenzi di a. 20 questi colpi il primo con una 
coltellata producendogli una ferita giudicata al Poli- 
clinico guar. in 6 gg. 


IMONTE DI PIETÀ 
MARTEDI 28 Maggio 1912 La 33 Custodia 
vende gli ori del 13 giugno 1911. 
La 34 Custodia vende i fagotti de 19 luglio 1911. 
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li 
Genova, Napoli, Messina, Pireo, Smyrne 
Costantinopoli, Odessa, Nicolajeff. 


da Genova da Napoli 
5 giungo — 7 giugno 
26 » _ » 
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|Indirizzarsi a: 
ROMA : Norddeutscher Lloyd, 
Passage Bureau J. E. Anniser” 
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Telefono 42-56 
Genova : Leuvold Fratelli, Viu Gurivald:. 5. A 
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Occasione fenomenale 


MOTORE A GAS — dieci cavalli — Langen e 
Wolff — in ottime condizioni: 
MOTORE - di dieci cavalli — ottimo stato — 
senza caldaia — condizioni eccezionali: 
MACCHINA a vapore, verticale, di gauttro 
cavalli, in buone condizioni. 
Visibili nello Stabilimento tipo fico del 
Popolo Romano, Via due Macelli 9. 
Rivolgersi all'Amministrazione del giornale. 


Cure elettriche - 
Ginnastiea medica - 


Bagno pa 


ISTITUTO KINESITERAPICO wi. 


__ TENTRI dì 90MR 


Gostanzi — Nella di ieri Il Conte di Lus- 
semburgo procurò fest: accoglienze a tutta la 


Nella rappresentazione serale, Amore di zingaro tu 
teplicato tra molti ed unanimi applausi del pubblico 
elegante che affollava sala e palchi, trascinato dalla 
valentia degli artisti. 

La Sanipoli, la Ghirelli, la Poli, ln Braccony, il 
Righi, lo Zanasi, il Merazzi, il Vallo e l’Orefice ebbero 
speciali feste per la loro interpretazione brillante 
vivace e sempre misurata, e furono evocati, ad ogni 
fine d'atto, più volte al proscenio insieme con gii altri 
artisti, tutti degni di lode. 

Ottima l'orchestra sotto la direzione del maestro 
Lombardo, 

7 Stasera ultima replica della Bella Risette, domani 
il Conte di Lussemburgo e mercoledì prima di Eva. 

‘alle. — Nell’unica rappresentazione diurna di 
ieri, Maman Colibri procurò applausi calorosi alla 
Reiter, al Carini e a tutti gli ottimi esecutori. 
tasera una interessante novità: Za yuggitiva, 
commedia in 4 atti di A. Picard. 

Mercoledì penultima recita dell» stagione con lo 
spettacolo in onore di Virginia Reiter. 

Nazionale. — Anche nelle due repliche di ierì 
Amore 'emigra aftollò striordinariamente il teatro, e 
calorosi e frequenti applausi si ebbero la Melato, 
il Giovannini, il Betrone, il D'Annunzio e gli altri 
esecutori, 

— Stasera altra replica. 

Quirino. — Manorre d'autunno nella diurna e 
Valtzer nella serale procurarono festose acco- 
glienze a tutta la Compagnia Parigi. 

— Stasera Santarellina. 

Apollo. — Numeroso pubblico si diverti molto nei 
due spettacoli di ieri a Largo alle donne, e a La 
prima notte. 
era spettacolo in onore della brava Rizzotto 
Casini con la divertentissima Zampa legata. 

Adriano. — Lo replica della Norma affollò ieri 
il vasto teatro di pubblico elegante e plaudente, 
Speciali feste si ebbero Ja Micucci, e gli altri bravi es- 
cutori. 

—- Stasera riposo per la festa di beneficenza, 

Salone Marguerita. — Al ricco spettacolo di va- 
rietà, si aggiunge stasera Y'rezzi col suo nuovo nu- 
mero di caricature parlamentari viventi : Seguirà il 
grande torneo di lotte femminili. 


Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — La bella Risette, ore 21, 
— La fuggitiva, ore 21, 
Nazionale. — Amore emigra, ore 21, 
Quirino. — Santarellina, ore 21. 
Li — Zampa legata, ore 21, 
Adriano. — festa di beneficenza, ore 21, 
Metastasio. — Erba fumarie, ore 21, 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, or 18 
e 21.30. 
Trianon. — Spettacolo variato, dalle 16.alle 29, 
Sala Umberto. — Teatro d’attrazione, dalle 17 
alle 23. 
Acquario Romano. — Spettacolo di varietà dalle 
17 alle 23. 
Alhambra. — Spettacolo variato, dalle ore 17 alle23 
Sferisterio Romano, — Giuoco del pallone. Tre 
grandi partito ore 17. 


Ultime Notizie 


Le ‘maligne trovate dei turcofili 


Il «Berliner T'ageblatt» del 23 corr. col titolo «La Tor 
re di Rodi» scrive: 

Alcuni giornali recano la notizia che il Governo ita- 
liano avesse creato un nuovo ordine cavalleresco del- 
la «Torre di Rodi». Questa notizia è smentita. Si trat- 
ta invece di n cambiamento nell'ordine dell’Annun- 
ziata di cui è imminente il conferimento ad alcune per- 
sonalità. 

Interessante è la causa di questo cambiamento, 
L'ordine, fondato da Amedeo VI nel 1600 viene por- 
tato ad una catenella le cui lamine d’oro portano l’i- 
scrizione «Fert».La spiegazione di questa inserizione 
è andata perduta e tutte le indagini fatte non riusci- 
rono a scoprire il significato di queste lettere, Ora si è 
trovata la via di uscita attribuendo a tali lettere 
ilsignificato: «Fortitudo eius Rhodum Tenuits 

«n 

Tante parole altrettanti errori — Amedeo VI, 
detto Conte Verde al quale il Tageblat attribuisce 
la fondazione dell'Ordine nel 1600, regnò dal 1343 
al:1383 ed istituì l'Ordine dell'Annunziata nel 1362, 

Intorno al significato della parola Fer, molto fu 
scritto e molte furono le spiegazioni dateci. 

Tra le più accreditate , avvalorato dell'autorità 
di Luigi Cibrario insigne cultore delle numismatica 
ed illustratore degli archivi sabafidi, è precisamente 
questa, che il T'agiblatt ricorda facendo però tenden- 
ziosamente le mostre di crederla di data recente, 
anzi, pour cause, di data recentissima. 

Del resto che Amedeo V, padre al Conte Verde, 
abbia combattuto a Rodi con i cavalieri di San Gio- 
vanni contro i turchi, che l'assediavano frustran- 
done il tentativo di conquistare il dominio dell’isola, 
che avevano per la prima volta occupato nel 661, 
malgrado l’assicurazione di qualche storico, che la 
dice leggenda, è provatoda numerosi documenti, 
che si conservano in Torino negli archivi della Real 
Casa di Savoia. 

Che a questa vittoriosa impresa accenni la parola 
Fert può o non può essere ; ma è certo che tale ere 
denza è vecchia di secoli e che non saranno le maligne 
parole del Z'azeblatt che basteranno a distruggerla, 


La Turchia contro il diritto delle genti 


Da Napoli giunge notizia che il Cawcaso delle Mes- 
saggeries maritimes è giunto ieri mattina in quel porto 
avendo a bordo 60 italiani espulsi dal territorio ot- 
tomano è stato oggetto da parte delle autorità turche 
di un criminoso attentato nelle acque di Smirne. 

Mentre il piroscafo .il mattino del 22, si avanzava 
negli stretti lasciati liberi dalle mine preceduto dal 
battello-pilota seguendone la scia, fu fatto segno dal 
fortino del Faro ad alcuni colpi di cannone, in bianco 
i primi due con proiettili gli altri, malgrado che il piro- 
scafo al primosparo si fosse immediaramente fermato, 

Fu ventura che i proiettili non colpirono la nave, la 
quale poco dopo riprendeva la sua rotta. 

Il pericolo corso dalla nave è stato grave ed il ter- 
rore dei passeggeri è stato grande. Appenaarrivato a 
Napoli il comandante del Caucaso fece rapportoseritto 
della cosa al console di Francia, il quale si recava a 
bordo a riceverlo e lo trasmetteva prontamente al suo 
Governo. 

All'atto odioso ed anche criminoso che ci è stato 
confermato al Ministero della Marina, non occorrono 
commenti. Esso è nuova dimostrazione del come il 
Governo turco intenda adempire i doveri di uno Stato 
civile. 

Per gli italiani espulsi dalla Turchia 

La Commissione centrale di‘soccorso agli espul- 
si dalla Turchia comunica: 

In seguito alle notizie pubblicato che un migliaio 
di espulsi arrivati a Brindisi si troverebbero colà 
abbandonati, si sono chieste subito spiegazioni a 
quelsottoprefetto,il qualo ha telegrafato comunicando 
che pei 112 espulsi finora giunti © restati a Brindisi, 
è stato provveduto al vitto ed all’alloggio. 

Le opportune disposizioni già date in precedenza 
assicurano che ipod col convenientemente 
«4 assistere gli altri espulsi cho giungeranno, 


Consiglio di Ministri. 
© Consiglio dei Ministri riunitosi ieri a Palazzo. 
‘Braschi ha deliberato sui seguenti oggetti: 

1. Schema di R. D. che dà piena ed intera esecuzione 
alla convenzione radiotelegrafica internazionale fra 
l'Italia ed altri Stati. 

2. Tdem, contenente disposizioni per accelérare la 
costruzione delle ferrovie complementari della Sicilit. 

3. Concessione della costruzione e dell'esercizio di 
tma ferrovia a trazione elettrica da Chirlaa Ponte 
Tresa, 


4. Schema di Regio Decreto per la istituzione del 
vaglia chiuso e schema di modificazioni regolamentari 
per le ricevitorie postali; 

5. Presentazione di progetto di legge portante mo- 
dificazioni all'art. 10 della legge 5 aprile 1908, n. 141, 
concernente la cinta dazieria ed il piano edilizio re- 
golatore della città di Torino. 

6. Schema di R. Deoreto riguardante il personale 
operaio degli Stabilimenti militari di pena. 

7 Presentazione di disegno di legge relativo alle 
somme che il Governo riceverà dal Comitato nazionale 
incaricato di raccogliere offerte di cittadiri e corpi 
morali per l'incremento della flotta aerea. 

8. Schema di Regio Decreto relativo all'orgarica 
del personale tecnico e di servizio fuori ruolo del. 
scuole agrario e delle scuole superiori di agricoltura 

9 Presentazione di un disegno di legge che approva 
Ja convenzione da stipularsi per l’assetto edilizio degli 
Istituti scientifici della R. Università di Sassa: 


Le Ferrovie complementari della Sici 

L’ odierno Consiglio dei Ministri si è fra l' altro oc- 
cupato, per iniziativa dell’ on. Sacchi, delle ferrovie 
complementari della Sicilia, le quali, autorizzate dal- 
le leggi del 1902, 1905 0 1906. sono com’ è noto, in co- 
struzione a eura dell’ amministrazione delle ferrovie 
dello Stato. 

La costruzione di alcune di tali linee avendo incon- 
trato difficoltà e ritardi per ragioni di varia indole, 
mentre urgente ne è il compimento nell’ interesse del. 
le comunicazioni ferroviarie dell’ isola, I° on. Sacchi 
ha proposto ed il Consig.dei Ministri ha approvato di 
autorizzare la Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato a provvedervi in economia, 

Con siffatto provvedimento la costruzione di quet 
tronchi ferroviari sarà molto eccelerata e sì otterrà 
inoltre il grande beneficio di impiegarvi una notevole 
parte de, 
la Turchi: 


gli operai italiani espulsi in questi giorni dal- 


a 
‘Ministero Interno. 
Per i Comuni. 

Su parere conforme del Consiglio di Stato del 3 
maggio corr., è stato sciolto il Consiglio Comunale di 
Bruzzano Zeffirio (Reggio C.) e nominato Regio Com- 
missario il dott. Guglielmi Vincenzo, Consigliere ag- 
giunto di Prefettura, 

Sono stati prorogati di tre mesi i poteri dci Regi 
Commissari di Raiano (Aquila) e di Laureana di Bo- 
rello (Reggio Calabria) . 


Ministero Pubblica Istruzione 


Tra i decreti sottoposti alla firma sovrana dal Mi- 
nistro della Pubbliea Istruzione, sono i segueni 
Conferma del prof. Icilio Guareschi nell'Ufficio 
di direttore della scuola di Farmacia della R. Uni- 
versità di Torino. Ù 
autorizzazione ad accetare il legato del defunto i 
comm. Vittorio Avondo di tutti i mobili ed oggetti 
antichi esistenti nel maniero di Issogna; 
autorizzazione ad accettare la donazione fatta 


Per list ne nel mezzogiorno. 

La Commissione Centrale perla diffusione dell’edu- 
cazione popolare nel Mezzogiorgo d'Italia e nelle isole 
nella adunanza del 25, presidente l'on. Guido Baccelli, 
presenti i Commissari, on. Giuseppe Carle, e Mendoia, 
comm. Corradini e Pironti 

ha discusso ed approvato un piano ordinativo di 
Corsi Magistrali per gli emigranti, che saranno tenuti 
in 10 sedi; 

ha concesso premi per insegnamenti facoltativi 

ha preso atto di comunicazioni fatte dalla Pre 
sidenza delle Scuole pei contadini dell'Agro Romano; 

ha dato parere favorevole per la concessione di 
sussidi agli asili di Carovilli, Papiano, Tortoreto, 
Loreto Aprutino, Ripi, Cupra marittima; 

ha approvato finalmente l’elenco delle proposte 
per assistenza scolastica nell'isola d'Elba (Livorno). 

La Commissione, esaurito il proprio ordine del gior. 
no, ha rinviato le sedute alla seconda quindicina di 
giugno, 


INFORMAZIONI ESTERE 


La rivolta dei negri a Cuba 


(8) New York, 26. — Secondo telegrammi da Cuba 
una banda di negri armata e a cavallo ha attaccato 
la guarnigione di El Pilo,.a 15 miglia da Santiago, e 
ne ha saccheggiato le case. Il governo hainviato truppe 
a Guandalosa, per mare perchè le ferrovie non funzio- 
nano più, Una nuova banda di negri ha pure attacca» 
ta la Suamigione di Santa Lucia. 

La catastrofe del Titanic. 

L'inchiesta americana 

(S) New Jork, 26. — Continua l'inchiesta sulla 
catastrofe del Titanic. Il senatore Ditte ha appreso 
dal capo macchinista del Titanic che 19 caldaie su 
24 funzionavano al momento della collisione, mentre 
il giorno avanti non funzionavano che 16. Ciò po- t 
trebbe dimostrare che si cercava di battere il record i 
della velocità. 


PERU” 

(S) Lima, 26. — Le elezioni presidenziali hanno pro- 
dotto gravi disordini. Vi sono morti e feriti. La casa 
del candidato Aspillag è stata incendiata, Egli rinun- 
zia probabilmente a mantenero la sua candidatura, 
Il Governo sembra proteggere Billinghurst. 

A causa degli abusi avvenuti il popolo reclama la 
nullità della elezione. 


GREGIA E TURGHIA 


(S) Atene, 26-— L'Agenzia di Atene smentisce 9; 
categoricamente le notizie di alcuni giornali italiani ) 
circa gli aeroplani portati in Grecia dal vapore Niger, ti 
Essi sono destinati all'esercito greco e non a queflo 
turco e saranno prossimamente inviati al campo 
delle manovre. . 

L'Agenzia smentisce poi l'affermazione dei gior 
nali stessi che si sia formato al Pireo un centro di 
contrabbando di guerra n favore della Turchia, 

(E assurdo del resto presupporre che dati i rapporti 
cordialissimi fra l'Italia © la Grecia, il Governo dè 
Atene non vigili ad impedire qualunquo tentativo 
di contrabbando a pro' della Turchia. N. D. D. 

30 


Ultim'ora delle Provincie 


Milano, 27 (ore 2) — E’ terminato dopo mezza» 
notte il banchetto in onore del sindaco di Roma Na- 
than all’ Unione Cooperativa, Î 

I commensali erano 250, 

Varazzani segretario dell’Università popolare annun 
ciò numeroso adesioni. 

Brindarono il dep. Riccardo Luzzatto, ’l’assess, 
Menozzi, il Prefetto sen. Panizzardi cd altri, 

Rispose Nathan applaudito. 

— È' mortoa 44 a. il dott. Carlo Valvassori - Pero- i 
ni, distinto pediatra e consigliere fratel 
lo del deputato di Aerea ca 


LUIGI PLATTI, gerente 


mmeponmbile 


posi 


decorrone sempre dal 
sono spediti franco di 


Società anonima — Capitale Social 


Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: 
Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Ca 
Lucca, Messina, 
Savona, Sestri Ponente Torino. Udine, 


Operazioni e Servi; 


VINO 


Fondo di riserva ordinari L. 26.000,000 - 
Direzione centrale: 


2 dal 15 del mese — 1 promi 
nta La 


L. 130,000,000 — 


MiLanoe 


lessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, 
2 ra, Catania, Como, Firenze, F. 
Milano, Napoli. Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, 


rara, Genova, 


Venezia, Verona. Vicenza 
ersi ce la Sede di Roma 


Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Italia . siano L16- 
Stati dell'Unione (oro). Anno L: 25 - Sem. ne - 
N. B._ Liceo della Meda è) più bel giornale di modo per famiglie Editore Treves. viene spedito ogni 


L'ECO DELLA MODA —) 
Sem. 9 - Trim. 
Trim. 


© Neurobiogeno 


.del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 

Raccomandato e prescritto dagli illu- 
stri Professori Marchiafava - Mazzoni - 


Fedeli - Boari - Vitali - Massalongo - Ma- 
riani - Bianchini, ecc. 


Livorno, 
Saluzzo, 
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Buoni fruttiferi a 3 1) 3 > 3 */, % secondo 
e 
f UFFICIO DI CAMB!O - VALUTE — 
È 


la scadenza. 
Assegni sull’Italia e sull’estero, 


Lettere di credito. 
crediti 


Incazso graduito di cedole estratte paga. 


eri 234% 


1, 0; 
Vi %o 


divise estero, 
titoli, 


liberi e documentali 
e l'estero, 
azioni. 

in custodia 


TS3}USAUO0 #p fwoxz:puoo @ 
OLYZZYUOO FIVO07 OLISOddYU! HICOLSNO 


Mena3ns a isnjyo ‘290 ‘iu99td ‘osseo ‘iineg 


I signori correntisti è per 


Via del Plebiscito, 109 (Palazzo Doria) 


he - Biglietti di Bencs esteri - chéques e tratte sull'estero 


Stato e Valori 


Società Trasport Fratelli Gondrand 


Società anonima - Capitale L 2,000,000 Interamente versato 


- VIA S. SILVESTRO N° s1 


Il 
| 


TRASPORTI MOBIGLIA 


SOCIETA" Na ZiONALE TRASPORTI Fe GONDR 


ANO 
MENTS 


ROMA 0EMENAGE 
Ei 
SI 


ES LE sto 


Servizio speci: 


| 


IDE TITTI 
Afonia dello STOMACO o) 


e dell’ INTESTINO 


CAL.COLOSI 


NEFRITI_ CRONICHE 


RALGIE - SCIATICHE 


PARESTESIE 


si curano coi sistemi più moderni 


Istilulo Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 


Roma 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof, L. 
Ferraresi prof, P. 
Marchiafava prof. E, 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio 


SCHIARIMENTI GRATIS 
er 
Gommnicazioni rapide franco itauen: 


Per il Sempiona 
Il eervizio franco-italiano pel Sempione compren. 


de due partenze quotidiane da Parigi: a) partenza da 
Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l'indomani mattina 
alle 6.30 ea Venezia alle 12.10—%) partenza da Pari- 
gi alle 22.10 arrivo a Milano l'indomani alle 15 e aVe- 
nezia alle 23.56. È 

E due treni rapidi partono quotidianamente da Mi- 
lano 


r Parigi: a) partenza da Milano alle 8 arrivo a 
Ile 22.25 — b) partenza da Mila 
vo l'indomani alle 14.25. 

idiani sono composti di wagona 
ragons-restaurant 1° e 2° classe. 

Inoltre ogni giorno fino sì 15 giugno parte da Pari. 
Gi allo 30.5 eu treno di iusso che giunge l’indomanial- 
le 12.30 a Milano e sile 16.56 Vonesia. 

Un sitro treno di lusso (vagama-iita e réstaurant) 
©&pi gierno pare fino s! 15 giugno perte da Milano 
allo 10,34 0 ziuoge » Parig! cMe.9.14 l'indomani mat 
tina 


Per gli Avvisieconomici 
Rivolgersi all'Amministrazione 


PT TV Ie di 


Guia DEL FoRESTIERE 


LISERO. 


list 


o 


HI 


ile di traslochi con furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles: 


1d. Archivio Serreto, si visita con permesso speciale dalle 9 alle 12 


MUSEI — Artistico Industriale, v. E. Giuseppo a 
10 alle 14. 


1d. Bergiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 19. (11 permesso dil 


Ecgretario di Propaganda Fide), 
CATACOMBE. — di S, Agnese, v. Nomentana. (Il permesso dal Pise-Milano 
rettore della chicé omonima) dalle 9 al tramonta, eri mie 
S. Sebastiano, v. Appia Antics, dalle 9 al tramonto. Grosseto 
RME DI TITO, via Labicana 198 dalle 9 al tramonto. SItotrA tenne 
TOMBA DI Ci LI. E] 7. Appia Antica, dalle 9 al Civitavecchia 
IPA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica 
VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalie 7 al tramonto. Felletzi Torrnelaa 
1d. Pamphili, fuori Porta 8 Pancrazio, dalle 14 al tramonta. Neo 


INGRESSO LIRE UNA 

VATICANO, accesso v. delle Fondamenta viale 
dalte 10 alle 15, 

1A. Museo di sculture antiche. 

id. Gallerie dei Candelabri, de 


delle Maechere, Cappella Sistina, Slanze e Loggie di Raffaelio 
Cappella del Beaio Angelico. (Ingresso libero l'i 


d'ogni mese) 
Lorghese, villa Umberto I dalle 13 alle 18. 
id. Nazionale. p_delle Terme, 15, daiie 10 alle 16. 


id Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del popolo v. Ar 


Scuro), dalle 10 alle 16. 


1a. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
ld. Preistorico ed Etnografico, v. Collegio Romano 27. dalle 10 ai 


Ì le 16 


ld. Capitolini di sculture, di Bromzi, Etrusco, Numiematico e 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44,‘ dalle 9 allo 15. 

infica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 al'e 15 


rt 

rie moderna, p 
alle 14. 

Id. Barberini. v. Quattro Fontane 13, dalle 10 allo 

Id. Borghese, villa Umberto dalle 12 ale 1% 


Td. dA 


Esposizione, v. 


1d. Capitoli: di pittura, p. Campidoglio dalle 10 alle 15. 


TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del 
dalle 10 alle 15 
FORO ROMANO dalle 9 ai tramonto. 


PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
Castel! Sant'Angelo dalle 10 alle 19 


MAUSOLEO ADRIANO, 


TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano. 
tramonto. 


CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Antica, 33, dalle 8 alle 18, 


Ta. 8. Domitilla e 8. Petronîllo, v. Sette Chievo 29, 
tramonto. 


10 alle 1530 
INGRESSO 50 CENTESIML 
VATICANO — Cupola di 8. Pietro, dalle 8 alle 1 


1a. Studio e Mvnizioni del musaico, ingresso dal Fortone di bronzo 


dalle 9 allo 14 


19, dalle 9 alle 17. 


Darieli 


tramonto. 
INGRESSO 25 CENTESIMI. 


MUSEO TASSIANO, Salita di E. Onofrio, dalle è alle 1& 


del Giardino 
H RRRIVI dal 
î. delle Carte Geografichs | Mopoli 
Terino-Piaa 
Milane-Pisa 


RALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 


ANTIQUARIUM — v. S Gregorio 1, dalle Balle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S. Stbastia 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, via porta S. Sebesttano, calle 


Ì 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Autisa 37, dalle 7 al 


Bologna, 9 maggio 1905. 


Il Neurobiogeno Rosati riesce utile nel- 
l'esaurimento nervoso, oligoemia, lezza 
digestiva. 


Prof, PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 


A. MANZONI e C. - H. ROBERTS e C, — 
Roma - Firenze - Milano - Genova. 
Vendesi in Bottiglie da L. 4 - 2,25 - 1,25. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI GREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sede in Roma. 
Capitale statutario L. 100 milioni. 
Emesso e versa'o L. 40 milioni. 


UO 1}ISOdap cIzIA IAS 


Isni 


în contanti o in cartelle. 


in L 5.83, 


tuo. 


di legge e del contratto. 
All’atto della domanda i richiedenti versano: 
L.5. per i mutui sino a L. 20,000; 

L. 10 per le, domande di somma superiore. 


«chiarimenti sulla richiesta e concessione dei mutui, 


ovvero presso tutte le Sedi e Succursali della Banca 


d’Italia, che funzionano da Agenzie dell'Istituto stesso 


c ne hanno esclusivamente la rappresentanza. 
[| Alla sede dell'Istituto e presso lo sue Agenzio sopra 


delle cedole. 


Onanio prLLE Fennovre 


Capo le Casa 
per le linee di 
7, 1 


ultimo «abato 


Aneona-loligno 
Milano Firenze 


MARINO-ALBANO — Pa 

mn 6.10-7.10-8.55- 12.20- 14.10 £. -16.5-18.25-20,25 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma, 

6.26- 8.4 - 10.9 - 13.52 - 17.9- 18.54 - 20.53 - 2221 £ 
ANZIO-NETFUNO — Partenze per Roma, 

5.45 - 6.50 - 7.50 £. - 9.40. 12:40 - 16.25 - 1910. 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 

0.36 - 8.38 - 12.23 - 17.10 - 20.48 - 21.49£ 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma Trast 

6.40 - Q.50 - 15,20 - 18.45. 
VITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma Trastevere 

8.40 - 13.11 - 19.24 - 22.24 


Campidog io, 


dalle ore 9a 


dalle ore 9 al 


GENZANO — Partenze da Rome 
Ogni cre dalle 6,30 alle 20,30 quest'altima limitato è Ei 
Partenze ds FRASCATI per GENZANO 
Ogni ora dallo 6,55 allo 20,55 


Stabilimento del Popolo Romano 
Carta delle Cartiere Meridionali 


L'Istituto italiano di credito fondiario fn mutui al 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I 
mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario‘ 


I mutui si estinguono mediante annualità di impor. 
to costante per tutta la durata del contratto: esse com- 
prendono, l'interesse, lo tasse di ricchezza mobilo, i 
| diritti erariali, a provvigione, come pure la quota di 

ammortamento del capitale e sono stabilite in L. 5.74 
per ogni 100 lire del capitale mutuato e per la durata 
di 50 anni, peri mutui in cartelle, ed in L 5.88 per 
ogni 100 lire, di capitale mutuato, e per la durata di 
50 anni per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000 

Per i mutui fino a L. 10.000 le annualità suddette 


sono rispettivamente di L. 5, 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca di 
i sopra immobili, di cui il richiedente possa comprovare 
|{ | lr riena proprietà e disponibilità e che abbiano un va- 

lore almeno doppio della somma richiesta e diano 
| ‘un reddito certo e durevole per tutto il tempo del mu- 


1 mutuatario ha.il diritto di liberarsi in parte oty- 


talmente del suo debito per anticipazione, pagando 
all’Erario od all'Istituto i compensi dovuti a norma 


Per la presentazione delle domande e per ulteriori 


volgersi alla Direzione Generale dell'Istituto in Roma 


dette si trovano in vendita le Cartelle fondiario e si'ef.- 
fettua îlrimborso di quelle sorteggiaro eil pagamento 


Prezzo dell’ associazione 
- Con L'ECO DELLA 


$ | Halia.. “—- Anno L 
26 | Sint 'dsiriunione (oro); Anto Lc 


SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


intieramente versato 
Fondo di riserva straordinario L. 21,00,4000 


pl Amministrazione del Popolo Rene 
10 Macelli 6 © 12, Telefon 2) no, 
Bninto È eso Tal. i Parinata aa Sei 
inca L. 2 la lies. Corpo del 
38,30 ia linea, La 


DITTA 


GIACOMO PROTI 


-—_—T— ROMA -—— 


Magazzini: S. Pantaleo 60.6) 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIMA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 
Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano, 


Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE SERVIZIO DI CUSTODIA 
DI DEPOSITI CHIUSI 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA : in 
per la custodi dì valori, iocumenti, gioielli, ecc. i Camera-forte sicurezza 
na Ti eee | con 0 senza 
2 | DIMENSIONI | Tarifte di locazione | Sichiarazionedì valore 
n slala | Nella Camera-tortà si rice. 
5 s|&|l#}|8s | vonoin custodia, bauli, carse 
£ - | = | = | # || valigie, pacchi o in genere 
. | cm. | em. || Lire | Lire | Lire | Lire | qualsiasi collo voluminoso, 
GASSETTE FORTi/piccolo | 20| 9|sol 3| 6|10|18 I Latera debitamente chiuso 
‘medio 20/12] 50/ 4| 8|14|25| " 1 diritti di custodia ven. 
CASSEFORTI lerindo | 424 |55| 50 9|18|28|40 ono computatiinragionedì 
8 


80 | N centesimo per ogni 20 deci. 
I metri cubi al giorno. 

Locali completamente corazzati in acciaio e appositamente costruiti con.i più perfetti sistemi 
difesa contro l'incendio ed Il furto. 

ORARIO. I locali restano aperti, » disposizione dei titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI 
nonchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERE FORTI dalle ore 9%4 alle ore 64 tutti 

iorni in em l'In sernzio di cassa. 

OB nere da provvigioni ai titolari di CASSETTE FORTI e CASSE FORTI ls 
Cedole scadute ei Titoli estratti esigibili in Roma e ei accettano come contanti perdita di valuta, 
per versamenti in Conto corrente e libretti di risparmio. NOR) I aa 

I contratti di locazione o di deposito possono essere intestati anche a più persone possono 
oa © più cai la disponibilità delle rispettive CASSETTE FORTI o CASSE FORTI 
e dei colli depositati in CAMERA FORTE 


> i wr pa di 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima - Caultato sociale L. 130,079,009- intieramanis versato 
Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva straurdinario L, 20,400,000 


‘unico [eau [o 


Direzione Centrale MILANO. 


Filiali all’estero: Londra, > 

Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Barî, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, 
Carrara, Catania, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno, Lucca, Milano, Napoi, 
Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Sestri Ponene, Torino, Udin, 
Venezia, Verona, Vicenza. 


NUOVA CATEGORIA DI DEPOSITI 
Libretti di deposito - \ ad un anno 3 Hi 0 
vincolati '* a due anni 0 più 3 12 Om 
Tagamento degli interessi alla fine di ogni semestre al 3): jugno 
e 3 dicembre di ogni auno anzichè al termine del vincolo. 


‘SUONERIE ELETTRICHE: 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10.11. 


= 


Tasti porcellana | Pile Loclanche' ! Quadri Fu duttori 
—u ll = | 3Num Lt 
» | Esci. 0.30 | cont 14 L 2.60) 4 >» 
» filettati oro 20.50 . 16 » 1.80 6 » 
» | legnoes..+.20.25 lot 18 » 2.20! 8 è» Deodiani di sula 
» Lila”; |a 2275 10 » | Qi 
» 12016 | Terelle ....: secche » 4.50 12» »32— | al metro L 0.0 Ls 
IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI sx 
TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 * 
Tramway Roma-Tivoli | |aetEcatO SERIO. cnquantonn, otti regeitt set 
; y i 1 ; 
Roma p.5.50 9.30 11.30 15.15 18.20 I sontabila amministratore e esattora, potendo diepora 
i a.6.59 10.13 1238* 16.22 19.10 arie ere libere cera, (dallo 612 poi) ceo modesto como 
Villa Adr. 0.7.21 10.29 12.58 16.44 19.23 | Per seirimenti ed cito sivolgui all'Amnizitazne 
Tivoli «7.38 10,44 13.15 17,1 19.38 res) ‘opolo Romana 
‘Tivoli s.5.46 756 1125 16.30 1740 19.08} = = 
Villa Adr.a.6, 1 8,9 1041 16.43 1755 19.221 HOSnE E VIENOGIATI cisl 
Bagni 6.29 821 12— 1655 18.14 10,37 | 25 parole I. pi 
TIT MM ngi EL E cine 
Tramvia Roma Civitacastellana stanze mobiliato a nuovo. Grande. balcone <l 
Festivo mare. Prezzo conveniente. Per trattative telefoni: 
Roma p.6—- 9— 1430 17.45 | qui in Roma 8636. 
Prima Porta a. 6,38 9.38 158 1823 e a 
Serofano a. 6.53 9.53 15.23 18.38 | MOMUNITA' RELIGIOSE. Affittasi in S Vito 
Castelnuovo a. 7.19 10.19 15.49 19.4 Romano - due ore da Roma - 
Morlupo-Leprignano a. 7.28 10.26 15.57 19.13 | mobilistico - grande fabbricato, 
Rignano a. 7.52 10.50 1621 19.37 Prezzo convei 
Sant'Oreste a. 8— 10,58 16.29 19.45 2 
Civitacastellana a. 8,32 11.30 MOI 
estivo. & TA 
Civi lana 68 1438 1753 1855 XK CATEGOR 
ant Create ni 640 1510 1825 1927 | 25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 ca 
ignani a 648 1518 1833 1935 x n gr î 
Morlupo-Leprignano a, 7.12 1642 18.57 20,1 | [yi AN Pepi "Ri i ia 
Castelnuovo a. 7.18 15.48 I su i nre vr: cicca Srna f 
Scrot: 747 16.16 19: 32 qulebre artiste A, Tiboriai Siauarti 
Prima Porta a 82 1631 1947 2047 en ei ii Ltmenili( deli, 
Roma a. 8.40 17.10 20.25 2125 “ipersettizencei 


AVVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA 4 
35 paròlo, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
i PIL 


ISTINTA SIGNORINA che conce l'ing» >. besi* 
D Sitmmasent, da lazione di esato, e lesioci di lingu ima! 
fmnsera, la casa proprio e ® domisilio Rivolgersi u vio Aura 
Boale B. interno 12 x 

SOTTUFFICIALE di anni 23 attualmonto addett> 
pra daniarie 0 di csastoris nelle provincia, ion 
tniglioni destmanti è che può dare io Rome lo miglicri pe»: 
sotto agni rigaardo desidera sn post, aoobe di ida rile 
pitalond onestissimo condizioni. Rivolgersi $. S fermo pote 


cerca occupa 


ERCASI USO UFFICIO E DEPOSITO motori alettefeli orali 
terreni, perte anhe interni Fuoce posiziona, metri quedesti 
120 cirea. Sarivare Caselle 258 
UTOMOBILI 2‘ HP. F.LAT see hadensi reader 6 
Rimima cseorione. Pur spbierimenti © troentivo cer:v 
Tesmra Touring 108421 poste Remo 


D'AFFITTARSE — 


[ARINO: Elegante appartamento senza mobili. 


sei vani, cucina, die, posizione amenia, 
ima, vieta sulla satipigna n atta 


unita, orfana di i 
mano od anche aiutante contabilità 
a int 1 


TIGNURINA iN 
come scrittrie 
Mai 


D AFFITTARSI _, 

del Be 

DEI GRECI 36, p.2. scala di [ronta,tra le " 
V'iiuo e con sia paso dati me 

biliata @ mibimimo presso. 4 cani 

AMERA. spaziosa sigoorilmeote arreata et 
In, affivzani io questo mese per ii 15 corr. Via pan 


randa 


ttasi contrattommmmale | 1.5" suoprima(Fero Trissel. id 
Trattative Ripetta 22 Rome ln orirzsa O ct 
2906 | ITA DEL BARONI Camera pres? ssp 


II° CATEGORIA 
85 parole, Cent. 15 - In più di 85, Cent; 5 cad. 


PRSOFTODIA vena. 
ralernana, d'insarisbere dos 


famiglia. Rivolgersi ivi. 


sula 


croma I Avvisi economici 


fe 
-fvoditaift 


La N. Freje Pri 
a proposito della 
Berchtold, Min. 
‘heria, alcune 
foyos, cons. di 
del Ministro, avre 
del giornale di V 
Circa la guerra 


told © gli nomini d 
in prima linea la £ 
tnralmente occupa 
alleati . 

« Purtroppo per ol 
superare il contrast 
dei due belligeranti 
precipitare un pò 
sulla Tripolitani 


è bensì parlato nella 
finora ne ha fatto o: 


Pur ammettend 
ni attribuito al Ca 
Berchtold rispe. 
siero del Ministro, 


un pò di accadem 
mentale degli ‘al 
da Enver bey e ri 
pubblicate dall’illi 
Goltz nella stessa N 
è che un giuoco pi 
chi. Basta leggere 
ta dal corrisponden 
di Berlino, che 

sa tedesca 


gli arabi continuere} 
lia — è assolatamen 
costretto gli arabi a 


stonate, e dall’. 
si cireondalo Stato mi 
chi a presentarsi e lì 
cerinionie di 

Quando 1 


nanzi a Zu 


lontanassero i } 
gli arabi li avrebbero] 
Il sentimento di 
parola vana: nessi 
avendone mai 
gli stranieri. Solt 
essere attratta saltu 
predare. 
Mille turohi si sono] 
beri con siffatto 
la violenza 


E di recente un 
— giornale non 
campo turco dopo 
turchi a Buch 
che gli indi 
con grande soll 

A chi dunque si 
storiella che non si 
la rinune 


in favore dell’Itali: 
— In quanto poi 


l'opinione del contel 
ferenze si s 

come si esce. Ed è pl 
Ungheria non ha voli 
ne invocata da 
seguito all’anne: 


27. — Il bar. 
dell'Africa orientale, ted. 
ad Atene in successione 

Ambasci 


Ungheria Popovics è 
Camera ungherese dei ) 

Parigi, 27. — E morto] 
cardiaca, sulla strada, il 
lobau. 

Londra, 27. In una 
chmey (Sud), sobborgo di 
Servato il seggio, ma l'Opp 
voti. 
arrivato lo yacht Enchant 
Ji Battemberg, il Primo Mil 
sd il Primo Lord delll 
Winston Churchill. 


‘gui 
Ki (5) Atene 
tati cretesi. Sembra che d 
le porte della Camera 


